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Uniamo tutti i democratici nella lotta in difesa delle libertà 
per le riforme sociali indispensabili al progresso dell'Italia 


L’inasprirsi della situazione mondiale per il “no,, degli imperialisti alle proposte di pace sovietiche - Tre condizioni per la convivenza 
dei due mondi - Nuovo invito ai lavoratori cattolici per l’unità d’azione contro la guerra, la miseria, lo sfruttamento padronale 
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£cco il testo del rapporto 
fciiKto ieri dal compagno 
Togliatti sul primo punto 
fill'o. d. g. della IV Confe¬ 
renza nazionale del P.C./.; 
<( La lotta dei comunisti per 
la libertà, per la pace, per il, 
socialismo ». 

Compagne e compagni, de¬ 
legati a questa IV Confe¬ 
renza del Partito comunista 
italiano, il Comitato centrale 
del partito ha presentato a! 
questa Conferenza un am¬ 
pio rapporto scritto il qualeI 
contiene quei giudizi sul 
passato che sono necessari 
per un primo orientamento 
dei lavori della Conferenza 
stessa. Questi giudizi riguar¬ 
dano tanto il corso della si¬ 
tuazione internazionale e in¬ 
terna quanto il lavoro svolto 
da noi, le lotte da noi con¬ 
dotte, i successi ottenuti e, 
alcuni dei difetti ed errori 
venuti alla luce. Mi sarà 
quindi consentito di ridurrei 
di molto, in tutta la miaj 
esposizione, la parte che al 
passato si riferisce, limitan¬ 
domi a sottolineare quei da¬ 
ti di fatto e quei giudizi che 
sono indispensabili per com¬ 
prendere le cose di oggi, per 
giustamente definire i com¬ 
piti che oggi e domani ci at¬ 
tendono. 

Nel complesso, dal setti¬ 
mo Congresso ad oggi il bi¬ 
lancio della nostra azione — 
questa è la nostra posizione, 
la posizione del Comitato cen¬ 
trale — è stato positivo. 

Forse basterebbe, per con¬ 
vincerci di questo, dare un’oc¬ 
chiata a quello che dicono e 
scrivono proprio in questi 
giorni i nostri avversari e ne¬ 
mici, questi Fanfani, questi 
Gonella, per esempio, che 
ogni 48 ore, sottoponendo a 
nuovo esame la situazione, 
sono costretti a proclamare 
ai quattro venti che il com¬ 
pito dì fare indietreggiare e 
distruggere ii comuniSmo è 
ogni volta più urgente, ogni' 
volta più inderogabile, ogni 
volta si pone per loro in ter¬ 
mini più gravi, e a loro se¬ 
guito, ora ai loro ordini, o a 
braccetto o in concorrenza 
con loro, ruffiani e barattie¬ 
ri di varia natura si sforzano 
di vendere ancora una volta 
a sottocosto la merce ava¬ 
riata die procurò loro nomea 
e prebende sotto le insegne 
infamanti del littorio o nelle 
furerie delia « Repubblica » 
di Salò. Credo che per mol¬ 
to tempo ancora questi si¬ 
gnori saranno costretti a ri¬ 
cantare le loro lamentele, 
fino a che non si convincano, 
per lo meno, che lo scopo cui 
aspirano e che proclamano 
con cosi accorata d'sperazio- 
ne, di arrestare la nostra 
marcia e di distruggerci, non 
è ra.geiungibile, nè ora iiè| 
mai. fAppIajLsi}. 

Vivo, forte, pieno di ener¬ 
gia, robusto c anche malizio¬ 
so, ricco di prestigio politico, 
intellettuale e morale, segui¬ 
to. appoggiato da ma.sse di 
milioni di uomini, pienamen¬ 
te sicuro di se stesso e della 
sua causa, che non può non 
l—onfare. .<^i presenta il Par¬ 
tito comunista italiano a que¬ 
sta sua IV Conferenza na-j 
zion.alc. 

1 iio^klrì s«ec*€*>si 

Tra i successi principali 
che abbiamo ottenuto e su 
cui intendo si concentri la 
vostra attenzione, deve esse¬ 
re messa prima di tutto la 
vittoria elettorale del 7 giu-j 
ano 1953. con la quale è sta¬ 
lo imoedito ri \ero e proprio 
coIdo di Stato rcaz.onarro. 
eroe queirannuilamcnto delle 
libert.à parlamentari e demo¬ 
cratiche. per il passaggio 
aperto a un regime di l.pa 
totalitario, che era stato pre¬ 
disposto dal partito clericale 
e dai suoi satelliti e avrebbe 
dovuto attuarsi con lapp’i- 
cazrone della l"gge truffa 
Questa è stata una vittoria 
grande, di conseguenze vaste, 
profond.ssime, conseguita at¬ 
traverso una lotta popolare 
indirizzata e condotta bene, 
in pieno accordo e col'abora- 
7;0’’e con = com'^agn: so-'o- 
listi. sostenuta da non indif¬ 
ferenti altre terzo dc-mocri- 
t.che. 

.•\ccanlo a questo successo 
di primo Piano intendo por¬ 
re, per l’importanza a\nita nel 
dare un giusto orientainonto 
airopinmne del PaC'O sulle 
vitali quc'tion. dell.a pace e 
della guerra, i sedici milioni 
d: firme raccolte nel 19.51 per 
chiedere un incontro fra i 


capi delle cinque grandi po¬ 
tenze mondiali allo scopo di 
concludeie un patto generale 
[di pace. 

Ce lotte del lavoro, pure 
attraverso le loro vicende di 
^ucces3i e in.sLiccessi genera¬ 
li o parziali, hanno dato pa¬ 
recchi, notevoli risultati eco¬ 
nomici e soprattutto hanno 
[ornilo la prova di una pci- 
manente capacità di orga¬ 
nizzazione e di lotta delle 
masse fondamentali d^l pro¬ 
letariato industriale e agri¬ 
colo, degli impiegati e dei 
funzionari dello Stato e di 
notevoli gruppi di contadini, 
per difendei e e migliorare le 
'.c rn condiz-ioiii rii esistenza. 

Nel Mezzogiorno e nelle 
!<nlo il movimento organiz¬ 
zalo di tutta la popolazione 
lavoratrice per rivendicare 
e attuare un rinnovamento 
economico e politico di que¬ 
sta parte d’Italia, c andato 
avanti con slancio c sicurez¬ 
za. è riuscito a imporre a 
tutta la società italiana il te¬ 
ma di questo rinnovamento, 
dando inìzio nel Mezzogiorno, 
fra le nias.se, a una trasfor- 
imazione democratica e sociale 
che non potrà più essere ar- 


olausi). 

Nel corso di tutta Tattivi- 
:à politica, sindacale e di 
agitazione che è stata neces¬ 
saria per ottenere questi ri¬ 
sultati. l'unità di azione delle 
forze fondamentali della clas¬ 
se operaia è stala ottenuta e 
mantenuta, attraverso quel- 
t;a cnllaboraz’one tm il nostro 
cartito e il Partito Sociali.sta 
italiano che è uno degli ele¬ 
menti ner^innenii de’la situa- 
zinr.e di clas;e e oolilica ita¬ 
liana. 

Infine, ma non è questo 
l'elemento meno importante, 
durante tutto 1 periodo con- 
.-.iderato il nostro partito non 
^oltanio ha resutito viltono- 
sm-nente a tutte le azion. 
condotte per staccarlo dalle 
grandi ma.-se della popola¬ 
zione e r.durlo a una setta 
di perseguitati, non soltanto 
ha reso in gran pane vane le 
campagne forsenn.ite c d .s- 
sennate dell’anticomunisTT.o. 
ma si è rafforzato per nurre- 
ro di aderenti e simpatizzan¬ 
ti. ne- vo’idità ed esteri 
sione delle sue organizzazio- 
jnì. per Tampìezza del ^uo 
.'orpo elettorale, c rafforzate 
ri srro rgual.m.ente le orga- 
rizzazioni d massa a cui no» 
-i.arro r.'pp<->rto del nostro 
lai oro. 

Oggi sta davanti a noi. 
compr.gn:, ur a s.tuazione che 
orima gr.adatamente e poi 
per qi; ile:.e .-catto i.nprovvi. 
rO .'I è fatta p u gr.ive. p ù 
aspr."'. Inr.ega’oilrrerte piu 
T'-pra e grave è la situazio¬ 
ne dei rapporti internaziona¬ 
li dopo '1 rifiuto rhe le no- 
tenz.e f>rcidentali h.mno op 
posto alle r petuto proposte 
di regolare pacificamente, 
ron oneste trattative, la que¬ 
st ir n'» tedesca e ’o altre que- 
rtioni aperte in Europa e 
concludere un patio di sicu¬ 
rezza esteso a tutti gli Str.t: 
•europei; dopo la concili-ione 
del trattato della cosiddetta 


Un.one Eviropea Occidentale,' 
che è Un nuovo e più ix'san- 
te patto militare, fatto gra¬ 
vare sulle spalle di tutti i 
popoli di Europa e che .san¬ 
cisce la rinascita di un mili¬ 
tarismo tedesco aggressivo; 
dopo le ultime decis oni, in-j 
fine, del Consiglio Atlantico,] 
che hanno dato mano libera 
ai guerrafondai americani e 
inglesi per la preparazione 
di una guerra atomica sul 
Continente europeo. Più 
aspra e grave è anche la si¬ 
tuazione interna, essendosi 
precisata e accentuata la in¬ 
tenzione dei governanti at- 
luali di ripetere, in forme 
nuove e con mezzi diversi, il 
tentativo di sopprimere le 
libertà domocrat che costitu¬ 
zionali e .sotto la bandiera 
dell’ anticomunisnio inaugu¬ 
rare di fatto un regime di 
repressione o persecuzione 
del movimento operaio e po¬ 
polare, facendo rivivere il 
fascismo in alcuni dei suoi 
aspetti repiignanti e spingen¬ 
do quindi verso Tesasperazio- 
ng tutti i rapporti di clas.ee e i 
rapporti politici del Paese. 

Se la situazione si è ag¬ 
gravata, però, e noi non 
possiamo nom riconoscerlo e 


non partire da questo rico¬ 
noscimento per stabilire i 
nostri compiti, commette¬ 
remmo un grave errore se 
dimenticassimo che questo 
inasprimento viene assieme 
a quei .n]cce.s.si rhe ^onra 
ho ricordato, conseguiti dal 
lavoro nostro e dal movi¬ 
mento operaio e popolare 
con una azione continua e 
con lotte che sono durate 
anni intieri. Queste azioni 
delle masse e nostre, que¬ 
ste lotto e il loro risultato 
hanno esse stesse modifica¬ 
to sensibilmente i preceden¬ 
ti rapporti, hanno creato 
nelle masse lavoratrici una 
coscienza più elevata della 
loro forza e dei loro diritti, 
della loro capacità di otte¬ 
nere, resistendo e combat¬ 
tendo. succes.'i nuovi. Il 
contra.sto fra le mas.«o del 
popolo che vogliono assicu¬ 
rarsi una esistenza più libe¬ 
ra e più degna e un a\"venl- 
re di pace, e i gruppi diri¬ 
genti reazionari, è diventa¬ 
to più profondo; fra le mas- 
-e però è più viva e diffu¬ 
sa la certezza che es.se sono 
in grado, organizzandosi e 
combattendo sotto una gui¬ 
da giusta, e mantenendo la 
loro unità, di difendere e 
salvare la pace, di difende¬ 
re e salvare la libertà, di 

rrn ■ c " 

ri condizioni di esistenza, j 
Le minacce c i pencoli | 
che aggravano la situazione 
intemazionale gettano mag¬ 
gior luce di prima sulle cri¬ 
minali intenzioni e attività 
dei provocatori di guerra 
imperialisti, rendono quindi 
oiù agevole il loro sma.sche- 
ramonto e isolamento, scuo¬ 
tono la coscienza di nuovi 
milioni di uomini. L’azione 
antidemocratica del governo 
apre tali prospettive di ri¬ 
torno a un esecrabile passa¬ 
to. che tilt?;» l’odierna co¬ 
scienza naz'ona’e italiana 
condanna e respinge con or¬ 



restata nc! .'in progresso fap- 



D’Onofrio apre i lavori della conferenza 

Morandi reca 0 fraterno saluto del PSI 
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rore, e tali prospettive di 
nuovi inasprimenti e cata¬ 
strofi che il paese intiero, il 
uale è antifascista nel fon- 
o deU’animo delle moltitu¬ 
dini, il quale vuole pirogredi- 
re nella libertà o nella indi- 
pendenza nazionale, non può 
non esserne scosso, spinto al¬ 
la ricerca dei mozzi di lavo¬ 
ro, di azione, di lotta che con¬ 
sentano di allontanare questo 
pericolo. 

Lotte più dure, dunque; 
problemi nuovi da affrontare, 
da porre di fronte al popolo 
e risolvere; ma certezza, in 
pari tempo, che le condizio¬ 
ni di nuovi successi esistono, 
se noi sapremo lavorare, in¬ 
sieme con i compagni socia¬ 
listi, alla testa di un grande 
fronle di forze operaie, lavo¬ 
ratrici e democratiche, per 
conquistarli c consolidarli. 

La tensione inonclialc 

Come abbiamo più volte 
sottolineato, rattuale aggra¬ 
vamento deila situazione in¬ 
ternazionale era stato prece¬ 
duto da alcuni evidenti e no- 
tcvoli successi della causa 
della pace. Principalmente, 
tali erano stati un primo non 
infruttuoso contatto tra -le 
grandi potenze mondiali, 
compresa la Repubblica po¬ 
pe lare cinese, alla conferenza 
di Ginevra; la fine della guer¬ 
ra guerreggiata prltna.in Co¬ 
rea e poi in-Indocina; il crol¬ 
lo della CED di «fronte alla 
resistenza del popolo france- 
.se e al voto del parlamento 
francese; alcuni progressi, in¬ 
fine, nella discussione di un 
progetto di disarmo di cui 
uno dei punti principali a- 
vrebbe dovuto essere la proi¬ 
bizione dcirimpiego delle ac¬ 
mi atomiche c la distruzione 
dei mezzi atomici di stermi¬ 
nio già oggi esistenti. 

Il partito della guerra, il 
partito dei ' provocatori - di 
guerra imperialisti, si è al¬ 
larmato di questi successi, 
che sembravano dover mette¬ 
re fine alla guerra fredda, 
escludere altri conflitti, apri¬ 
re ai mondo una nuova per¬ 
manente possibilità di esi¬ 
stenza e sviluppo pacifico. Il 
partito della guerra si è ado¬ 
perato in tutti i modi per ri¬ 
prendere nelle mani la situa¬ 
zione e volgerla a suo favo¬ 
re. e occorre dire che è riu¬ 
scito a ottenere certi risul¬ 
tati. Negli ultimi mesi, in¬ 
fatti, si è assistito, ancora 
una volta, a un processo sin¬ 
golare. Da una parte dalla 
Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti o avviati al socia¬ 
lismo. si facevano sempre 
nuove proposte di avvicina¬ 
menti, di incontri per la so¬ 
luzione delle questioni anco¬ 
ra acute, si affacciavano po¬ 
sizioni nuove che, liberamen¬ 
te discusse, come si propone¬ 
va, consentivano di consoli¬ 
dare con un lungo periodo di 
tempo la pace nell’Europa e 
nel mondo intiero. Dall’altra 
parte, dalla parte dei gru7>- 
pi imperìalLstici. al segui' « 
di quelli che dirigono gli Sta¬ 
ti Uniti e l’Inghilterra, tutte 
le proposte pacifiche e di- 


Di buon mattino, ieri, i 
battenti del grande teatro 
Adriano, in piazza Cavour, 
si sono aperti per accogliere 
i delegati e gli invitati alla 
IV Conferenza nazionale del 
PCI. Ben presto la grande 
sala, i palchi, ranfiteatro, la 
galleria e il loggione si sono 
gremiti di "compagno e di 
[compagni, giovani e anziani, 
testimonianza vivente della 
forza, della coscienza politi¬ 
ca,^ dell’eroismo, della capa¬ 
cità di sacrificio del nostro 
popolo: vecchi combattenti 
antifascisti, che mai chinaro¬ 
no ì! capo di fronte alia ti¬ 
rannide, accanto agli espo¬ 
nenti delle generazioni ma¬ 
turate nel fuoco della guer¬ 
ra partigiana. intellettuali e 
donne, operai, braccianti, stu¬ 
denti; in una parola la parte 


’/iva e produtfiva della na¬ 
zione poteva riconoscersi nei 
mille e mille compagni che 
davano alTassemblea una at¬ 
mosfera di forza serena, di 
consapevolezza, di entusia¬ 
smo. 

Sul palco, addobbato so¬ 
briamente, facevano spicco 
tre drappi, uno rosso, uno 
bianco ed uno verde, dispo¬ 
sti trasversalmente o termi¬ 
nanti in un festone di lauro 
punteggiato di fiori multi¬ 
colori; su di esso, a lettere 
cubitali, la parola d’ordine 
della Conferenza; «Per la 
pace, la libertà, per il so¬ 
cialismo ». Alla sinistra del 
palco erano state disposte 
le fotografie di Marx, di 
Stalin e rii Togliatti, alla 
destra quelle di Engels, di 
Lenin e di Gramsci. Sullo 


sfondo d'olla sala su due gran¬ 
di striscioni rossi si leggeva¬ 
no le scritte; * Contro la mi¬ 
naccia della guerra atomica 
per la distensione e la pace 
nel mondo > c < Unione delle 
forze democratiche per un go¬ 
verno che garantisca la pace, 
la libertà e il progrc.sso so¬ 
ciale ». Nel primo ordine di 
palchi, a sinistra, erano pre¬ 
senti decine di giornalisti in 
rappresentanza dei più im¬ 
portanti organi di informa¬ 
zione italiani ed internazio¬ 
nali. Nei palchi di destra era¬ 
no state accolte numerose 
personalità. 

Alle 9,10. mentre nella sa¬ 
la risuonano le note dcU’In- 
temazionak-, fa il .^uo in-' 
rosso sul palco della presi- 
enza Togliatti, accompagna¬ 
to dagli altri dirigenti del 


Partito c dalle delegazioni 
straniere. 

Un applauso scrosciante li 
saluta, mentre tutti i dele¬ 
gali e gli invitati si levano 
in piedi. Quando il silenzio 
si ristabilisce, il compagno 
Edoardo D'Onofrio. membio 
della Segreteria. d.chiara 
aperti i lavori della IV Con¬ 
ferenza e pronuncia un breve 
discorso introduttivo. Egli ri- 


'la Commissione centrale di 
controllo, il compagno Gior¬ 
dano Pratolongo, membro del 
Comitato centrale, entrambi 
tenaci combattenti antifasci¬ 
sti, dirigenti della guerra par¬ 
tigiana, rappresentanti del 
popolo in Parlamento. 

D'Onofrio, ricordando cha 
la Conferenza è stata convo¬ 
cata a norma deH’art. 29 del¬ 
lo Statuto, afferma che essa. 


(continaa In 3 . pae I. col.) 


Quattro bombe lanciato in un eineme 
provo cano 2 morii e 39 feriti ad A ncone 

Sotto stati sparati atichc eptattro colpì di pistola — Si tratta della vendetta dTiti pazzo? 


Il messaggio del PC delFURSS 

« Il Comitato centrate del Partito comunista dd- 
rUninne .Sovietica invia un saluto fraterno alta IV 
Conferenza nazionale del Partito comunisla italiano. 

Con la sua instancabile lotta per l’unità della 
classe operaia, per i diritti democratici e gli inlcrcsal 
vitali di tutti i lavoratori, il Partito comunista ita¬ 
liano si è guadagnato la profonda simpatìa e il pro¬ 
fondo affetto delle grandi masse popolari. Una fun¬ 
zione dirigente spetta ai comunisti per rendere com¬ 
patti milioni di patrioti italiani nella difesa della vita 
pacifica degli interessi nazionali e dcirindipondenza 
deirilali.». 


DALLA REDAZIONE ANCONETANA 


ANCON.^, 10. — Uno spa¬ 
ventoso crimine che non può 
non essere che l’azione di un 
pazzo, e stalo consumato re¬ 
pentinamente questa sera al¬ 
le ore 20,40 circa, al • Me-\ 
UopoUtan il più gronde 
cinema di Ancona, dove si 
stara proiettando il film 
r Pane, amore e gelosia - di 
Comcncì-iL 

Uno sconosciuto ha lan¬ 
ciato nella sala qua.tro bom-, 
be a mano, e subito dopo so¬ 
no stati sparati quattro coipi 
di pistola. Le esplosioni han¬ 
no causato la morte di due 
persone: le signore Elsa Po¬ 
liti di anni 28, da Ancona, 
consorte del doti Walter 
Pierangeli, noto dermosifilo- 
grafo della nostra città, e 
Virginia Luigina Bartozzi, di 
anni 40, da Montemarciano. 
decapitate sul colpo. Trenta- 
nove spettatori sono rimasti 
feriti. 

Le bombe, lanciate dalla 
galleria verso la platea, sono 


esplode in diversi punti del¬ 
la galleria stessa. 

Dopo le prime deflagrazio¬ 
ni, nell’interno del cinema e 
stato un fuggi-fuggi genera¬ 
le; nel generale fenico mol¬ 
te persone sono rimaste con¬ 
tuse per guadagnare le porte 
di uscita. 

Agenti dì PS. e carabinie¬ 
ri prontamente accorsi, han¬ 
no provveduto a piantonare 
il locale ed a far Irasportare 
i feriti. 

Mentre si .succederàno le 
esplosioni, neirinfemo del 
Cinema * .Mctropoliton » « 

sono viste ^rene di terrore. 

Fra gli sncltotori del ci¬ 
nema Si irci aro un giorna¬ 
lista che co'i ha descritto la 
scena: - Ero al cinema con 
mia figlia,. I/o sentito alcuni 
scoppi che, li per li, ho at¬ 
tribuito a castagnole molto 
potenti, lanciate da qualche 
raaazzaccio 

Il pubblico però non sem¬ 
brava, in un primo momen¬ 
to, eccessivamente impressio¬ 
nato, molte persone guarda¬ 


vano verso la cabina creden¬ 
do che li fossero avvenuti gli 
scoppi. Io mi sono avviato 
comunque verso- l'uscita, più 
per avvicinarmi ad un tele¬ 
fono che per precauzione. 
Proprio ricino olla porta ho 
sentito un uomo, terrorizza¬ 
to, gridare: ” Guardate là, 
guardate là, le hanno por¬ 
talo via la testa-, e mia mo¬ 
glie. mia moglie”. Erano già 
TKissati parecchi secondi da¬ 
gli scoppi. 

Le parole "bombe”, "at¬ 
tentato”, "pazzo", " impaz¬ 
ziti" che Qualcuno pronun- 
claro ricino a me prende¬ 
vano consistenza. Intanto si 
'levavano alti t lamenti del 
'feriti. Mi si è stretto il cuo¬ 
re. La mia bambina si strin¬ 
geva a me spaurita ». 

Le indagini che gli organi 
della questura e i carabinieri 
stanno conducendo per indi¬ 
viduare l'autore o pii autori 
del crimine, si srolgono nel 
più rigoroso riserbo. Tra le 
contrastanti voci che circo¬ 
lano In città, ci sembra la 


più attendibile quella se¬ 
condo cut il lancio delle 
bombe a mano fsi crede del 
tipo SIUE In dotazione al¬ 
l'Esercito italiano nella guer¬ 
ra 1915-19) sia opera di una 
persona che sedeva nel lato 
destro della gallerìa, in una 
delle ultime file, mentre i 
quattro colpi di revolver sa¬ 
rebbero stati sparati da un 
uomo che orerà invece pre.soj 
posto in una delle prime file 
della platea. In proposito, si 
atJerma, che trattasi di i.na 
rendetfa personale tentata da 
un indiriduo ai danni di un 
suo rivale il quale si sarebbe 
difeso con la pistola. 

Il questore ha disposto tl 
pattugliamento delle strade 
delta città c ha ittiiuito po<l. 
di blocco neirintento di ac¬ 
ciuffare l'ignoTO. o gh ignoti, 
attentatori. 

Tra I feriti figura Gionnn: 
Martinelli da Roma. Vn 
proiettile ha raggiunto alla 
coscia destra certo Guido 
Angelano. 

I SIRIO SEB.ASn.ANELLl 


Tl Comitato centrale del Partito comunista del- 
rUnionp Sovietica augura al Partilo comunista ita¬ 
liano di conseguire successi ueirulteriorc consolida- 
mcnto dell'alleanza fra la classe operaia e la massa 
rontadiua nella lotta per la democrazia e il progresso 
deiritalia. contro la minaccia di una guerra distrnt- 
Irirr. per la la pace in Europa e in tutto il mondo ». 

Il, CO.MIT.ATO CEVTK.ALE 
DEL P.XRnrO CO>R*N15T.\ 
DELLXNTONE SOVIETIC.A 


corda innanzifatto i compa¬ 
ct-,, /-Vi.-» cr,T,rv ^ rla-I 


rantc gli a.n.ni che ci separano 
dal VII Congresso; il com¬ 
pagno JSta’.'.n, capo dei lavo¬ 
ratori di tutto il mondo, ar- 
tef.ee assieme al grande Le¬ 
nin della Rivoluzione prole¬ 
taria. capitano rittonoso 
della guerra antifasc.sta. te¬ 
nace lottatore per la pace e 
la pacifica coes;5ten2.a tra 
tutti I ('.'a"C:r'.b'.oa s. 

'.ev.ì m D.edi .a srai;.-,;e l.i ivc- 
I"T'orla di St.i’.m); il compagno 
lOlello Putinati, membro del- 


pcr esser stata preceduta da 
un grande d.batt.to politico 
svo'.tos. :."i miglìa.a di con¬ 
gressi e dal nnnovo di tutti 
-li incanch; e ie funzioni di 
partito, attribuisce ai delega¬ 
ti un mandalo che s. avvi¬ 
cina a q'uelio de; delegati al 
Congresso; d; qui l'importan¬ 
za pariicclarc che a\'r3nno 
le dis'russioni e le delibera- 
z.on. delia Conferenza pier 
tutto il partito, che si aspet¬ 
ta un grande contnb’uto di 

iContino» in C. lae- X coL) 
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«L»UNITS»)) DEL LUNEDI» 


JI cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacfà dì Roma 


l'elefono diretto 
numero 68*5.869 


I LETTOR I COLLACORAN Q CON I CRONISTI 

Gli oiiilaDli della Bollerio NoineDlaDo 
Eliled onoaIflieBO BO parco per IM mlil 

Un quartiere senz*aninia, nò sorrìao - Che cosa si aspetta per istituire 
il «76» • Uno strano caso di «morosità» - ^Incora su via Travcrsari 

Il signor Rino Zampanati, punta rinlervallo tra una riattare la strada ma anche 
abitante in via Tripoiitania, cor^a o l'altra non dovrebbe a munirla della necessaria ti¬ 
si fa porfnuoce di un’esipen- superare l due minuti e me/.- luminazione. 

za assai sentita tra gli abi- /o — riuscirebbero ad evita- _ 

tanti della Batteria Womcn- re, olmen-» m parte l’effolla- * » - > 


IOLANDA ORA SORRIDE 


tanti della Batteria Nomcn- re, olmen-» m parte l’effolla- s s e 

tana. Rgti icriue: .<La zona monto dei vlo^igiatorl che al Ln ucfuiia offcriU 

nella quale abito è divenuta, recano (Ino all’Argentina e, .i i e 

in seguito airintensiflcarsi del- per quanto riguarda il "76", (IilÌ VÌg‘ìlÌ (Icl lllOCO 
le costruzioni, un grande e verrebbe ad essere realizzato _ 

popoloso quartiere. Fabbricati il colleganiento tra due zone j yigjp /uoco Jiann » leiJ 
di Otto o dieci piani si levano della città tra le quali 11 otTcrto? nella loro caserma, la 

alti formando uno selva di traffico è Intenso. Si tratta befana a 130 bambini delle bcr- 

cemento armato che sol tonto di ima soluzione, come ho gate periferiche. Dopo In \lbita 

la linea scura delia ferrovia detto, già indic*ata ma che alla caserma 1 bimid lianno as- 

taglla ad un tratto. E’ un nessuno si sogna di portare ?*'***’’ “ “""J proic/lonc cinema- 

ciuartlere grigio, senza ani- a compimento con la .soler- ..‘ì 


taglia ad un tratto. E’ un nessuno si sogna di portare 
ciuartlere grigio, senza «ni- " compimento con la .solcr- 
ma nè sorriso: non csl.^te un /I » che il problema merita... 
albero, uno spiozzo verde, un 


liidgo nel quale i nostri 
figlioli possano giocare tren- 
(|uillameiite, senza eoricie i! 
floricolo di finire .stillo! iti 
sotto un'auto. 

« Il comune non ha peiisa- 


>1 premi là 

Il sipnor Raffaele Offidniil, 
abitante in via del Leene l‘3, 
ci scrive: A me, corno a 


un pran/u, alta line del quale 
sono stati ofrcrtl loro del doni. 


Nuovo ambulatorio 
della C.R.I. a Ciampino 


fa creare In ciucsto nuovo tanti altri cittadliij della co- jl OomJtato provJncJolo della 


Ciuartlere un porco che rom¬ 
pa la monotonia dei fabbri- 


pitale, è giunta proprio in cri ha posto in fun/ione 11 «>uo T .,..5 
questi giorni una cartella di nuovo ambulatorio pediatrico 



IN OCCA SIONE DEILA CONFERENZA NAZ IONALE 

Inconbi dei delegali comunisti 
con compagni e cittadini lom nni 

Il compagno Vidali e la delegazione del P.C. del T.L.T. alla sezione Italia 
11 sindaco di Modena a Torpignattara e quello di Ferrara a Valle Aurelia 

X Le manifestazioni di oggi 

alla Conferenza del Partito .si —w—mwWliimi WW 

sono incontrati ieri con i com- ‘ 

pugni c gli abitanti del qu.ir- PONTE NIILVIO (via Flaminia 475, tram n. l da Plaz- 

ticri e delle borgate nel corso *ale Flaminio): Assemblea e ricevimento alle ore 10, dele- 
dclle manifestazioni indette fazione di Terni, oratore ALBERTO MASETTI. membro 
dalla Federazione - comunista del C.C. 

romana. KAi.Anin DIaAc lansiftifn nBI<i 1? AAt« In «1 a I a ara « I n n I 


Ile r ti s ^ 1 « SALAIlIO: Riceiiiretito alle ore 17 con le dclegaxioni 

Nella Sezione Italia la dele- Slessina c Catania. 

gazionc di ridedc, Monfalcone PORTA S. GIOVANNI (sla La Spezia 79, team 15 dal 

c Cmrizla e statii accolta da Colosseo): Assemblea c ricevimento alle ore 19,30, delega- 
numerosi cittadini che gremì- Milano, oratore DAVIDE LAJOLO (Ulisse), dlret- 

vano la sala delle riunioni, tore dell*. Unità - di Milano. 

ì^'^SmnaenT ViSr^^^ MACAO (via Casleindardo 51, nel pressi di piazza Indi- 

„ 1 nirH. r-^Xni.ni Pendenza): Delefati di Matera, Montescaflloso e Melissa, 

Mfdel TLT, n c iliYe ha par- ^''***^® Ì\C1NARI e RENATO GUTTUSO. 

loto intorv'onuti* IM3nifo- VALRIELAIJJA (\lì4 Scsrp&ntOi filobus 60 dA l«sr8»o Cliigl 

t'izioni di iffello sono state Monte Bacio e poi autobus 137): Assemblea popolare alle 
risolte a lui'e alla delegazione ** nilwVBOCCI, sindaco 

del Tl/r d lì compagni, tra 1 ® RINO CIRRI. ‘ „ 

quali numerisi triestini rc.n- DONNA OLIMPIA (piazza Donna Olimpia, «celere» C 

denti a Uoma - o 28 o 13 o auto 428): Assemblea e ricevimento alte ore lI-,30, 

La delcgiziónc <lclle cninpa- o«'a‘o«'c REA, slnaaco di Mantova con la delegazione di 
gnu o. dei compagni modenesi Mantova. 

tua attera ncf locali della se- MACC.VRnSE: Assemblea e visita alle ore 18, delega¬ 

zione di Torpignattara. gremita zlone di Rovigo, oratore LUCIANO ROMAGNOLI, 
da centinaia di compagni, clic- 
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lena — 13 30' 0-ib.*t-a terrari — 
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cali. Eppure la possibilità di pagamento doll’o'rattorla co- «Bianca Cavalieri». In via Vin- , . , nerzamo i-Iip rischiò ili rssirp vittlm-. .il un ter- affollavano le sale e il mar- nifestazlono di affetto. La com- d’oro por il valore di 200 000 

creare una zona di verde, or- munale nella quale mi comu- cenzo Monti n. 1- jh,.. ‘errore* della nollzìa nel itlornl del dcllllo di Kntrevcz daplede prorpicleiite l'ingro.'^o pagna Balboni ha parlato a Uro. Lo indagini proseguono 

dinota e tranquilla, che pos- nlcono che «ono iscritto nel fa osai la commrwL In * un nezozin romano l-v àmoatla sezione. Deila deiegazlo- nome della folta delegazione per ritrovare il it'-to della 

# A Ani t n^i-k t WraeVkWtMt r) n ! r«rtr*r\e»J IOaI rtAw» Il HO fi ^ÌX il VCHOrCll tifti" R ^ mpu U» I tv A f?3/»ZV«»!a»V,4 tv'ir ffs Alfnfl r*n. I ^I A n ^tt%xr^n. c n f _ I »*P f 11T t ! VH 1 


dinnta e tranquilla, che pos- nlcono che «ono iscritto nel 
sa accogliere 1 bambini della ruoli dei moro.-?! 19.51 por 11 
Batterla, esiste. Tra via No- pagamento delia Imposta sul- 
uTicntana c via Asmara c’6 un lo nettezza urbana e mi al 
terreno ancoro non invaso ingiungo di pagare entro po¬ 
etai cemento armato, uno chi g'orni 11 canone relativo 
spiazzo brullo, che potrebbe .i queiraiino, ommontante a 
■essere espropriato (non so 1333 Uro, oltre olle speso ac- 
chi no sia proprietario) o ccssorle. 


le 11,30 alle 13.30; 11 mercoledì dell’opinione pubblica l‘h:i al ulula a superare quello che 


led 11 sabato dalla 15 alle 17. 


Ormai per fortuna, è solo un brutto ricordo 


opportunamente adottoto a 
porco pubblico. Perchè il co- 


.. Nulla avrei ilo ' eccepire 
se realmente fossi moroso, sc- 


mune non prende a cuore nonché lo pagai regolarmente 
questa questione'.., i„ 4A1 ioi;i » .,«11.. .>,• 


questa quvsiione. ... jjj quoto del 1931. c nella ml- 

Siv 1 1 ar-it stabilita dal Comune 

(lei <6tt (nonostante nessuno fosse 

■ mai venuto allora a ritirare 

Da Monteverde Vecchio, la i rifiuti od onta dei mici rcl- 

signora Grazia P. d scnuc; tcroti reclami), mediante il 

« Debbo fare fatica per non modulo di conto corrente in¬ 
scrivere Hchletfomenlc ciò testalo al comune, servizio di 

che penso del dirigenti del- Nettezza urbana, via del Co- 

l’ATÀC, por via del disagi lossco 20. Nonostante abbia 

che slamo costretti o soppor- corvscrvato la quietanza rlla- 

lare noi abitanti di Monte- sciatami oiratto del pagomen- 


NUOVO EPISODIO DI DELINQUENZA AD ALBANO 

Colpiscono al capo nn esercente 
e tentano di rnbargli una borsa 


ne facevano parte Alfeo Co- ferrarese che si è .a lungo sof- refurtiva. 

raasori, sindaco di Modena, fermata tra i compagni e le ——— 

Gabriella Bossi, segretaria del- compagne di Valle Aurelia. AI SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

l,*» FMlcrazitme comunista mu- tonnine della manifestazione la _ 

dencse, Umberto Bisi, c.x co- cooperativa Mallozzi ha after- .. ... 1 

mandante partigiano.^ Bruno t„ una cena alle compagne e aj 1)11 DdìO Ql CdlZ6 

Losi, sindaco di Capri, Silvia compagni della delegazione d' - — 

clerici, a.sses.sorc del Comune rAmm .. ... , _ 

di 'Vignola. Analoghe manUestazioni si o.‘ C’. ic^msgrazie^ non sono 

ce .Miidaco di • o . .>n .svolte nello sezioni di venute sole. Il marito è precl- 

Randi. rcspon23ibilc dell assO- Q,.,rbatella. Quaiticciolo. Fiu- plinto da un’impalcatura ed è 
ciazione della montagna, Aine- Tcataccio Laurentina c rimasto inioriunato. Il padro- 

muniirTi’” Moden?® N^rcL^ Finocchio. Alla 'carbatclla. a ne di cosa ha Intimato lo 
munale cil iviocicna, jNiirciso _ Kfrattn 4 ,a «iicfnfirA ri r: a sta- 


Nella famiglia delta signora 
C. le disgrazie non sono 


ne di cosa ha Intimato lo 


Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 

lavando L. 2.009 a 
EDITORI RIUNITI 
VI» T. Salvlnl, 8, c.c, 1-889 

Riscaldamento! 

Ih'ucialorc a Muna 


« wRjLTUi/ *aitr Auwwa |ju-i *nji» uiouuio ui coiiau c’orruuic in- Uintervento di un passante ha messo in Infra i rapinatori — La i_v’ Vt « i. a 4 r v-aa m n^m memhrr.i-^--- — 

scrivere Hchlettomenlc ciò testalo al comune, servizio di , . . 1 , Elda Marsiglio. Adele Ficai^ni. lori. Remo Scappini. membro le sussidi: le basterebbe avere 

che penso del dirigenti del- Nettezza urbana, via del Co- borsa Conteneva matrici del 1 OtOColciO C qualcllC miullUlO di lire H sonatore Mario ./Uberto Puc- del Comitato centrale del Par- qj ^^ize elastiche 

l’ATAC, per via del disagi lossco 20. Nonostante abblo___1_ £**• «"^■'«'-"'ore del Comune di tlto; a Flumlt^o. 1 avv. Già- che lo permetterebbe tn usci- 

che slamo costretU e soppor- coi»<«!rvato l-i ouielanza rlla- Moden.n, Fon. Olindo Crenia- quinto, ex .tindaco di Venezia; re di cosa e darsi da fare per 

lare noi abitanti di Monte- «:Iataml oH'atto del oagomen- f'® Squadra Mobile cd l ca- ieri l'altro, verso le 22. 11 ta- tazione voleva gettarsi nei vuo- ?ehl. Fon Orc.ste Gelininl, sin- m Testacelo, l’on. Nadia Spa- trono la famiglia dal baratro 
verde Vecchio per il pessimo t . , , .lAitn nUn noi- rablnleri di Albano hanno ri- baccain si era intrattenuto fino to. Per fortuna 11 pronto dnco di Mirandoki. Ai compa- no, a nome della delegazione nel quale è precipitata. Nessun 

servizio filoviario. Viaggiare * Tinnvo nni oH ulto- cevuto ieri un’altra grave de- u tarda sera nel suo negozio Intervento di alcuni agenti del gni moilenesl .vi cran uniti an- Cagliari; a Laurentina, Fon. lottore e disposto a dare una 

sul mozzi dello linea ’’75’’ ^lor? «eoiicstrl o vtó nuncla da parte di un noto ne- per raccogliere le ricevute del vicino cc«mnissariato riusciva- che i rappresentanti dì Ceri- Cl.audlo Cianca, alla prc.ienza mano alia famiglia della si- 

rappresento una pena quasi dicendo*^ dovrei cBualmentc gozfanle della zona. Augusto Totocalcio e fare quattro chine- no a scongiurare l'insano ge. gnoln. della delegazione di Como. gnora o. c . 

in ogni ora del giorno. Dalle „~gar/! le 1333 lire -dato ohe Tanni, proprietario e gestore chlcre con un suo assiduo clien- ^to. Sembra clic la donno, Vlt- Alla folla di intervenuti ha Particolare vivezza ha avuto ^__ 

8 del mattino (Ino alle 14 c n-mal «inno iscritto nolFalbo della tabaccheria e ricevitoria te, il maestro De Cesare. Alle torta Colbls ut 38 anni, atal- parlato brevemente jl compu- pfncontro della delegazione di t( 

dallo 15,30 fino alle 21, poi, , . ■=> ~_i nosslhllo numero 4 del Totocalcio, sita 22 i due amici si sono separati tante al numero 47 di via Alba, gno Corassori. Alle sue parole Reggio Emilia con i compagni (( ^ ■ 

chi monta nelle vetture (e ^ a In piazza don Mlnzonl, al cen- ed 11 Tanni si è incamminato volere ucciderti in seguito ad ha fatto .sèguito il pluto del Borgata Finocchio. Della V U M B 

spesso riuscirvi rappre^nta iinnosizlone? ... tro della ridente cittadina la- verso casa percorrendo via del- tm bonate litigio familiare compagni di Cerinola, espres- delegazione, composta di 54 com- )) 

una fortuna) è mttopcwlo ad ziale. l'Abbazia di San Paolo. • “T . .■ Pasqimle Panico, segre- pugne c compagni, faceva par- )} « 

un inumano pigia pigio nel vz.. U Tanni ha denunciato di cs- Ad un tratto dall’ombra di SparatOria 01 UP VIQlle 'e Maria Cervi, una delle ni- )) 

quale guai a chi vi ai Intro- > Ift 1 FllVei Sllrl ..;e,e stato aggredito Fultra se- un portone sono balzati fuori ' ^ . , . . delegati la Alcide Cervi Un calo- 

duce con qualche bottone leu- ra mentre usciva dal proprio due individui uno del quali ha COflifO 130(1 di SardillS testlmonl.mm d affetto del co- nressaggio agli Intervenu- (! ' 

ico- colpito violentemente ?alla te- .t, ha. rivolto il compagno Da- ( • (V* 


sul mozzi della linea ’’75’’ 


per impianti autonomi 
consumo minimo nafta 
kg. 0.400 ora (L. 12 circa) 

F. PERIGLI A- G. FASOl.l 
Roma - Via Tacito, 42 
Tclef. 331.'331 


rX dicendo, dovrei egualmente 

n pagofc lo 1333 lire,-dato che 

i?9n^nnn^Aiin**9'Ì ^not^ Ormai sono iscritto nell’albo 

fA dei morosi. E mal possibile 

chi monta nelle vellurc (e . _ « 

spesso riuscirvi rappresenta “ 

una fortuna) è sottoposto ad Huesto imposizione. ... 

un inumano pigia pigio, nel 

quale guai a chi vi ai intro- Via TraVeVSari 
duce con quolchc bottone leu- 


OGGI 


to.,>lschi di sputare dal A proposito della leUera f^due'^UvldrSÒ- ~Tpitò“ vlXntemen^^^ ?MIa‘ te- - mùnMI di Tor'pig^iàùara. il se- [“^"^rvolnTu com^a^o Da- 

lirobmi s^mirfo. Forse è “ .j nos^utl, 1 qualf, dopo averlo ti negoziante con un corpo Alle 4.30 di ieri notte In via grctario delLi .sezione. Olivle- Valeriani, assessore al La- 

nercosso. si sono liSSadronitl contundente, sembra un basto- Vicenza due individui, dopo ri. ha impegnato 1 .oompagnl yorl Pubblici del comune di 


iiiuiiit.- i.,:4.v«re «I *K.U.»4;4V .4 nercosso si sono liimadronitl contunden e. sembra un basto- Vicenza «ue maiviaui, uopo n. na impegnato i rompagm Pubblici del comune d 

problema con l’aumento di parlava del crollo d, un ala Percosso, st sono impaaromu serratura del- della borgata ad ultimare II 

qualche filobus. L unica ro- di un fabbricato, che avrebbe mniHfi «phede loda sotto il braccio la borsa velriiia della pizzicheria ge- tesseramento nel corso dei la- Calorose manifestazioni si 

temX’faXl“ravcrM SSrio de^lfo^stóe cf’/t del Totocalcio Id^ i cunl^W® dandosi quindi alla fuga, prb alita dal signor Crlsogono Bra- vori della Conforenz.i nazio- svoUe anche in alcuni 

SS" onJS?, LZfTà re/l‘ '“««■». t-’nVr,i„ 

chio con il Flaminio, posson- mente ancora non c’è stalo vento di un amico della vittima, ° ha cercato di sbar- zlone h-i cariato’la comonena rOmB 1310 

do per FArgcntina. Due lince «" «P"® cj'c 7>«‘^ da parte » maestro di musica Alfredo g^ldo è stato udUo dM^’oe Ce- malviventi Lui-^n BM^ni. .-nndaco di Ter- rìffOVata la biancherìa fUbafa 

• lunghe opportunamente dota- del comune la uolonfà di De Cesare. ? «r aoarando In aria cimiue coloi mn AtipL» nut Finmntro bn ""”*‘''0 UiaiRIICIia lUUaiQ 

,c a. vo,.ure - ne..4 oro d. proooodoro »„ ro...«.o » ., ,r..c op.sod.o 0 «codo.o XXl,,,='’de,""-"do'Vo'c'o*. JoK'.uX^'-dX, VX-rm".! , 

" --- uipinaton. che por non o.^serc - - -=. ■ ;. -- Tor di Quinto hanno rlnvenu- 

Fuggito da casal A via M. PIIANDO E A to_r D.qu.NTO I rali’ìalliri llDirAnilil» 






Sotto Ponte Caio 
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Ila rama e aia giivaie (laia 
si talgoii la vila cii II gas 


compagnalo alFospcdalo locale, 
il Tucci è stalo giudimto gua¬ 
ribile in pochi giorni. 1 car.i- 
binieri o la polizì.'i, che :mcoi,i 
non hanno fatto luco sulla 
pin.T denunciala dai giovane 
Fau.sto Orsini tre gior:n or so¬ 
no. hanno iniziato le ind:igmi 
sul nuovo fatto delutuo.-o 


Il gas è ancora una volta li Uibezzi, che prestava servirlo Mnnrp rfnfV) aupr uirfn —— 

sllcn-ioso cd implacabile prò- presso una nota compagnia di ' '«UiC uupu dVCI VIilQ ^',1 <il-«usioso episodio tspl- di S Spirito per farsi medicare 

tagom.sla della cronaca nera: vagoni letto, e che si preparava (/na PafTITd dì CdlCÌO rato da nclmicso ' Ufo spor ur.« ferita lacero contusa gua- 

un uomo c una giovane donna a partire per San Paulo noli r- -«■ «• v ^ act^iduto i.cl poa.crlggio riblie in set giorni di cura. 

si sono tolti la vita servendosi Brasile por i doveri del suo Un negoziante di .S2 anni, >i- ut Ieri « t rctoTio. tu protlncta ■ - ■ 

del velenoso fluido che sgorga ufficio, si è chiuso in casa cdlsnor Man» De DomtnUls, ’abl- ut m fotta ha nggrc- rp •« l*,» 

dai rubinettti delle cucine. ha aperto un rubinetto della tonte In Eplm 77. e decedu- ;,j «,qti.4dro che arem bai- * Pi* * ClUC llllCtlllIl 

Alle 6,40 di ieri mattina, la cucina a gas attendendo con ipJ MrlX'rti “ir! luto ta coiuj.ngine locu c. teren- i . .1,1». 

signorina z\ngcla Benedetti che crudele stoicismo la morto. I Jrc della Roma n° e dena***!!^' r-a-z un» ‘a*M»t« t autista del D 4? t-'ill rullcl 1 Ol’OlOglO 

presta servizio in qualità di go- vigili del fuoco, intervenuti n. Il De Domlntcls subito c!u ;r«'=por;u-..-4 t co!- - 

vernante, presso la famiglia dietro richiesta dei familiari, dopo la fine della partita è usci- clatort 11 clitadino francese Cillard 

dell'ingegnere Aldo Bollati, in hanno fatto la macabra sco- (o dallo stadio c si è diretto I. !T’.c.dc:'te »■ arcoduto \erso Desatl. di 47 anni, abitante In 


I calcialori deirilqnila 

ayqr edili ieri a Cec cano 

.\ VP Vii no bn tinto pur (Ine Futi n ima 
la sijiiiulra lociilu - Un autista ferito 


r carabinieri della stazione 
Tor di Quinto hanno rinvenu¬ 
to sotto Ponte Calo alcuni ca¬ 
pi di biancheria, che, è stato 
accertato, erano stati rubati 
sabato scorso dall’abitazione 
del cximmerciante Camillo 
Landi. abitante a Viale TtJr 
di Quinto 8, insieme a oggetti 




ovy^' 


Via Tomaceili 147 
Via frilone 104 


Un dl-gusioso episodio Jspl- Ut S Spirito per farsi medicare 
rato da n.almtcso ' tifo spor una ferita lacero contusa gua- 
lUo è act»idu;o i.cl poa-crlggio riblie in sei giorni di cum. 




... vU» di Tor di Quinto 37. hq tro- porta. 

Da 72 ore una famiglia roma- c-.inime al suolo la gio- • ■ ■ - . — 

na vive ore di angoscia per yaq„ caìuoricra M ifalda Chial- 

la scomparsa di un ragazzo, .^esio. di 25 anni, da qualche ” # €7 f/ O >1 
IMnO raslorcllo, di 12 anni, aijq dipendenze della —- —^ *,r ^ - 

abitante In via del Cappucci- stessa famiglia Bollati. I rubi- C/ aa iTV ^ 

ni 6. che ve-.icrdl mattina si e netti della cucina a ga-? erano- 

allontanato da casa senza più aperti, L.a Benedetti ha dato •»- wlOrfUO . 
farvi ritorno. I familiari Io Faliarme c poco p:ù tardi la _ oggi. 1* scnnalo tlo-355i S. 
brano atteso Invano per 11 gjotane cameriera ha varcato Igino, il sole sorge alle 8,4 c 
pranzo; l'attesa si è prolnn- iq 54^gHe dclFospcdale di San tramonta alle ore 16.59. 
gat» ormai per 72 ore, ravvi- Giacomo. Ma ormai non c'era 6 ASCOLT»<BILE 

vata appena il.v una segnala- più nulla da fare: la ChiaKesio _ 


dopo la fine della partita usci- clator*. li rlitadino Irar.cc^e Olllard i 

(o dallo stadio c si è diretto I. !T’.c.<le:'te e arcoduto \erso Desatl. Ut 47 unni, abitante Ini 
verso la sua auto, p.arrata nel ’.e |7. [uana*. * e.ocotor! della vto Montepulciano, mentre per- 

pressi. Mentre azionava l.i messa squadra de". XquJ'a do:K» a\ere cerreta la ite Tuscolana in 

In moto * stato colto da tmpnjv- ^onnlllto pe. d-:c reti, a u-.o la compagnia della signora Lue:» 

c.xv.t:ic*e de.; Ant:un- Cusiejlan. giunto an altczza dei 

ha pilotato l'auto fino .iRospeda- menati sa) pul.man fabbricati dell Ina-Cusa c -ve. 

te di S. Spirito dove il De Do- « dU’.a «TVeec-ft d .Abruzzo», nulo a diierblo con R gUiUa- 
minlris 6 però giunto cadavere guidati» di .i-jit-ta Hem'eio tore deii'outo largata Roma 

- .Arcrllni. di ai nr.nl. residente 173451. per una banale que» 

Ppr HllP (irP Gli tpttft » Torrlmtrtr e ( Aquila) dlspo- stlone di precedenza. Durante 

rei UUC UIC 3UI ICIIU r.rndosj r. 'ar ritorno a ca-a ;a Rie ForoJogJo che R Besatl 

Un3 QOnnd cnc vuole uccidersi una fo;:a <t. i«rjnor-.>sl na cir- recava al polso è andato s-r.ar- 

- rondato ’.'arto-jiezro che è sto- rHo. Secondo '.a denuncia spor- 

Una donna ha tenuto con i; ro fatto ^c'-o anche ad U"n ta dal francese un giovanotto, 
flato sospe^so numcro.si pas«an- <a»sfl!o'a Un <i*«o ha cotp'to teneva compagnia al suo 

tl ieri aiie 11 in via .Vlt» Sa- m nirno >o ’anti'T'» t; qi’a'e competitore, so ne .«arcbbo Jm- 
lli» sul letto deli» propri» •»»- st è recato a', .tspedale rotnano pos.««ss»to dileguandosi quindi 
. I II. — I . 1— ■. — . I . __ » bordo dell auto. 


zione di un conoscente, che era inf.itti dccorluta durante il TRATBJ; » Monsignor l’erclli* fiato so«ipcsK> numcro.si pas«an-1 «a«sfl!o'a Un <i»«o ha cotp'to phe 
ha dichiarato ili aver veduto {r«.T>orto. ‘ Sa- ,n nirno •. >o nntJ^rs t; qi»« e com 

Tino nel pressi del Campldo- in via Michele di Landò, 17. zacclo» al VaUe. ' '*''** tetto deli» propri» •b»-lst è recato a', .tspedale rotnano possi 

gito. Chi avesse avuto notizie dove abitava con i fratelli -AL — viNLaiA: < .questi fantasmi» -i - ■ — * bo 

del ragazzo scomparso, fareb- do, colonnello medico della aR'Appio. Reale; « i/oro di Na- 

be opera meritoria »vverten- .-Xviazionc militare, c Giuseppe, poh » «R’Ariston. Capitol. «Un» ■■ —M»»»»»al»»»» a»»»»»» 

uvr'* iiirRÌSeLTi.''ii‘in;n ^lOVIHOttO UÌ QUinfllCI anilì„. 

,_ _ gina d'Afrlca » S,ìla Scs»oinana 

--- . ptogramm» sazio- 

a •• • » a B naie: ore 18 Comvrto della .'lo- 

VAilftA A YIIFIIA fICFflrPAllìn D-Alborc: ..re 21.30 

jraiire e iigiia aggreaiu conceno^ocate 


L u 11 o 


muore in un incidente sirariaie 


r’ deceduto Ieri it compagno 
Dzr.te Rivo, vecchio militante 
del movimento operato, asst-ss'jre 
comunale di Perugia fino aR'av*- 
vento del fascismo AD» famigliv | 
le condoglianze dei .-ompagni | 
delta sezione Campo Marzio e 
dcR Uniti .. i 


• J I& «MBA A iJiAH»^^ Fabilti»; ore 23 L. San- i; trattorirta Crino Bap'.ior.I a'tegaiimcnto «o'p.-tto interno c ni .. 

9. lOrDldAlfi uft Qlln uODOa *■ r^etaota m se- .ilFauto d.-l conimercte;-'? ^ " 

» ua uaa» iTua^^Tn szilac^! «re {' ‘ cbbwiicaziom ! 

inaliate con noi: ore U.39 G. Fe_ U Rog-io.... che »t>..» rei ;x>de- za S Mari. MageiOtO 12, n 

Una c’a~,o-osa lite è .«conp‘«- te in via Servilio Burchio, ad- no c la sua orchestra, ore 21 re Fan Giovanni dell Er.tc Ma- «osta dinna zi nlFaUtorimc?*!-1 

ta ieri a’ió 12 5Q in uno s-*abi;e dello al distr.butore di benzina di • Ma non o una cesa seria» ni remma. verso :e 1230 di ieri di v.a S r .ivrdr Alla vl'-'a Parlilo 

scenata con il nume--, ci-'co Arnaldo da Brescia. aR'an- U PirandeUo. . Terzo crogram- percorreva .a «trad» che d» delFagcn'c i duo indiv-Tiii «. w,.4it-r-u tva-u-v ie rvs ■» « 

b,4ddd.„.. Ad s; s- ;; .'"'■yi'tefa ^- v >22;:, ' 

"i'.fi'f-r.st'fE id'S;;,., ‘pi-r-efiS,; «r > 7 — .....! 


anni, dopo ax^r p<TV>. «Mjdcn-jchina. Il Burch.o hjt versato l'ac- 




VIA PIAVE LARGO 5.SUjANNA 

OGGI 

LIQUIDAZIONE 

GENERALE 

DI TUTTE lE MERO INVERNAU 


fortunatamente di non grave en 
ttlà. 

Mutilato dal ventilatore 
■ éel motore di un'auto 

Un singolare Infortunio su 
lavoro è accaduto -,} signor Rie 
cardo Burchio di 63 anni, abitan 


Malaugu'ata;n«le una deRe (Colico Romano», tutte le se- e b-are ». qe' a rea ire s-.-rora Dopo over sbandato paurosa . 

f*’* .**** ventilatore ha aggancio- re del giorni feriali, dalle 17 al- »orerzA Plrv'a-i mente un'auto e finita contro un OAnniAvi 

’* - ». . —:- muro e si è rovesciata seri notte Consulte Popolari 

JJì ~ ARX^IversIU Popolare Ro* MQVintfinfpfo ÌnfPnRÌniPnfr '*** Cristoforo Colombo. Tre 0s|i «111 irt 18.30 v . » Verjtm 

^veretto ha lanciato un grido di man» (CoRegio Romano) #ono ''' . IRICIITl persone che vi s: trovavano a ■ rii. r.»».w ia p-c'A-at. . t>4-» 

dolore: le P»ie eli avevano muti- aperte le tscriziont oer I corrt un IpfIrA ìn vì;i \ OrarrAffr bordo, si pilota Franco Clondi di d-’lK r.vsM' f. 

Iato della faV ngeita ben quattro serali bJsetfimanaR di francese. ' ' '' " ' __ tnVTUU» ^ mogi.-e Miranda Bue- e. 

dita e dalle fente leoraava ro> inai#»» ^ . __ _ 'ttnoacaii 


a m '% 

LANERIA-5ETERIA- DRAPPERIA 
BIANCHERIA 


f. 

c 














V 


Pag. 3 *— Lunedi 10 gennaio 1955 


L'UNITA’3 DEL LUNEDI' 



r 


IL RAPPORTO DI TOGgATTI ALLA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 



OH focolaio permaneiito di conflitti in Europa 


(( ontiiiua^icne dalla l. pag.) economici, organizzando in 

- ,, , tut\.o il mondo basi miliiari e 

<tcnsive venivano luna do- blocchi di guerra aggressivi, 
po 1 altra sistematicamente Questo è il quadro e delle 
re.spinte, mentre venivano intenzioni e delle azioni dei 
compiuti nuovi atti di guerra gruppi ( he dirigono la politica 
fredda, e persino di aperta unperialisticn dell'òccidcnie. 
piovocazione a conflitti in- Questi gruppi non po.ssono 
lernazionah e alla gueiia. ignorare elio il .solo modo di 
11 iipetuto invito a un mio- impos.sibili trattative t 

\o incontio intemazionale, quello di strae- ^ 

dopo Gmevia, per proseguile j,]j accoidi che già csi- l 

nella progressiva liquid*izione stono, ili non tener conto dei S 
dei punti di frizione e teli- trattati e patti esistenti. Ciò 1 
sione fi a le glandi potenze. (>,...,1 li.inno l.itto nel coi so de- i 
era rcsjiinto. Respinta e per- a), nhuin me.si decidendo uni- t 
sino iriisa la proposta, assai l.iterahncntc il riarmo della 
lagionevole e giusta, di to- Cìmmania, e rendendo quindi 
gliele al Patto Atlantico il nnpo.-sìbi'e una unificazione 
carattoie di patto militare pacifica del territorio e de! 
aggies.sivo ammettendo in popolo tede.sco. Que.sti grup- 
esso anche l'Unione Sovieti- i>i rum po.s-ono ignoiare che 
ea e trasformandolo quindi in il «olo modo di rendere im- 
uno strumento di garanzia e no.-.-;b.Ie trattative ed accordi, 
sicuie/za reciproche. Nemine- è (luello di conlmuare nella 
no prese in considerazione le loro politica di eccitazione alla 
nuove posizioni premontate ,u( i - a. e p.ama di tutto, piopa 
dai diligenti sovietici e da 4.inda apeit.i, bitta da uomini 
quelli della Repubblica do- che cop.ono le più alte re- 
mociatica tedesca per i i.'ol- -pon-abilita, dell'impiego di 
\’cie il pioblema deH’imità ’iie/.'i ili viurm.nio di intiere 
tedesca con elezioni demo- i>> pol.i/ioni e !oi>e di tutto 
cratiche. oiganiz/ate seconde 1 gene;e umano- Il hiìo nudo 
una \'ecchin, democratica Co- di letuicrc impo.=sibili t"atta- - 
stituzione tedesca. Rc.spinta uve e accordi, è di compieie 
inlìno brutalmente la jiropo- ‘jtti l'he .'ono per sc -tem.--i atti 
sta di una conferenza di tnt- p.epara/ione e provacaz.iv- , 
ti gli Stati europei per ginn- nuovi conflitti. i 

gei e alla conclu.sione di un . Ime e la creazione del co- | 
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dazia nuova, nella direzio- è una federazione di sedici 115, 147 fapplairsi;. Uno svi- 
ne del socialismo. repubbliche autonome, vi luppo continuo! 

il Que.sta affermazione del sono sei Stati europei, vi è Uo preao le cifie deH'agri- 
3 clericale Gonfila, da lui sot- la Repubblica popolare cine- c()ltiiia perché è pioprio a 
I tolmeata più volte in re- ^e e yi -ono a"'i ' e St.>*; ciuesto proposito che è stata 
* lenti dibattili del re-tro Rat- asiatici oltre alla Cina. E' condotta m questi tempi una 

Ì lamento, e.spnine chiaramcn- uno spazio sterminato, dove nuova campagna di diffama¬ 
le, IO credo, il l■)l‘Ol)o■^l^o cri- vivono centinaia e centinaia /.ione e di menzugao. clenun- 
ininoso dei gruppi dirigenti di milioni di uomini, e qiie- ciando quasi come un .icgno 
iioi'er:.i!i-iici e il-i imi ilei sti Stati e questi uomini vi- di insuperabile crisi ciucile 
del capitalismo. E’ tutta la vono in p.ace tra di loro, non niisure che venivano pi ose 
qiu'sfione della crei profon- hanno tra di loro conflitti, dai diligenti dello Stato >o- 
, ^ da e generale del capitali- non hanno patti militari che cinl.sta per riusciic a d.iie 


M vh-e in que.-to momento li oppong.mo rimo aU'altrn. i,„ ninno slancio .n avanti 

qui "to l’.iodo V lei i‘ .\il.i ma si sviluppano pacinca- alla lom agrìcoltui .i, ficen- 

ilice. niente e cercano, con l’im- do in nii'do c!ie essa pot_n- 

Sono tre decenni che il piego di tutte le loro enei*- ...e megl.o soddisfare i b-^gni 

àWv'-V' '.Jt caintalisino. giunto alla fine ‘It garantire un sempre di vit.a di tutto i! nono! > 

Vj del svvolo scor.>o alla sua fa- P>'' l'iit^ impiego delle forze . ' 

.,4 -se impenalistiiM, t‘ stretto della natura e delle forze Un mondo in ascesa 
R-i; morso di una crisi da t'v* lavoro per aumentare il „ . , fqaidi ' a- 

em non può sfuggile Due henes.sm-e di tutti Questi .so- facondo" t'gnalJ a 

- . tiemende giurie mmuliali a no i paesi che imi ripida- cento il i;f38. l.i pioduz.une 

‘il itna geneiazio- mente di tutti gli altri bau- industriale di tutti i pae.si 

•'■•'Oi' oiigine ('Ci qq superalo la crisi lembi- dell OECE dà come indù e l U ; 

crisi. provocata dalle di.stiu/iu- deH’Italia 1.7C, della Repub- 
La prima e pero terminata q, doiroltima guerra inondia- blica demociaiica tedesca l.'iO, 
ygm con la rottura della catema ■ u : .,,,qq„ dell'Ungheria 370; della Ce- 

mm dell'imperialismo attraverso ' .mìVip n co.lovacchia 219. della Poio- 

|M| la grande vittoria dt'lla Ri- tamiimcnte all a\anguaidia. ^ Bulgaria 4.ìB, 

voluzane d'0-t.,b> ' rhe ha -serviimi di dati non pgi yqqone Sovietica 231. Gli 

dato vita al primo Stalo ope- i*' fonte socialista ma di fon- iiqitj hanno l'indic" ''79. 

l'aio e socialista del mondo i‘‘ capitali.-tica. forniti da p rmanto si riferisce'^ alla 
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di costruttivo e pacifico «cu- piepararo le condizioni di > v v-- ..^Nttfl^HIIIF' I'- I - I I 

ropeismo ». se cosi ci voglia- nucivi conflitti. Allo stesso n .i-.iiclto (tei i.icolo dolli iirrsulcnza durante i latori «leRii Comò 

mo esprimere. modo deve e^-seie giudicato il —---—-—-- 

. patto militale? concluso fia iiattati non erano motivati reali. .Sono pie."cnti c attivi gli sterminatori atomici occi- 

Parole e fatti gli imperialisti americani c» il da ragioni confi.utenti, ni.i ciucili che fui ono. o cdineno clentali non po.'^sono ignorare 

Con quali aigomenti tinte --‘'bguinai io fantoccio che go- dalla dura e.^pc^cn7a accu- Una pai le di ciucili che furo- che i mezz.l di distruzione 

queste monoate^di distensio- nell isola di Foimo.^a c' muiata dai popoli d'Europa no i quadri dello Stato e del- atomica sono nelle mani del- 

ne e di pace sono state re- c' con le armi attraverso alcune geneia/io- I c.-ercito di aggio^-iani' bilie- le due parti, e foise. anzi, 1; 

spinte'^ Nulla potcndò.si uoiet- imperialisti anici icani. ni. e in particolaie alliaver- riano. Vengono moltic da uo- parte sovietica ha raggiunte 

Lire al loro contenuto con- ^nige già oggi attacchi ar- ^n cine gucire sterminatrici, mini invc.'-'iti di alte tesomi- la superiorità anche in que- 
Cleto si è gesuiticamente territorio e le piovocate entiambe punci- - ibiiità dichiarate ap.'rta- sto campo. Noi facemmo pei< 

.,q., deniinci'i delle P‘’P"''ozioni della grande Re- naimentc dallo ambizioni di mcntv' lo vclleit,'; di riiiion- all'Unione Soviotic-a i| gran 

intmizinn! 'mtiir'ilmcnte OC- '’''l>blica Popolare Cinese, dominio europeo (' mondiale deio quoìla lotta per un do- de merito, davanti a tutte 

ciin-itii indlc — somme secon- •*'*' sono nemme- o d.ilia aggic.-sività del nuli, mmio emopv’o o mmidiale. l umanità. di aver combaltu- 

dn il on-lnmo dei gesuiti _ ‘4“crra ficdda. per- tansmo lede.'Co Far i isorge- ciie c- tei minata già due voi- io per il divieto delle arm 

l«* irion/nt’ne o le Calunnie oU ini- re in questo modo ciò che è (o con una cata.strofe per la atomiche e per la disliuzioni 

nin sficoìTio 'Ma niialc mi- delle armi, secondo di- -tato vm permanente tocol.no Gcimania e con la lovina de- dei mozzi di distruzione ato- 

mior» »rov-. rii intonzioni na- chiarano quei forsennati fan- di conflitti in Europa e noi gli .lini pmioli curotiei. Sin- mica esistenti quando anco- 
Hfìoho so non la oroDosta di l'America tiene al mondo, signilica menoio in in.uno d aiti a parte chi* l.i ra non li possodc'va e di noi 

roaoiMo n-ifuiìoam attia- nella Coiea Meridio- atto e far pc.saie sulla vita e deci.sionc di far i iiiascere il aver modillcato pei nulla 1; 

vorsó riismissiAni tùtie le ^ Formosa, e che sui destini dei popoli europei in.lit.n ismo Icdesco è ".fata piopna posizione oggi, che 1 

m.osiìnnì oho nffs?i'sono apor apertamente le una minaccia immediata eh n>.e»a da quegli imnei ialisti possiede e forse con supc 

quescioni cnc c^M sunu H nrofondc aspirazioni crimina- nuoc i conflitti, di nuove lot- anici icani e ingle.si i quali riorità. . • 
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modo deve esseie giudicato il — —- 


III .i-pclto (!cl i.icolo (‘olii iirrsidcnza ilur^ntc 1 latori «lelài CoMiercii a 


' Reuiibblica popo- ,■ ■ , . noirOceiden del G^ negli Stati Uni- 

' ! “r* to F'-co i c ’ oIiùti Sa 16.3'. nell'Unione So- 

' i t tR'K P‘^*‘ P'fbT liberatrice p .s y nor mi mio li 'ii ’rda ''ittica, del 10.3^7 nella C'e- 

q,‘ <"P- la imcdu/amè a-r.cola-. fai- ^«^124.8'» in Po- 

1 Nel mondo c-apita- , pinaite ino nei il 1934-38 Ungheria, 

intnntct si accenliiano "i Xa-V Romania. 

. il i’Ml ‘'pntradilizioni c i fono- j.q. .j. jJ ‘ qp,‘. q Siamo dunque di fronte a 

inc'iii di crisi si moltiplica-- chh'imo 1^3 e 148 mondo intiero, dove i po- 

___no. In alcuni paesi, come il q' 11)34 'n.'irEu:una Oc- poli lavorano, producono, pro- 

in sta'’naz.inne oco- - Utediscono ininterrottamente. 


si sulla 
o. Sap-; 
i questi 
no stati 
l'an.alfa. 
ffusione 
Itti gli 
c nono- 
;i hanno 


ropa, su! mondo intiero. Noi 
dobbiamo tenere conto di 
questa minaccia, valutarla in! 


E* fBìarres^Mhii® iS progresso 
de? mando verso il socialismo 


. ® ..a '*9 militarismo tedesfo Quei (•'no. lo sue ha.si oggetl'\e'no \ei.-o il ^oLl.lll-mo. 

rialisti occidentali, che ao 

ogni iras.so ripetono essere ■ • ■ ■ « • 

piani di Querra atomica 

so non sta preceduto da una ■ 

accettazione incondizionata . - _ . ^ _ _ 

adottati dal Consiglio ailanSico 

IMelliflue parole eli pace \e- 

nivano prc)nunciate_ da que.-ti yj .ip;ono quindi le pio- e di rC'pons;ibilit,'. .. do bito. -. im a: mi di .stcrin nio 
signori, ma alti di provoca- -penive infi gravi, tali che, go\ernì. Il velo è .stato .■-ti.ic in ma.-'.-.i delle popolazioni 
zione e preparazione eli nuo- entro un breve perù do di ciato d.il primo ministro bel- inermi, non porteci,?anli alla 
vi contrasti sempre più gravi tempo, se non vi sarà una ga quando ha dichiarato al- guen;,; .sono armi di cli.-liu- 
venivano compiuti e disperde- resistenza, una mobilitazione ruscita dalla riunione? che i zu.ne, non armi eh dilc-a. 
vano al ve?nto le parole men- 0 una lotta dei popoli curo- militari avevano ottenute? L'ppiiie il generai*' Cliucn- 
zognere. Si è detto, si ripete, pei per salvare la pace, po.s- tutto quello che chiedevano, dici, cajm dello S. M. .itìan* 
:i è detto c ripetuto anche .-^no aprire prospettive ca- E che cosa chiedevano i mi- lie-o. ; jh-i tr.nicntc ha elichia- 
nel nostro Parlamento, no: ta.strofiche per l’Europa. litari'/ I militari avevano lat" die lutti i piani dì op.-- 


rmdlamo ghi-tainentc 01 go- 
gRosI. c che e il punto d'ar- 


Le parole di Gonelìa 


poi.t co. cnu- iiCi .-,en,^e> delia.de! nioprio dr-'iir.. 
.iccoitaz.one d. un.) .stHiii.sj , 


?mpio. 


oo-iz’onì co^ì apertamente Europa con le anni atomiche, rrnno 3111150 delle armi ato-l-vo. . 'nUende c c'ne imn al- ne i aerali ain-nc;»' 

.-nn*-‘'fHittnriè A 0 * 0020 - 00 *-? Q'-ic.=te doci-sionì risultano miche. Si .sostiene quindi | tenel. no dio' un c<.mando ni. Non ccit.iaicnto il c.ijnt.i- 


?i.sinni risultc'.no miche. Si .sostiene quindi j tenel. no die un comando td. Non ccit.unente il cajnt.i- 
ghe del punto dio tutta rorganizzazione mi ,;or or.traie n ; zi ine. ii.-mo, non evitamcntc ride.j- 

delìa rboluzieme appro- liinre che fa capo al.N.-\TO j jq femiio. mentre que- i‘'-4‘a occide-uf.ile. non i pi.i- 

.•I in questa riunie.ne, D i - < e* ,i!Ie potenze del I at.e t.^io ceise \’e-n:\*ano eicci-.e mi— di espa^^l*'^c di eivicste> o 

toro, a mascherare una poli-l-^-inicte di sterminio atomico giupi»<» imperialistico 

tica di preparazione alla guer- . » ■ « ■■ Ijvon.vano agitate da un ma- »se.-ire»ber<. v ttoriosi da sif- 

la e di p.*-ovocazione. |] «IaI D/' «IaIIa i'•■•'Calilo inglese, da generali cata.-..iofc. SopravviVY' 

Sono anni ed .anni che le II IllfiSSSffSIO Ufil I L (lCU 3 LUlS americani, c da rebbe m que,.a palle della 

potenze imperialistiche par-1 ** A V UVIEU VIIIU stampa degli Stati umanità cne nuscisse a usd- 

lano in questo modo, e intan-ì ; Un.ti. in modo tale che può Vivente d.i que-.ta ^'da- 

t'> f.mno gravare ^ui ir-ipioli. « l.'cndcei rarliio (umunista italiano, che nel pr- j‘-'"Cre derinilo so'.ta.nt*i torno strofe sollanu» un o.n.o cier- 

li tutto il mondo il pe.-o in-! ri.ulu del regime fascista ha diretto la lotta del popolo indegna picnar.iz.ione e d ^ Se* Fav.l^bbc': 

'oppf.rtabile di un riarmo che » ** »* ■ io..., q, queRi thè do- i-mperi 3 ..--mo cnc lavit-o.,*. 

impovori.sce gli Stati e -spin-j italiano r durante la seconda guerra mondralc ha or- jvrtobero e.-se-e i crin,ini di portata a eiue.sta rov.na. 

ge IO economie nazionali aliai ganizzato la lolla armata di liberazione per l'indi- i d dom.in;. Ic^ai^r .itoÌTuche*^sòn*>^ cosi 

'liT^itara nello spnz’o di pendenza c la democrazia, per il miglioramento del j Chi sopravviverebbe ? catastrofiche che di per .sè 

sci‘anni soRante^. da quande. tenore di vita dei lavoratori d'Itaiia c per la pare in j rhrarranno gli^ uommn^ei^ po- 

e stato firmato il P-uttc, tutto il mondo, è diventato una feirza importante ne!- ciu.'tii.nc p.u gra-.c- che sta n;c'*arlc Onesto non si può 

'VlXmXnlmno'"s\àir^s\an^ la vita politica italiana. . r m soltanto d .v..nt! a ^Irc, quando" .si tratta der 

...c c nìLZ 7 o ^ono slDli , « - . - i ■ i r '■* '** nostro Pocìe. m.i do- .^runpi che dirigono la poli- 

/iati per le spese .tnihtar: ! Oggi, mentre gli imponali-t, americani r Ir forze j uman.ta. la ùca deR’imperialismo, ^p- 

In un periodo di cinque tì.. reazionarie drlFEuropa riarmane» la Germania orci .o-.K.--t., 3 ne concrct.i della mi- piamo, infatti, che può veni- 

bn**vi‘nel bj-i dentale, si preparano allivamrnte a una nuova guerra !'^f ccia d; sterminio .atomico re un ’momtnto, in cui la lo- 

L.e .-r>no -.n.i DUi.nn nei Da ••:..ra-w'*i..:o ,o .scoppo di un.a re» politica abbia creato con- 

rntro ne'.m .^nese per la «• ancora una \oIla pongono i popoli dell Kiirora di ,-uorra che dovreb'oe e-.-.-erc dizioni tali per cui si mette- 

p.arnzione di c'I.. 1 I ..1 ! fronte alla seria minaccia di una guerra distruttrie,-. i. I -ond-itt.» c.on 1 n^o d-elle ar-;rà in moto, ad opera loro. 

?i*V-a -mm b^Xv"m*'^a' rarlito comunista italiano ' continua a essere nell* { ^. -i-om cae e termonu-r.c.ìr*. un prorc.-sC> «he non po.rò I in**res,so .irl Teairo Xilriar 

II.a..a n^n na *' -Cj ' . ^ Q. c;,--''-:.» cjuc-^tio.'ie c. 'lamo e.=:."ere arre-tato. Già ne! cor- 1 . ingresso «in leairo .burnir 

ne.'suno .scopo che po.^.-a an-, prime idr nella lotta contro la preparazione dell.. ..(naltr.a volt.!, inj-o degli ultimi anni, recente-!- 

che -ontr.narr.en.e c -e.*- -a--j gnerra da parte degli Mali Uniti, contro il riarr.*- t ma i.un'me del nostro Cn- mente, per ben due volte da ro .3 \uol dire questo? S-jm-iIa conosce.*! 

g.unto r*;;-.-ivcr.-o un con *..r j . fj-rmania occidentale nePa lotta cer la rm ■ ! to centr.a’e che c'a'a*- luo- parte dei d.rigcnti dell im- Bra una affermazione inno- me es*e, i 

armato; ne. rromen.o in c.i della Oermanu oceidrn.ate. nel.a lotta per »a pa _ ^ R.-o :.. c pen.ahsmo e de! militarismo cinte, eoi richiamo ai fatto'Oriente, a 

ne-s.siin.-i min.irc a n. .o p—• r la sicurezza rolirttiva in Europa, i- f .ts;i; •.-.i-te 1* americano e stata avanzala mn, «iamo di.*po 3 ti a .sa-l ,-ecoìi di ,*1 

-a -ni nns.,n P,ie-e. nc. ^ ■ .-Xuguriamo sucrevsi ^Ila IV Conferenza iiaziora' •■.'* rcj--.-'rii. Foi-e o-nlcuno 't* minaccia pr^i.sa cii dare rrificare la nostra t.-istenzaje di lott.n c 

mento m cui av.-emm » b. - - ^ , ? ,b , che mizio a un conflitto atom'co, p^r 1 pnncipn nei Qiia’i cre-ino -v’un*! 

gno di i.i!p:eg.-re non f-m n - ; del xostro partito e grandi .successi al Tartito n.mn .-/.t ; ,hh‘» 'ne.nsato nel 1&51 dal -ignor Mac Ar- diamo!^ in realtà, .simile af-i Renln. .Si 

! iilt;*no mi’-ari.o, ma i.r.o - nisla italiano nella su.a |o:ia per la difesa delta r*"» ' i*--’.. r,/. rf-nosf^oM^^’’ m Corea, nel I9d4 dai formazione, fatta a propo-jì rj r'-en*- 

<0MITAT0 CENIRAIK S- ,, d.,: 0;_,: 1.-, plrpcmlc d?a.o! 'i;. 

r,.rpn dc’ln pp.-.r, P,, 1 r n | PFL PARTITO .-OAICXISTA BELI.A , IN; l'-y '-rS IZ mXhTVPnU»Tàdc 

ZZZZZin-Zp- -—--.'llr: !-r- varo sul dcM.no de, po^h, 1,-c, Kn-r 

^nn: un.a nmpngna fO-.-enn.--, i , , _ n.in.iii. . . „ t-v-iA,.-.. 

ta di provocazmne .-illa suerra . q^c*-. che il Con.sig'nr-•.•p.nt.cm d*.vra d'or.. j cu. mi o ficemmo. ^ e la cosa piii grave che pcn- c I-ed- 

è str.ta sraten.'ita «tigli org'im o<. h.* ;,pnr<>-.ato un [r-v.-inti *-!oggtrire «uli*.*Tp c.;-' "q- L’automatismo s> possa. Significa in- ‘ 

rii oninior.e pubblica cnnt'rì- rapporto che .-ervirn tome |ri-lie .armi atomich-? -ui C'>r. j con rame...! affe-’u:. e eh*- r.-n il 

i.'iti dai gruppi dirigenti del-lps-o eiei piani di dile-n e eie: ; Tire ntr europeo, in fi.iel c* r. P c 7'*^ e--*,!.. As.surdo c* che. in epuesta sacrificio di una vita urna- 

rimperialismò. e.«altnndo p-;-1 oreparativi delle autont.à j fl.tto per cui que-t.a o gin.z con nm-.noccu- -.jtuazmne si sottolinei il fat- stcrmm.o di tutta XV'i'r-.i 

ma di tutto in modo crimimlf mii.lini e si cemlinua aiTer-j za? one si prepara. ' oi nuc- o .c-r.-a tc) che la deci.-ione ultima ,-a- viltà «n un me^yn le- rv r».?-* 

l.a po«--ib:lità e In potenza» de- mando che que.-ta prepar.a- Qm.-t.a è la .«o.-t.mza delie I im-'.-.o d-zl.e a^m- ato- ra sempre pressa dai governi ‘« cn.ma - la un mc-zo ic .^ no Ric.m, 

gli att.Tcchi at<!mici che do-U;, ne ron implica una dc-'.e- d.-^i-,* ni prese e qii.-ir.::o .;i "'"h--' r.op r «!.-• im*^**!.-i d:je r.on dagli Siali Maggiori, cito, un prezzo che -e.oi. Gali, 

vrebhero diRruggere il morriF* ira dell.! re."p*!n.«.»bili:a c'ne ;h-'ém',-•-> na <■ n-.m-; r,- '"'■'ma: è d; --"'* Ben .«appiamo quali condizio- dovrcbl^ pagar.-i per impc- cj--*-i .*-n 

dei popoli che' «ono sfngg.t .neombe ai g(.\e:ni circ'a la d c* 1 > il Urnune u-at-. -ii -^T'o ria ^'tiHo le r->*t= i*! ni si creano nel momento in dire che 1 um.inita progrc- on d’! m* 

a'ie catene de'.l'imper.ar'-'ro itiuaz ore dei piani densi. "piani cii dite-.. ■■. Q o 'l'-i--, tH- n-^n hi rco-> cui viene p.'-ovwato un con- disra in una riirc-z:r.ne e-ne? .a g.-.mde -i 

E in'ant-i «emnre nuovi T.s’-h In anparenz.i le e.-pri'.-'.*» ii ..i le armi ri in.eli*- n » * p, ..a pj -.-ri-j flitto armato. Gii esempi po- non c piu quel.a vo.uta dai *;’o noni 

venivano «cavati tr.a i non n. «ono innrrue. N n .-i pr.r -T~;e rrmi di d fe a'’ Le *-0 --' h^ o r.'-o- Irebbero e.s.Àcre portati, sulla clericali e dagli imp-.-rialisti. i-t.r' ? . 

ponendo o«tpcoli 5 ; rappoili o* ci.c di piani - di ei.(e-.i •• • .ileMiiciie, e .0 \tvi.e;i..j sU l An.i lì ic c- i.petcre. prich*!;* ba-e della storia, nuiueiu-^is- nella direzione di iin.i demo- vTi.v.rtn".» 


Mvon.vano agitate da un ma- uscirebbero v.ttoriosi da _sif- 
_ * J—l iic.-ciallo inglese, da generali fÀ’tta cata.stiofc. Sopravvive- 

l11P^?l00in nP! ri. flPlltfì ca'.onnelli americani, c da '‘«'‘^be in quella palle della 

lll\*aOngglU U\*i A V uvua Villa stampa degli Stati umanità che nuscisse a uscl- 

; U.n.ti. in modo tale che può v.vente d.i que«t.a cala- 
« I.'cn»ic»i rarliio comunista italiano, che nd pc- ;‘-•"Cre definito so'.ta.nt*! torno strofe sollanb» un o.i.o cter- 
, , , iiri'i inriu*<^nn niomr.i/innt* <*(i vcr^o *1 c*ipit«iIi^rno ^ 

nmlu di'l redimo fascista l^a diretto Ju lotta del popolo jo.-rtH/ifirTe di quelìi che do- i’-niperiallsmo che l oviebbe- 

italiano r durante la scronda guerra mondiale ha or- iivrtobe.’-o essere i crin.ini di ‘‘u portata a eiue.sta rov.na. 


ganizzato la lotta armata di liberazione per l'indi¬ 
pendenza c la democrazia, per il miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori d'Itaiia c per la pace in 
lutto il mondo, è diventato una forza importante nel¬ 
la vita pellitica italiana. 

Oggi, mentre gli imperiali-ti americani e le forze 
reazionarie dell'Europa riarmane» la Germania orci 
dentale, si preparano allivamrnte a una nuova guerra 
c- ancora una \oIla pongono i popoli deirEiiropa di 
fronte alla seria minacrla di una guerra dislrultrie»*, i. 
Partito comunista italiano ' continua a es-scre nell* 
prime file nella lotta contro la preparazione dell.' 
guerra da parte degli Mali Unili. contro il riarr. *- 
della Germania occidentale, netta leìtta per la pa' * 
r la sicurezza collettiva in Europa, 

.Auguriamo sucrevsi ^Ila IV Conferenza iiaziura’ 
del \ostro partito e grandi successi al Partito n.mu 
Mista italiano nella sua lotta per la difesa della p-a ' 
e contro la guerra ». 

IL COMITATO C ENTK.XLE 
DEL PARTITO CO.MC.M.ST.X DELLA (IN.' 


j c.' i i.izifi.ne ai quc.ii clic co- *.»•*. *... 

ivrtobe.-o csÀ€-*e i crin.ini di portata a ciue.st.a rov.na. 

I g'jorn d dom.ani. ^ fiori serve obietl.are che 

le armi atomiche sono co.s’i 
j Chi sopravviverebbe ? catastrofiche che di per .«è 
1 .'itrarranno gli uomini di go¬ 

la cj.i-inodo .-ni gv la verno efa! proposito di im- 
c.i.'tM.nc p.*u gra-e che sta piegarle. Questo non si può 
.aj -,1 ron solt.anto d iv.inl: a dire, quando .si tratt.i dei 
"(•: V al nastro Paese, ma da- gruppi che dirigono la poli¬ 
va*-*,. a tutta runian.ta, la *ica cìeirimp^rialismo. Sap- 
.o-.K.-t.,3ne concreta della mi- piamo, infatti, che può veni- 
‘ Taccia d; sterminio atomico re un momento, in cui la lo- 
i sttr.T. CI .«o Io .«copp o di un.a re» politica abbia creato con- 
( giicrra c'ne dovreb'ov (-.-.«ere dizioni tali per cui si melte- 
I "ond iti.» con 1 ii«o delle ar-;rà in moto, ad opera loro. 
{ n. .itoni che e tA-rmanj-rlc.-.r* un procc.«so «he non potrà 
ri. ei.'-' t.» er.icitio.-ie c. «lamo e.ssere arre-tato. Già ne! cor- 
I i~c’ir.;.t; un'altra volta, in -o degli ultimi anni, reccnte- 



I. ingresso «Irl Teatro .Xdrìano mentre aniaiscono i primi deleg-«ti 


'*'< i.un'f.'ie del nostro Co-I'ncnte. per ben due volte da.j.o ,3 !.ur>l dire questo? Sem-.la cono«re.*i 7 .i umana, così co- dcll.i A-oesi-t* nz » d. due .mon- 
1 t'io centr.a’e che c'a't?'"* Uio-. òci d.rigenti dell im-hji-.-, (,f,a affermazione inno-! me es-e, in Occidente e inld-. que-t.* i.e inti rno ...'a qu.a 


. : "O -'i ji j„j.o contenuto sociale 

no de- i:i'>. ^ polìtico, rlevono. non sol- 

2 coesistenza 

ta d.ill'altra. ma conoscersi, 
•e . 'e' u II"'*» ve*" o-'-sme impegnate in una 
iah.-iro‘e i.n p 4 ogrr:- ''^^'dfb.ca emulazione, o per 
... . , f. iP ro sono necessari il con- 

jV.-ò. p! eh ‘ nuli e un ce.'to 

;;r, r-"'"- 

n-re-ta e. Un ritorno in tutti i campi, 

ne n e co-u po.-^ibi- Questa necessita, del resto, 
è co-.i pc'i'-.ibile jK'r deriva dal fatto .stesso che è 
i. E’ pensalrilc «<j 1 - a-;«urel:i. falsa raffermazione 
•.ifl ir/amento eli que- che il mondo socialista .sareb- 
:l.i. i; -Ilo u:ugie-.«o. be soltanto quello che sta al 
e't' ii-ii II-*, checché di là di quella cortina che in 
farneticare in propo- Eu’-opa sarebbe di ferro e ai- 
e*.c.i'' Gonell.i. e i trnve di bambù. No, il mcn- 
aton.ii e.nhiali di do -oci.alista sta anche da que¬ 

ll ogni e di (i.imani- -^t.» parte (applausi), perchè 
einm i. l.i ei i'-l’i.fie è \ive». operante oramai nelia 
---coscienza, nella organizzazio¬ 
ne. nel lavoro, nella lotta di 
milioni c milioni di uomini 
organizzati nei paesi del ca- 
pitalis'iio. co.'nbattenti nelle 
file doU'uno o dell'altro par- 
tit"*. per Un rinnovan’enti! 
ni'ofondo rielle .«truttime so¬ 
ciali nella direzione che il 
-ociali-n**» indica. 

Dici.Tir.» dunque pure cun- 
vi.enza. ir.!, parlando d: oo- 
■'it-c.i in'c-n tzionale. c<*n oh.n- 
rezza «■ dove stabilire quali 
p.',--on<i e e’evrno e-rC'e le 
condizioni di essa. La prima 
e principale noi croci:,'n -i sia 
chf scompaiano le r,*. nacce 
d: -ter'ninio atc».m:co. ,'.'.t'a- 
.er-o misure concrcie che. 
anche --e i dirigenti i*nu-''r.r.- 
listi non ■corranno, dovra.’ino 
e.-sere imposte da un movi- 
rnent*! c'ne a'obracci fatto il 
rv'polo e t'iitt; i p.oo-.'tli. In se- 
conc!*) luogo è ind.-pensabile 
il non intor*.ento «di uno Sta¬ 
to nd'o questioni inVme rfeì- 
l'.iltro S'-ato. cioè q'uella ga- 
, ^ -.anzi.! ti. andipencrenza dei 

‘_ -ingoli Paesi e di libertà na- 

ziona'o nella soluziiane dei 
'si-tenz. » d. due .mon- or,A*olemi che presentano 
.* l'.e mti rno ...'a qua- 3 ciascun oooolo. per cui già 


e -te-s 


d-, 1 no 


i-.-io; V -- - -i- ---, i.ini.iAT, 111 -iiiiiiA.- i.enin, .ciao 

ostro'‘"‘"' ."3* formazione, fatta a propo- i d.rigen'i del n ovm cnt.! s 


s.>-|-:fnz.i i>ar Z'-t're mes-j a.|-j-p^mta d; pace, ohe sia fal¬ 


che li Consigìir,A-;,n;.ro. dovrà d'.ir,. | ^ ^ cu. noi 'o ficemr^. 

h.* .-.poro".;.te. un r.v.onti *ooggtr.re «uli'.'Tp cg' . co.oro cne •• 

che* -ervirn come j de Ile armi atomiche -ul C'>r. j "'fment:. ezn cor» ir ...1 
pirfni di dile-n e ciei • tir.rnte europeo, in fi.iel c. r. P'C'-'- epe e g.ud’.o C'-’tt. 


L’automatismo 


è la cosa più grave che pcn- f Fed-'nco Engel-, a !-ro voi- nog.ore che que-M è .e.mpre ’ -po* e ou. è evadente che 
isare SI possa. Significa in- h'-''‘"'l'oe frri'o prò-.«t.ot.o. d.oh.o Riwiuz.vr.o dti- * p-eh’ep-p pur» essere 
ii..;ti affe'*T!i. .* cho r., n -''•U'V.V-O un cnpo-j.i.b-e in e. la_ro-:z:or.e dei 3 ,,p3..o. gene- 


'*! -'. . n-'.'.t 1 d.i l.enm, - 3 ".. dib.ottuto 


si’'' pro:;rt'"*o.lchò ..ni'ho r >. ’oc.n.r.o r.un» (ConiinuA in I. pa; - t col > 







«L’UNITA»» DEL LUNEDI’ 



(Coiitlniiaz. dalla 3. pag.) 

per lifolvere la questione. Ma 
non ò questo il terreno su 
cui piincipalrnente oftfil, nel¬ 
l’azione immediata quotidia¬ 
na, dobbiamo batterci, bensì 

quello di una concreta pò- 
litica di pace, cioè di misure 
cfTettive atte a consolidare c 
Rarantiro relazioni pacifiche, 
che Yensano prese dal fiover- 
ni sotto la prcsalrne dei pò- 
poli. 

Il segretario del partito 
domocristiano on. Fanfani, 
parlando il primo giorno di 
quest’anno, quasi ci ha lan¬ 
ciato a questo proposito una 
sfida, affermando che il suo 
partito intende fare una po¬ 
litica di pace e mettere alla 
lirovn noi, aprendo in que¬ 
sto modo, si puc) diro, una 
gara fra noi e loro. Nobile 
gara! Nobile sfida, che noi 
accettiamo! Siamo disposti, 
siamo qui por scendere su 
questo terreno o vi scende¬ 
remo con tutte le nostre for-j 
ve. Ma cimentiamoci nel con¬ 
creto. Siete voi pronti ad ac¬ 
cettare la posizione che la 
guerra, oggi, e particolar¬ 
mente la guerra atomica es- 
.‘-endo di por sé un delitto, 
delittuoso è l’e.sser giunti a 
prevedere lo sterminio ato¬ 
mico come mezzo di guer¬ 
ra, e quindi sono da con¬ 
dannare e respingere le de- 
ci.sioni del recente Consiglio 
atlantico? Siete disposti ad 
accettare questa po.sizione? 
Kcco il terreno sul quale vi 
invitiamo a un confronto. 
Siete disposti a riconoscere 
che non si può fare una po¬ 
litica di pace quando si con¬ 
cludono patti militari aggres¬ 
sivi. poiché ò chiaro che là 
dove vi sono patti militari 
che escludono una sola del¬ 
lo grandi potenze, questi pat¬ 
ti sono conclusi per aggre¬ 
dirla c quindi se si vuole la 
pace occorre mettere da par¬ 
te questi palli militari, e ri¬ 
correre invece a un sistema 
di sicurezza generale? Siete 
disposti a lavorare insieme 
con noi o anche separata¬ 
mente, per convincere i no¬ 
stri governanti che quc.sta 
è la via da seguire? Vedete 
l’Europa, così come essa è 
oggi, divisa non piu soltan¬ 
to noi vecchi Stati diversi 
per la loro nazionalità, ina 
per gli ordinamenti sociali 
e politici di questi Stati, per 
il grado di sviluppo della 
democrazìa e dell’ordinamen¬ 
to della produzione che è 
.stato raggiunto daH’uno o 
dall’altro di essi. Vedete la 
Europa cosi come è oeei, 
spezzata in due da un patto 
militare aggressivo, conclu.so 
dallo potenze occidentali per 
essere pronto a scatenare 
conflitti contro l’Oriente. An¬ 
che su que.sto terreno vi pro¬ 
poniamo la gara. Incomin¬ 
ciamo a sbarazzare il cam¬ 
po della falsa posizione di 
quelli che parlano dell’Eu¬ 
ropa e non intendono l’Eu¬ 
ropa tutta, cosi come è, e 
come sempre è stata, ma 
quando parlano di «Europa* 
intendono solo alcuni Stati 
europei, uniti da un patto di 
guerra e pronti ad aggredi¬ 
re la parte avversa. Rivol¬ 
giamoci a tutta l’Europa e 
pensiamo a tutta l’Europa. 
Socialisti noi siamo, c il so¬ 
cialismo, che ci ispira e gui¬ 
da. prevede si die tutte le 
nazioni vivano liberamente, 
sviluppino le proprie tradi¬ 
zioni e la propria persona¬ 
lità, ma vuole anche che es- 
.sc giungano a intendersi c 
cooperare in modo sempre 
più stretto cosicché vengano 
superate le frontiere e si 
giunga a inteso internazio¬ 
nali larghe c solide, di na¬ 
tura culturale, economica c 
politica. Noi vogliamo muo¬ 
verci e ci muoviamo su que¬ 
sta strada, c inviliamo anche 
voi a venire su questa stra¬ 
da. Voi .siete mossi da altri 
prinf'ipi, lo .sappiamo, ma og¬ 
gi razione per superare la 
divi.sione e frattura dell’Eu¬ 
ropa è cosa urgente. Biso¬ 
gna lavorare per creare com¬ 
prensione reciproca, per 
.-pezzaro i legami e divieti 
coi quali gli imperialisti pa¬ 
ralizzano i traffici commer¬ 
ciali, per trasformare, se vo¬ 
lete la coesistenza in con¬ 
vivenza. AlTopora, dunque: 
noi aceettiamo la sfida e 
questa è la strada da seguire 
c non quella di mobilitare 
i.s-'rcdi al seguito di gene¬ 
rali hitleriani, con quadri 
Erf'ìti dal maresciallo Kes- 
se''r r ner mi''.ac'iare o'^gi 
cd essere pronti a scatena¬ 
re d'-'-iani. tina guerra di ag- 
gri-scìnne. In questo modo, 
l'Europa non la .si 
uni're. ma la si fa a pezzi 
c .'i n'.;narria di distruggerla. 

Un governo di pace 

I-a rivendicazione di un 
indirizzo completamente nuo¬ 
vo di politica estera del no- 
fUo paese è quindi il primo 
r-ito della nostra Conferen¬ 
za r-azionale, è il cardine di 
tutte le p-opoàte che noi fac¬ 
ciamo agii Italiani in questo 
momento per un rinnova¬ 
mento della politica nazio- 
r.ale. 

Ihv:nd.chiamo un governo 
di pr.ee. chiediamo sia rc- 
spin’a dec 2 .samcnte la politi¬ 
ca di prcpa.-aziono c provo¬ 
cazione alla guerra che si 
fonda oggi sul rjarmo della 
Germania militarista, sull’or- 
g.'iTìizzr? I n»" d: era guerra 
atomica in Furopa. sulla esa¬ 
sperazione dei contrasti che 
.separano oggi l’uno dall’al¬ 
tro singoli popoli europei. 
Chiediamo vengano prese dal 


governo italiano concrete ini¬ 
ziative pacifiche per la di¬ 
stensione dei rapporti inter¬ 
nazionali, per meglio organiz¬ 
zare la pacifica convivenza 
di lutti i popoli, la loro col¬ 
laborazione, e quindi una pa¬ 
ce permanente sul Continen¬ 
te europeo e nel mondo in¬ 
tiero. 

Rivendiciindo una ix»lilica 
di pace, rivendichiamo una 
politica di indipendenza na¬ 
zionale. Ledono l’indipenden¬ 
za del nostro paese i gover¬ 
nanti i quali lo as-;erviscono 
a glandi potenze impcriali- 
.stiche, cedono a queste po¬ 
tenze parte del nostro terri¬ 
torio e (Iella nostra sovrani- 
t,à. aflinchò uno straniero po.s- 
-a sefeirsi dell’Italia, come 
già tentò di fare rimperìali- 
srno tedc.sco, per scatenare 
una guerra di aggie^^sione. Va- 


questi beni devono e.ssere di¬ 
fesi, ma per questo occorre 
una jxilitica estera autonoma, 
una politica estera di pace, 
che corrisponda soltanto agli 
interessi del popolo italiano, 
che non sia subordinata ai 
piani e ai proixisitl delle 
grandi potenze imperialisti¬ 
che. 

Va bene, rtpaateremol 

La lolla conlro in minaccia 
atomica e per la pace è la 
più imiKirtante, che debba og¬ 
gi condurci, per la salvezza 
del nostio jxipolo. 1 nostri 
compagni che partecipano al 
movimento dei Partigiani del¬ 
la pace esaminino quindi an- 
cli’e.ssl le debolez.ze che jxis- 
■sono e.s.'jorci in questo movi¬ 
mento. Hiceva es^o nuovo im¬ 
pulso, alfinchò in modo po- 


catloliclie, diretti dalle gerar¬ 
chie della Chiesa. Quell'ap 
pollo non è rimasto .senza 
tracce. Tracce esso ha segna 
to e più profonde ancora le 
segnerà se tutti ne compren¬ 
deremo la portala e il senso 
e bene sapremo lavorare sul¬ 
la via che esso indica. 

Le gerarchie ufficiali catto- 
lidie hanno cercato, forse nel¬ 
l’intento di umiliarci, di re- 
.spingere con allezzosllà. qua¬ 
si con scherno l’appello no¬ 
stro, non facendo iiso di ar¬ 
gomenti. ma di poveri gluo 
chi di parole. Ci hanno detto 
di ripassare ed è con questa 
espressione, forse, che inten¬ 
devano umiliarci. Ma la efue- 
.sllone clic noi poniamo è co¬ 
si grave che questi mezzi ncn 
servono a niente perchè non 
cambiano la sostanza delle 
cose. Noi siamo poi troppo 


le case, di tutte le famiglie. 
Andremo a parlare a tutte le 
donne, a tutti gli uomini, a 
tutti i giovani che vivono di 
lavoro e che hanno la spe¬ 
ranza di poter costruire per 
sè e per i loro discendenti 
una vita serena, onorata, de¬ 
gna di essere vissuta, 

E’ stato detto che nelle due 
parti in cui si divide il mon¬ 
do possono esservi uomini di 
buona volontà e questi do¬ 
vrebbero intendersi e unirsi. 
Sta bene; noi tutti, nc sono 
sicuro, per quel che riguarda 
il lavoro e la lotta per la pa¬ 
ce e prima di tutto per im¬ 
pedire lo sterminio della ci¬ 
viltà umana, siamo pieni so¬ 
lo di buona volontà. Non 
chiediamo che di operare per 
manifestare questa buona vo¬ 
lontà c perchè ossa ottenga i 
necessari risultati. Ma siamo 





H 4 ^'4 ' ■ 

..■■S ^ " - 

’V ■' 


4 




' - . i' \ 

i-j . ^ ‘ . 1 

' ì' U ' r fx 


‘4 • >§ - , ' 


É. x 


^3- V, 






Utili vl.siunc del teatro Adriano, Rremlto di delegati e d'Invlta ti. mentre parla TogliaUi 


no è dire clic noi siamo pic¬ 
coli o quelle .sono potenze co¬ 
si grandi, che si deve per for¬ 
za chinare il capo. Ricordate¬ 
vi come era piccolo il regno 
dì Sardegna, il vecchio Pie¬ 
monte, di fronte alle potenze 
della Santa Alleanza c al po¬ 
tente Impero austro-ungari- 
co. Eppure il popolo italiano 
.seppe .trovare la volontà, la 
decisione e i mezzi per af¬ 
fermare la propria sovranità 
e conquistare la propria in¬ 
dipendenza fappfousil. Oggi 


tenie sin fatta .sentire la vo¬ 
lontà di pace del ixipolo ita¬ 
liano. affinchè sia fermata la 
mano dei criminali i quali 
preparano una guerra atomi¬ 
ca, affinchè i)os.sa essere mo¬ 
dificato tutto rindirizzo della 
politica estera del nostro 
Paese. 

E’ evidente che, ponendo 
queste questioni, noi mante 
niamo Pappello che abbiamo 
rivolto alcuni mesi or sono 
alle masse di cittadini orga¬ 
nizzati nelle organizzazioni 


profondamente convinti non 
solo della giustezza della cau¬ 
sa per la quale combattiamo, 
ma della neces.sità as.solula 
di raggiungere una unità di 
forze consapevoli per impe¬ 
dire lo sterminio della nostra 
civiltà, che non è con que.sti 
mezzucci che ci si può fer¬ 
mare. 

Va bene, ripasseremo. .An¬ 
zi, ripa.ssiamo e ripasseremo 
ancor.a e sempre, fino ad aver 
ottenuto lo scopo. Andremo 
a battere alla porta di tutte 


uomini di buona volontà che 
vivono in mezzo ai problemi 
umani, che vogliono risolve¬ 
re le questioni concrete che 
oggi si presentano agli uo¬ 
mini, e quindi cercano e vo¬ 
gliono l’unità con uomini di 
buona volontà di tutte le par¬ 
ti .su questo terreno concreto, 
per riuscire a strappare, ad 
imporre quelle determinazio¬ 
ni e soluzioni che possono al¬ 
lontanare dalla umanità le 
minacce che oggi gravano so¬ 
pra di essa. 


f vergognosi e illegali attacchi 
ai diritti e alla dignità dell^operaio 


Unirsi, dunque, è necessa¬ 
rio; lavorare in comune è 
necessario, per c.sigere l’ab¬ 
bandono dei piani di guerra 
atomici e una politica di pa- 
cc. Questo «lui dìciniuo e an¬ 
dremo ripetendo a lutto ij po¬ 
polo con le più vane c mol¬ 
teplici iniziative, perché sap¬ 
piamo che raggiungere que¬ 
sto scopo e quindi far emer¬ 
gere una totale volontà di pa¬ 
ce del popolo, c assolutamente 
indispensabile per garantire 
l’avvenire della nostra Patria 
(applausi). 

be veniamo ora al campo 
delle relazioni interne, qui 
i'aggravamcnto della situazio¬ 
ne deriva dal rinnovalo nt- 
iacco alle fendamenta itc.=se 
del regime democratico e dai 
propositi di radic.iie trasfor¬ 
mazione leazitnaria del no¬ 
stro rezime che questo attac¬ 
co rivela. 

Abbiamo un governo il 
quale non ha una maggioran¬ 
za nel Pac.-e, per lo meno 
non ha una maggioranza nel- 
’-.i sua composizione attuale. 
Il .suo margine stesso di esi¬ 
stenza parlamentare è incer¬ 
to. Conseguenza di questo e 
car.attc. l'tiea dell’attività d: 
ive--ti< R’ivoT.o è l’assenza di 
'iiiaisia.'i iniziativa di un rin- 
:n>\amento economico e poli¬ 
tico. !.i quale richiede un im 
Of-gno in r.ppllcazif nc di de 
terminati pimcipi e per rag- 
Iiungere determinati ri.-ultat: 
oermancnti nel nnglioramcn 

10 della situ.azione del P.ie.se 

11 governo quindi è imnn bi 
!e su’ìe nosizirni (’i un 

n-ervnìor.sno buri-eratico. 
Quello CUI intendono i suoi 
d-.riconti at di m l»ra di tutt- 
è di con-ersare il p«itcre. di 
estarci. di • durare »*. come 
si diceva una volta. Non è da 
'tuoi re «^e sotte a que^t.i cor¬ 
teccia biinx'ratica conserva 
■ "ice e ronzirnaria si nascon¬ 
dano qucc'i .«eandali che han 
m seo.-.'-o l’op'nU'ne nubbliea 
nei mesi t'‘asrorsi- Per ma 
«mherare questa situazione, iV 
“(.vemo rcchieoeia verso i 
ocrtiti dell.a do'-tra monarchi- 
'a e fascista e ricerca il lorr 
voto, come ha fatto nelfiilti 
mo ea=o per il trattato della 
U.E.O.. e non era del re.sto 
difficile ottenere i voli per 


questo trattato di quella de¬ 
stra monarchica c fascl.sta die 
rappresenta le forze che già 
una volta a.sservirono Tllaiia 
.1 un imperialismo straniero c 
in quel modo lo portarono, at¬ 
traverso una guerra disastro¬ 
sa. alla catastrofe che tutti ri¬ 
cordano. 

Infine, questo governo si 
getta ora a corpo perduto nel¬ 
la cosiddetta campagna anti¬ 
comunista. sicuro di poter riu¬ 
scire in questo modo a creare 
intorno a sé. per lo meno, 
una compatta unità di rea¬ 
zionari. 

Chi vi paga? 

Sarebbe errato ridurre que- 
--.la campagna a un episodio 
qualsiasi di vita parlamentare 
e governativa. Si tratta, inve¬ 
ce. u, ritengo, di un piano 
pieciio e vasto, che tende a 
.nvcstirc tutto il sistema del¬ 
le relazioni politiche e sociali, 
dasta. del lesto, per convjn- 
ccàsenc, rilerirsi alle dichia- 
latc intenzioni del governo e 
ai fatti. 

Ho davanti agli occhi, pri¬ 
ma di tutto, la dichiarazione 
gc'.vernativa famigerata del 4 
dicembre c gli atti che l’hnn 
no Pieve»Uita e seguita. Ven- 
c«.no rinnegati daH'una e da- 
z!i altri alcuni (ici principi 
f< ndamcniali della nostra Co 
■^iitu^.one. primo fra tutti 
quello che sancisce Pegua- 
g’.iunza c piena parità di di- 
.ntti di tutti i cittadini da- 
v..ntì alla legge, per far luo- 
to i.n.ece a una discrimina- 
i.one politica e sociale, che 
(!cv.~ebbo colpire non dei sin- 
roli. ma ma5se intiere di cit 
i.'.dini organizzati. Viene mes- 
». di fatte, un limite alle li¬ 
bertà di riunione c di stampa, 
i; diritto di ciit.ca degli atti 
“ (ìczli indirizzi del governo 
Viene calpestata sistcmntic.n- 
mcnte i’autononiia degli enti 
’(-caU nei cvmfronli degli or- 
cani del potere esecutivo. Il 
diritto degli operai e dei la- 
vx-ratori. qualunque .siano le 
’e.ro rpinioni e i loro ideali, 
li esercitare le stesse attivi- 
*à. ncV.’aiT'bitn deUe eh" 

tutti gli altri cittadini e di 
ricevere lavoro tutti alla stes- 
sa condizione, questo diritto 


viene limitato e stracciato. 

V'edete rultimo attacco al 
movimento cooperativo. Han¬ 
no scoperto un argomento, a 
questo proiwsito, i nostri av¬ 
versari. e cioè che le coope¬ 
rative darebbero aiuto al mo¬ 
vimento c alle organizzazioni 
politiche della classe operaia 
e dei lavoratori. Naturalmen¬ 
te, prove non ne x'engono da¬ 
te. La prova, il fatto, non vie¬ 
ne mai portato a sostegno 
delle afTermazioni che i no¬ 
stri governanti fanno quando 
accusano tutta una parte del 
oopolo di essere fuori delia 
Costituzione e delle leggi. Le 
nfTeirnazioni, dunque, non es¬ 
sendo provate, rimangono so- 
’o come calunnie. 

Quelli che affermano la 
esistenza di legami non leciti 
tra le cooperative e il movi¬ 
mento politico della classe 
opera a sanno che questi le¬ 
gami non leciti non esistono, 
perchè, tra Paltro. le coope- 
rative nemmeno sono In gra¬ 
do di sostenere materialmen¬ 
te il movimento politico del¬ 
la classe operaia, date le loro 
stesse difficili condizioni. Ma 
perchè non concentrare l'at¬ 
tenzione. -nvece, sui rapporti 
finanziari che esistono tra i 
partiti che sono al governo, 
le loro organizzazioni e i lo- 
ro gir.mali e le grandi orga¬ 
nizzazioni industriali qual 
la Confindustria, la Fiat, i 
mcnopioli che dominano Ve- 
conomia italiana neU’indu- 
stria t- neH’agricoUura? Chi. 
«e non il monopolio F at, i» 
quale gode di un’ampia pro¬ 
tezione oomomica e cioè 
pro5i>era coi mezzi della na¬ 
zione, paga in contanti gli 
articoli anticomunisti che 
scrive, por esempio, lo sto¬ 
rico reclutato dalla Stampa di 
Torino per condurre le cam- 
oa.gne lanciale dall’imper a- 
Msmo an'ericrn.o? fonplaiisi). 
Ma non è la Confindustria i 
che ha finanziato la campa¬ 
gna elettorale del partilo de¬ 
mocristiano? Ed allora, per¬ 
chè non si mettono tutti co¬ 
storo fuori della logge, come 
si \xirrebbcro mettere le eoo- 
perativc operaie di cui il 
movimento operaio italiano 
è tanto orgoglioso? 

Perchè non sì sottopongo¬ 
no a un controllo dei latra¬ 


re le adesioni elettorali dei 
partiti di sinistra o per se¬ 
guire orientamenti che ven¬ 
gono da altri paesi. Tutte 
queste cose vengono latte, sì, 
sotto l’ordine dello straniero, 
ma nell’jnteresse preciso di 
determinati gruppi economici 
c sociali dirigenti la società 
i italiana nel momento pre¬ 
sente. 

Ancora una volta la socie¬ 
tà italiana sembra trovarsi 
airinizio della maturazione 
dj una di quelle crisi che in¬ 
vestono periodicamente tutta 
la sua struttura, mettono in 
luce le sue interne contrad¬ 
dizioni, creano c rivelano 
confusione c contrasti acutis¬ 
simi, lacerazioni profonde, e 
infine aprono prospettive di 
rovina. E’ tutta la condotta 
delle classi dirigenti che in 
un momento come questo 
emerge ancora una volta nel 
modo più crudo, 

Che cosa hanno fatto, in 
tutta la loro storia, queste 
classi dirigenti privilegiate, 
di grande borghesia indu¬ 
striale, mercantilo e agraria, 
che ancora oggi dispongono 
delie sorti del popolo italia¬ 
no? La rivoluzione borghese 
nazionale non riuscirono a 
farla se non a stento c boc¬ 
coni, spesso di malavoglia, 
spinte oa un movimento po- 

f iolare irresistibile e perchè 
a fortuna regalò al nostro 
Paese alcuni uomini di ecce 
zione, che seppero accingersi 
all’opera con intelligenza e 
audacia e spezzare le resi¬ 
stenze. La massa del ceto pri¬ 
vilegiato fu, in questo perio¬ 
do, sanfedista. La unificazio¬ 
ne nazionale, quindi, non fu 
accompagnata da quei rivol¬ 
gimenti sociali che si impo¬ 
nevano. Ne uscì uno Stato più 
che conservatore reazionario, 
fondato sopra la frattura pro¬ 
fonda fra due parti di cui 
una, la meridionale, esclusa 
dal progresso economico e 
politico, fondato inoltre per 
decenni c decenni c in so 
stanza ancora oggi sopra una 
spaventosa miseria e priva¬ 
zione di diritti delle plebi del¬ 
le città c della campagna. 1 
progressi sociali costarono ri 
popolo, in questo paese, sfor¬ 
zi e peno inauditi. I progressi 
politici verso 'Una democra¬ 
zia reale, cioè tale che non 
solo rispettasse diritti forma¬ 
li di libertà, ma aprisse al 
popolo le vìe di una eleva¬ 
zione progressiva, appena ini¬ 
ziati a stento, furono troncati 
brutalmente dal disastroso 
espansionismo coloniale, da 
una prima e poi da una se¬ 
conda guerra, entrambe cau¬ 
sa di distruzioni di ricchezze 
infinite c di disgregazione del 
corpo sociale. La seconda, poi, 
culminata in una catastrofe 
spaventosa e fra queste due 
guerre la tirannide più odio¬ 
sa che si possa immaginare. 
Il fascismo, ecco la vera e 
forse, purtroppo, la sola 
creazione originale del ceto 
dirigente privilegiato italia¬ 
no. (Applausi). 

Le classi dirigenti che han¬ 
no condotto il Paese per que¬ 
sta strada hanno dimostrato 
storicamente la loro incapa¬ 
cità, hanno fallito al compito 
di essere la guida intelligen¬ 
te di una nazione. Per que¬ 
sto, finita la seconda guerra 
mondiale, ì problemi politici 
si posero ' in Italia in modo 
profondamente diverso che in 
molti altri paesi, per la ne¬ 
cessità sentita allora dalla 
grande maggioranza della po¬ 
polazione di un radicale mu¬ 
tamento non solo di indirizzo, 
ma di direzione polìtica. Que¬ 
sto è stato il risultato politico 
più importante della nostra 
guerra di liberazione e in es¬ 
so si riassumono le esperien¬ 
ze fatte dal popolo attraver¬ 
so i precedenti decenni. 

E tutti devono riconoscere 
che inevitabilmente e pacifi¬ 
camente questo mutamento 
sarebbe avvenuto se non vi 
fossero stati particolari inter¬ 
venti che lo resero impossi¬ 
bile. La grande borghesia pri¬ 
vilegiata italiana è forse la 
sola, in tutto l’Occidente eu¬ 
ropeo, che in nessun caso sa¬ 
rebbe rima.si.i alla testa del 
paese se non vi fosse stato 
un intervento diretto dello 
straniero, e Timpegno. allo 
ste.sso tempo, delle organiz¬ 
zazioni clericali per dare un 
sedicente aspetto democrati- 


lori queste grandi organizza¬ 
zioni, ix:r scoprire in qual 
ni(KÌo da quelle fonti vengo¬ 
no i mezzi con cui viene av¬ 
velenata la vita del nostro 
paese con tante vergognose 
campagne? 

Illegale e vergognosa è Fa¬ 
zione che viene oggi condot¬ 
ta dagli uffici di collocamen¬ 
to, appoggiati da una par¬ 
te dell’apparato ecclesiastico, 
per porre condizioni ideolo- 
g che c politiche per la con¬ 
cessione del lavoro, cioè dei 
mezzi di esistenza ai lavora¬ 
tori disoccupali. 

Illegale e vergognosa Fa¬ 
zione governativa per strap¬ 
pare alle organizzazioni ope¬ 
raie le loro vecchie sedi, se¬ 
guendo le orme del fasci.smo. 

Noi salut arne l'eroismo dei 
lavoratori i quali hanno ot¬ 
tenuto coi loro mezzi e col 
Ito sacrificio — come a Fi¬ 
renze. con-.e a Genova e in 
decine c centinaia di altri 

luoghi — di costruire sedi al-Jf^^ alla sua sopravvivenza, 
le volte più belle d; quelle Da questo discendono le fo¬ 
che avev.ano prima. Questo!sche visuali, che oggi posso- 


croi.smo Io salutiamo, ma 
manteniamo in pari tempo la 
rivcndicaz:*>nc che le sedi 
che sono state tolte vengano 
restituite alle organizzazioni 
operaie dappertutto ove ciò 
sia necc.'isario per ass curare 
la vita di queste. 

Matura una crisi 


no aprir.si. Si tratta, 'da un 
Iato, di un accentuato inter- 
vonto straniero, attraverso la 
imposizione dì ima politica 
di riarmo c di blocchi mili¬ 
tar». attraverso Foccupazicne 
di parti del nostro territorio, 
iatlraver.so ’.e storture econo¬ 
miche imposte dagli interessi 
dell'impenalismo. attraverso 


Noi. è dn se questa trasform.izione. insomma. 


molteplice azione governativa 


dcIFIta!i.i in Paese twlitica- 


suscita. per conseguenza 

diretta e diretta, un ulterio-iP**^”?^'^ Si tratta, d a,tro la¬ 
re inasprimento della situa-, •‘^» ^ intervento c.erica.e 

zinne nelle fabbriche, nelle ^ rortegno del ceto dirigente 
campagne, su tutti i luoghi otivilegìato e fallito, tale che 
di lavoro.* Così si hanno i li- fende attuale il creolo di 
cenziamenii politici e le più ritorno al sanfedismo in 
dure persecuzioni in fabbri-» ‘ campi del.a vit.i sccia- 
ca. sopra il lavoro stesso, deij-.^- In queFo della cultura si 
militanti dei sindacati c del-i^ già andati piu m la 

le organizzazioni politiche QueFo politi.'o perche 

della classe operaia. La li-!^ stata meno forte la resi- 
bertà c la dignità dclFope- stenza, Xe dà prova. Ira l’a’.- 
raio è offesa, calpestata.'nc-'tff’. *1 decadinrento della scuo- 


gata. Persino le concessioni 
salariali si minaccia di diffe¬ 
renziare a seconda degli 
orientamenti poi tici dei la¬ 
voratori! 

Questo è il quadro che sta 
davanti a noi c ho già detto 
che sarebbe errato ridurlo a 
un panorama di semplici per¬ 
secuzioni politiche per ridur¬ 


la italiana cui oggi si assiste. 
11 proposito dei clericali è di 
trasformare l'Italia in uno 
Stato dì un tipo che non so 
se si debba chiamare sna* 
■muoio o portoghese, franchi- 
rta o salasarista ma che non 
è certamente quello che è 
stato voluto dal popolo e san¬ 
cito dai suoi rappresentanti 


I nella Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Passati dieci anni dalla fi¬ 
ne dell’ultima guerra, se 
guardiamo alla situazione eco-| 
nemica il panorama è preoc¬ 
cupante e per alcuni aspetti 
in parte anche desolante. Ilj 
punto cui bisogna riferirsi peri 
capire bene come stanno lej 
cose sono ancora le famose 
inchieste sulla miseria e sulla I 
disoccupazione di cui tanto 
si è parlato ad un certo mo¬ 
mento, Ma chi ha letto quei 
volumi, chi vi ha meditato 
sopra, chi ha tratto, dalla let¬ 
tura di quei dati spaventosi, 
delle conseguenze politiche? 
Cosa è seguito a quelle inchie- 
ste? Avrebbe dovuto seguire 
un’azione organica, capace di 
stimolare tutte le forze or¬ 
ganizzate presenti in tutte le 
regioni d’Italia a unirsi e la¬ 
vorare in comune per supe¬ 
rare e sanare le piaghe die 
risultavano. Invece, nulla di 
questo. Si è ritornati, oggi, 
all’ottimismo ufficiale, soste¬ 
nuto da Doche cifre, scelte 
ad arte, per far credere che 
tutto ciò che hanno rivelato 
quelle indiicste ncn esista 
più. Ogni tanto, poi, viene 
avanzata l’idea di un piano 
attraverso il quale si vorreb¬ 
be fare o si starebbe facendo 
chi lo sa che cosa. Si è par¬ 
lato di un u piano Vigorelll ». 
Ma nessuno sa ancora, oggi, 
in Italia, in che cosa, esso 
consista. Ieri sera si è parla¬ 
to di un altro piano e legge¬ 
remo die cosa è stato detto. 


ma per il momento ancora 
non si sa in che cosa questo 
piano consista, anzi, nessuno 
sa se veramente ci sia qual¬ 
cosa che possa essere chiama¬ 
lo un piano, o non vi siano 
invece soltanto generiche pre¬ 
visioni e promesse, a cui fa¬ 
rà seguito la solita attività 
di ordinaria amministrazione. 

' La disoccupazione 

Un anno di lotta è stato 
nece.-vsario per ottenere agli 
operai e ai funzionari dello 
Stato determinati, non anco¬ 
ra suilicienti aumenti di sala¬ 
ri e stipendi; ma già vi è 
la minaccia di un aumento 
degli affitti che da solo di- 
! struggerebbe i risultali otte¬ 
nuti c(-n quelle lotte. Nella 
direzione poi delle riforme 
necessarie per intaccare le at¬ 
tuali strutture econoiniche, da 
cui traggono origino quelle 
condizioni di disoccupazione 
e di mi.'eria, nulla è stato fat¬ 
to se non qualche ordine del 
giorno delia Camera dei de¬ 
putati di cui il governo non 
ha tenuto, e ha fatto capire 
dì non voler tenere nessun 
conto. Nulla pèr procedere 
alla riorganizzazione delFlRI. 
Nulla per im|>ediie i licenzia-i 
menti c la chiusura delle fab¬ 
briche almeno nei settori con-j 
trollati dallo Stato. Nulla per 
ribolveio l’annoso problema | 
de» contratti agrari attorno al 
quale, oggi, in camp»J gover¬ 
nativo ci si batte per trovare 
il modo dì mantenere intatta 
Fattuale .situazione, ingannan-l 


do ancora una volta l’attesa 
dei contadini. Nulla, sino ad 
ora. per rendere più demo¬ 
cratici il sistema e la pratica 
del pagamento delle imposte. 

Questo spiega perché non 
diminuiscono oggi in Itului, 
anzi, sono diffusi quanto pu¬ 
ma e più di prima, il disagio, 
l’incertezza, il timoie, la per¬ 
plessità, il malcontento per 
una situazione che continua 
ad essere cattiva, alla quali? 
non si vedono vie d’uscita. E 
non diminuiscono perché non 
.sono cambiati alcuni dati fon¬ 
damentali diventati oramai 
quasi dì struttura della nostra 
economia. Il più grave è quel¬ 
lo dei 2 milioni di disoccupati 
totali e degli altrettanti disoc¬ 
cupati parziali, con Una cor¬ 
rispondente spaventosa diini- 
nu/.inne della produttività na¬ 
zionale. Sono in sviluppo al¬ 
cune branche dell'industria, 
particolarmente quelle riguar¬ 
danti le fonti di energia, ma 
proprio su queste stannò met¬ 
tendo le mani o cercano di 
iiietteie le mani gli imperia¬ 
listi stranieri. Continuano in 
altre branche la stagnazione 
e la crisi dell’apparato pro¬ 
duttivo. con la chiusura delle 
fabbriche e i licenziamenti 
cui .si riesce a porre un fre¬ 
no. .soltanto con tenaci, dure, 
faticose lotte del proletariato 
appoggiate da tutta la massa 
dei lavoratori e dei cittadini. 
Nelle campagne continua a 
manifestarsi i 1 fenomeno 
ureoccupante di un rendimen¬ 
to agricolo eccessivamente 
.scarso. 


La Confindustria oggi 
governa di fatto ^Italia 


Noi siamo infatti in Eu¬ 
ropa il Paese cne impiega 
il maggiore numero di mano 
d opera por ettaro e ne ricava 
propoi-zionnlmente il prodot¬ 
to inferiore, e questo in con¬ 
seguenza di tutta la struttura 
della nostra economia agrico¬ 
la, del peso insopportabile 
della rendita fondiaria, della 
sussistenza di contratti di ti¬ 
po ancora feudale che impe¬ 
discono lo sviluppo del lavo¬ 
ro e della sua produttività, 
del fatto che non è stata ope¬ 
rata una riforma fondiaria ge¬ 
nerale. che non sono stati e 
non vengono liquidati i resti 
di regimi economici antiquati. 

Tutta questa situazione è la 
Conseguenza non soltanto di 
difetti legislativi e di gover¬ 
no, contingenti e attuali. Se 
vogliamo capirne la sostanza 
dobbiamo riconoscere che es¬ 
sa è la conseguenza di una 
particolare e difettosa strut¬ 
tura. di cui sottolineo almeno 
tre elementi fondamentali, 
come 1 più importanti. Il pri¬ 
mo è la permanenza dei resi¬ 
dui dei più arretrati regimi 
eccnomici passati, particolar¬ 
mente nelle campagne- Il .se¬ 
condo è l'avvenuto rapidissi- 


nieccanica; la Montecatini del 
55.2 per «cento del capitale 
dell * industria chimica; la 
buia Viscosa del 76,9 del ca¬ 
pitale delle industrie delle Ii- 
t.re tessili artificiali: la Ital- 
cementi del 43,44 per cento 
delle industrie della calce e 
del cemento. A questo do¬ 
vrebbero aggiungersi le par¬ 
tecipazioni azionarie, la di¬ 
sponibilità del credito e il 
controllo dei prezzi esercitato 
da questi grandi monopoli a 
lo.ro esclusivo interesse, a 
danno dei lavoratori e dei 
consumatori. 

Questi colossi del capitale 
privato sono 'poi uniti in una 
grande organizzazione. 1 a 
Confindustria, di cui determi¬ 
nano le azioni, e la Confm- 
dusiria a sua volta è l’orga¬ 
nismo che di fallo — si può 
dire — governa oggi l’Italia. 
Essa determina il livello dei 
salari, come è risultalo evi¬ 
dente nel corso delle ultime 
lotte salariali, quando si sono 
visti i piccoli e medi indu¬ 
striali disposti ad accogliere 
le richieste di aumento e la 
Confindustria impegnata n 
fondo per impedirle. 

Essa dà In parola d'ordine 


voleri e .alle prepotenze del, 
grande capitale, che vuole di¬ 
sporre a proprio libito di tut¬ 
to il nostro Paese. 

A questo piano reazionario 
noi opponiamo la politica no¬ 
stra. che c la politica della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri c tenede ad un rinnovamen¬ 
to radicale, a una rinascita 
del nostro Paese, attraverso 
la restaurazione e il rispetto 
di tutte le libertà democrati¬ 
che le quali sono garantite 
dalla Costituzione, attraverso 
la difesa conseguente e la ele¬ 
vazione del tenore di esisten¬ 
za di tutti i cittadini, attra¬ 
verso la fine dello squilibrio 
tra la città e la campagna, 
tra il Mezzogiorno e il Set¬ 
tentrione, attraverso l’attua¬ 
zione di quelle misure e ri¬ 
forme economiche necessarie 
por ottenere che la direzione 
della vita economica sia tol¬ 
ta dalle mani dei grandi capi¬ 
talisti monopolistici e posta 
nelle mani dì un governo che 
amministri la ricchezza nazio¬ 
nale nell’interesse dei lavo¬ 
ratori c dei consumatori, nel- 
Finteresse di tutto il popolo. 

Formulando questo pro¬ 
gramma e lottando per esso, 
noi lottiamo in pari tempo 
per difendere la nostra indi¬ 
pendenza nazionale in tutti 
i campi, della vita economica 
e della vita politica, delle re¬ 
lazioni interne e dei rappor¬ 
ti intemazionali. 

La difesa delle libertà de¬ 
mocratiche è quindi il com¬ 
pito primo, nell'àmbito poli¬ 
tico, che sta davanti a noi. 
Abbiamo già riconosciuto che 
debolezze e manchevolezze, in 
questa difesa, vi sono state. 
Bisogna superarle. E’ giu¬ 
sto che la lotta per la difesa 
delle libertà democratiche de¬ 
ve rifuggire da ogni spirito 
di a\'\'entura. Riconosco giu¬ 
sta. a questo proposito. Fos- 
ser\'azione che ho udito faro 
da un eminente uomo politi¬ 
co. tempo fa. che la serietà 
con la quale i lavoratori ita¬ 
liani hanno affrontato e af¬ 
frontano la situazione dura c 
i problemi difficili di oggi, c 
un elemento positivo, perchè 
nel passato forse vi sarebbe¬ 
ro stati, in una situazione co¬ 
me questa, segni di smarri¬ 
mento. oppure si sarebbe an¬ 
che potuto cadere in quaic.he 
I provocazione. Questo è un se¬ 
gno non solo deila maturità 
|del nostro movimento, ma del¬ 
ia esistente possibilità di i.m- 
pegn.are. in questo terreno 
grandi lotte e di a; ere gran¬ 
di successi. E’ vero che non 
si pqssenc fare a ripetizione 
nwvimenti inconsulti che non 
"ispond.-ìno alla reale mobÌ- 
litazicne degli animi e oo.s- 



nc passaggio alfe forme più 
avanzate di concentrazicne 
della ricchezza attraverso la 
costituzione di monopoli cht 
dispongono, oggi, dj ingentis 
'ima parte della ricchezza na¬ 
zionale, Il terzo è il fatto cht- 
questi monopoli, attraverso 
Fc.'-ganizzazione c la pratica 
del corporativismo (che in 
sostanza viene mantenuto an- 
ccr.T oggi, checché ne dicrn<’ 
i liberali che stanno al gover¬ 
no). tengano soggetto a sè 
Fapparato dello Stato e le 
Fanno .servire ai loro intere,'.=i. 

E’ stato toccato in Italia 
uno dei punti più elevati per 
jnuel che riguard.i la concen- 
j trazione finanziaria. Venti 
Iquattro società per azioni di¬ 
spongono oggi del 39 per cen 
to del capitale di tutte le so¬ 
cietà per azioni le quali seno 
aicime decine di migliaia. -Al 
nini monopoli dispongono 
della seguente proporzmne di 
c.TDilale rispetto a tutte le so- 
l'iftà per azioni dei ri'oettiv» 
settori: la FIAT del 25.7 per 
I cento del capitale delle socie¬ 
tà per azioni dell’industria' 


della accenluaziVr--» della rea¬ 
zione nelle fabbriche; essa de¬ 
termina il sopravventi» 
tico di coloro che la se-.vono 
e che essa sussidia, es^a sta¬ 
bilisce 1 legami, da un Iato 
con le forre clcric.al:. dall’al¬ 
tro con lo straniero che in¬ 
tende domin.ire il nostro 
Pae.-e. 

Da questo blocco di forze 
reazionarie esco Findirirzo at- 
tj.-'.le di governo, che è quel¬ 
lo tradizionale delie classi pri- 
vFegiate d’Itah.i: far fronte 
alla situazione ncn già risol¬ 
vendo con l'aiuto del popolo 
i problemi che stanno davan¬ 
ti alla nazione, ma cercare 
-campo nella soppres-icne del- 
’e libertà democratiche c nel- 
Fintervento straniero. 

E’ questo piano che si tra¬ 
duce nei propo.iiii e nelle mi¬ 
sure del governo. Oggi si mi¬ 
naccia il Partito c«‘»m.uni«fa, 
ma stiano attenti, i combat¬ 
tenti e militanti di tutte le 
fedì democratiche. La minre- 
cia progressivamente sarà rt- 
[ volta contro tutti coloro i 
quali non pieghino il collo ai 


'ano re.stringere anziché al¬ 
largare il fronte delia lotta 
per la libertà. Però è corto, 
in pari tempo, che non dob¬ 
biamo lanciar dubbi che la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche è compito fondamenta¬ 
le della classe operaia e del 
nostro partito nel mrmenlo 
attuale (applausi). 

La classe operaia d.fende 
le libertà democratiche per¬ 
chè è la classe sfrattata, per¬ 
chè è la classe che vuole r.n- 
novare le strutture econorrd- 
che del mondo, perchè nelle 
libertà democratiche gli ope¬ 
rai trovano le condizioni p-.ù 
favorevoli per lottare ccnt.-o 
questo «fruttamento e conq'.r. 
starsi dignità di lavoratori c 
di uomini. 

Ma Lì lotta per la libertà 
deve essere impegno concre- 
to di tutti i giorni. E’ neces¬ 
sario che nelle fabbri'he sui 
luoghi di lavoro. r.e”e ram- 
"'■’gre e c ”ó - —h--*- 

ta in difesa della libertà 
ccn gli ste-sT r-.ezzi c-n ca. 

(Continna in 5 pag. - I. col.) 
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€ L'UNITA» * DEL LUNEDI’ 


monopolio capitalistico è il nemico piincipale 


(Continua z, dal la 4. pag ) cosa molteplice, che parte da- crete, di natura legislativa, sul popolo e che faccia ac- e attuare singole nvendicazio- tuczione rd è in parte anche 1 bassi salari, i bassi stipendi, ne della donna, cioè della con-] 
• ^ 1 . scontri piu limitati e ar- che spero non siano dimenti- cedere al potere i rappresen- ni concrete, per impostare c colpa deira/ione ancora limi- la pret>otenza padronale, la quista da parte della donna' 

51 comuattono le ione salaria- ^va alle agitazioni e riven- cate dai compagni. Esse sono tanti delle grandi masse la- condurre azioni di ordine più tata delie forze democratiche privazione della libertà neUe di una nuova vita economica 

politiche piu eie-state tradotte in progetti voratrici. ^ R«’»'erale. per agitale e risol- in questa direzione se essi non fabbriche, l’indigenza del con- e di una nuova dignità morale 

1 . ... 4 -, legge che sono stati allaliase Oggi pero esiste in Italia vere tutte le questioni che in- sono costretti a tenerne conto ladini. Pai retratezza economi- a sociale, sono oggi così sentiti 

c aci cucendo la loro capa- La lotta contro il monopo- di un’ampia agitazione, e m un tale rnalcon ento genera- torcssano le masse lavoratrici, in una misura molto più ca e sociale del iMezzogiomo, come non lo furono mai. Que- 

cita eh mobilitazione in dife- ho e per noi prima di tutto special modo della campagna le; oggi in -ltalia la prepo- intiere categorie, intieri set- grande. i.no Stato che organizza le for- ita è una conseguenza del mo- 

dei loro diruti. lotta per un programma di eTettorale per il 7 giugno tenza dei monopoli lede gli tori della nostra economia, in- Illavoro in questa direzione ze di polizia per farle intervJ- do come si è svolt? la vita 

Noi combattiamo i^r la - rivendicazioni operaie e con- 1953. Questi progetti nman- interessi di strati cosi vasU, tiere parti d’Italia. La nostra è soltanto all’inizio, è frani- niie sempre e soltanto in ap- della nazione e come si svi- 

be*ta n n, come qv\alcuno alle tadme. Questo e il campo gono, come punti oramai fis- non solo di operai, ma di attività deve mantenere icm- mentario, ha un carattere popRio ai padroni contro i Ja- luppa resistenza di lutti i pior- 

t'i'ìltrt KPctr»riì»’iìin </ mnlcimfin w nntì cnlfantn r% \\ cr> 4 » r\ r>Vi n / 4 i-kVkK 1 o /I i _ r\ir*nr»l i a iy> aH iinriiicfrialiAiii _ _ . .* . .4 t'K** 4*4 4^ 


nere questo sviluppo pieno è di progressi nella sua orga- cratico di qualche grande 
neceisai io siano distrutti i nizzazionc, nel modo di con- monopolio e così via. Come 
privilegi oggi esistenti, siano durre le sue lotte e negli vedete, ciui si passa dal cam- 
Icgaie Te mani al ceto privile- orientamenti politici genera- po della lotta parziale a quel- 
gialo. gh sia tolta la possibilità della sua attività sindaca- lo delle lotte per obiettivi 
di opprimere i lavoratori, di 1 *^- conquiste realizzate in politici generali, e per quelli 
sopprimere la loro dignità, di quc.sto campo, sono .state sen- che noi chiamiamo obiettivi 
ìenderh schiavi sul luogo del za dubbio tra le più grandi di natura transitoria. 


"iato <'h sia tona la possiouiia " sua tiinvim Miiuuca- lu ueui: luiit; pur uutcìiivi tiuii vengono pagate tu V.U- ,. - ' . - ...... .......... .... n, ., 1 ., Miit.iv min-. Muivi tue- t dvuvv. vtv.v>. 3 <.v. 

di oòurlmere i lavoratori, di la. Le conquiste realizzate in politici generali, e per quelli muni di montagna dai gran- ‘[zzare quella unita lii forze niondo nei momenti piu gravi r j _ • • . (poiché è quello che ha cam- 

s iporimere la loro dignità di quc,sto campo, sono .state sen- che noi chiamiamo obiettivi di complessi elettrici, per democratiche nece.-v....'ìna per della .stona e ci fornisce qual- acnne e 1 giovani biato i risultati delle vota¬ 
ci ènderh schiavi sul luogo del za dubbio tra le più grandi di natura transitoria. '•td ■=! otiò dire e<^is»a una si- p'>««d>ngere le soluzioni che si cosa che possiamo e dobbiamo . ...... o,zioni per la Camera e per il 

i che si sono avute con la Li- Di questo si è discusso 0 si tuazionc in cui può sorgere dni^ngono. insegnare a tutti, anche ai la- .. . ‘ '* dimen- sanato), per impedire che 

Noi fonuinisti, dunque, sa- berazìoP" e dopo la Libera- discuterà ancora; tireremo le uno dei fronti più vasti, sul- attuare quo^ta poUliea voratori che .‘••ono nelle orga- L,.... WV, 'ì.^-, 00 ^--" Iriddfasso la legge-truffa. Le 

remmo i nemici’della libertà, zicme. Sono conquiste che somme della discussione in la base precisamente tii ri- democratica positiva noi dob- njzzazioni catt.oliche. Bisogna , ‘.m, ,*,*^ 4 ;' Classo giovanili vogliono una 

vanno dicendo i vari dirigenti essere difese, estese, questa Conferenza e andre- vendicazimi che intacchino “dinio appoggiarci ferniamen- però far capire a questi lavo- «‘‘da nosua atuvixa libera, tranquilla, 

flei nartili covernntivil Ma perfezionate attraverso un mo avanti. Vorrei solo rac- la potenza dei monopoli pri- te sull’unità della classe ope- latori che noi combatti.nmo 'v eoin inziono o ui organizza- felice; amano la loro Patria 


late alla situazione 
ite tra i giovani, i 
inno dato un contri¬ 
te è stato decisivo 
è quello che ha cam- 
risultati delle vota- 


i.ivoro. 


zumc. c.Mstono m tutto il Pne- e non vogliono che es.sa di- 
se. Le grandi masse della venti terra dincndente da 
ne italiana .sono prò- ppQ straniero. Vogliono, at- 
fond.imcntc antitasciste. non traverso la solu/iono dei 
vogliono ossei e spinte ancora problemi della loro osisten- 
ima volta por ciuolla .strada, od za, dare il loro contributo a 
e sufficionto i'.svoghare que- una giusta soluzione di tutti 
sto sontiinemji per riscuotere i problemi nazionali. 

•idesioiii e doferminare un mo- An,.!.» n-r, i .mm, :..,; 


modo ha 'c’'eato in loro una ««miche c sociali che sì muo- azione conseguente per limi- dell IRI, una efficace legi- t idiamo i suoi giudizi, parte- caUolici abbiamo ilei nemici |I>‘‘l‘-‘lio, nei campi, nelle cai-e. jvamento democratico e so- 
cosmenz ■ di uoniìni nuovi- q^'^^ta stessa dire- tare 1 poteri dei monopoli slaziono « aziono in difesa cipiamo alle pose che egli ci comuni, die sono hi miseria.il problem: ddla e-uandpaz'e-lcialc. 

S 1 ^ o noi còmùnrsti che partito m questo può essere condotta solo da delle liberta c della vita del- ha detto. Sappiamo che l’unita ^ 

bd o insegnato al brSante ** fabbriche, « nm, è questione di formule o 

della V?ne^del Po e al cmbi- iniziative con- pop*»! sulle ma.sse operaie e cosi via. ma di una LO Oi^OOClG tOlTlmO OGI rOttSÈO 

dino senza terra del Mezzo- hi ^ a * M * m m m consuetudine e-dl un co.stume 

Trasformazioni di struttura p ^ aaranzia di nuovi successi 

f applausi) e senza pie- , forze della classe operaia e ìa ^ MB asMWWS 

tomo. Quest.T è’la lotta vera fff U I O X f O fi O Cf©i SOCtOviSnwO avversari e di batterli. Questo Si ricordino gli operai del- un po’ di soddisfatta passi- un: agli altri gli obiettivi e i 

i/ci dare agli uomini la 11- ^ ^essenziale, il decisivo. le fabbriche che e lottando v>*.à. e dall’aUro lato un po’ risultati, in modo che tutto U 

beltà? Sappiamo benissimo e tut- generale attorno a cui tendo- mìe nazionali hanno cessato Quando oggi sentiamo rivol- f** sinarrinicnto massimalisti- fronte cojl vasto di cui f.ic- 

Ma noi, comunisti, saremmo ti vedono qual’è il contenu- no a muoversi le forze di dì essere unità sufllcienti a g«re tanti inviti ai compagni ziono che «-‘>si uovarono il co, 1 una c l'altro per non clamo parte, si muova in mo- 

dei totalitari, carne dice il to di queste rivendicazioni, classe e politiche, vedere i .«re stesse, sono diventati anel- socialisti perche si stacchino «or« Posio a capo m tn.ihi a aver capito i compiti piu com- do coordinato e possa avan- 

Fanfani, che quando parla di Esse rientrano nella linea ge- ounti di contrasto c, possi- li di una catena unica che noi. e evidente che sentia- ««z on , nei m m mii più plìc.nti che la .situazione po- zan? bene, 
eoi si sciacqua la bocca con nerale polìtica che noi ab- bilmente. stabilire il ritmo si chiama economia mondia- «>« «n pericolo, e ad esso dob- «» «> ««« ‘ “.?■ mi w . ■ ^ Comitato cen- Parecchie di queste defl- 

questo aggettivo! Ma se è co- biamo seguito dalla Liberazio; del movimento. Altrettanto le. perchè il vecchio capita- biamo far fronte e facciamo J^aversaio negli u limi .mni tralc giustamonte allora de- cienze, parecchi di questi er¬ 
si. IX^rché allora egli va seri- ne in poi. che narte dalla ri- sbagliato è il metodo di co- lismo «civile» si è trasfor- assieme. La co.sn piu mf,Hin « ^rU >MiiiiM-n „hr, ‘ questo dobbiamo [ori sono stati indicati n«da 

vendo e predicando che il suo vendicazione di profonde tra- loro ehe invece di profezie malo nell’imperialismo, e lo signidcativa. pero, o che que- * f„cni .state «eh^z-imc scritta del Comitato 

partito vuol creare una « uni- sformazioni democratiche, ma fanno recriminazioni, e si dol- imperialismo, è il sistema n»'’»!» non sono mal accom- IfJ ,{1°":.^, a 

tà organica, nelle sue file, di inserisce in questo rinnova- „ono perchè non sia stalo mondiale dell’asscrvimentn fi- Pagnali. emme dovrebbero, dal- ^f^amiiìnorp el essi ihh^r ['«'•bi libertà, soprattutto nel- cali qui. e il pari to terra conto 

tutti gli italiani ». rievocando mento democratico motivi e preso il potere, per esempio, nanziario e den’oppressione proposta di misure concrete cne es.s, aim a- jp faiibnche; lotte che non ® J? 4 ^ 

in questo modo indirizzi di rivendicazioni di trasforma- quella o quell’aUra detor- coloniale dell'enorme maggio- «be venga detto ai .socialisti stona riti lo- lucosna litseinre spezzettare critiche. E evidente però che 

organizzazione e dì politico zioni di struttura che vanno situazione, o perchè ronza della popolazione del Potrebbero e.ss^ere reaìiz- »« » tu-se. troppe azioni minute ma ««« t>otranno trovare nessun 

riie noi tutti conosciamo? Noi nella direzione prevista dal j borghesi non ci serbino «ri- globo da parte di un pugno zale se* e.<Jsi accedes-soro da La questione che oggi sta .caper rcndurre in modo ccor- «‘riclisfaclmonto le aspirazioni 

non abbiamo mai poato simile socialismo. Questo deve os- conoscenza » perchè non l’ab- di paesi progrediti », soli non so a quali t>osU o «1 sopra di tutto e quella ciinato e con ampiezza. Non «’ coloro che pensano che 

questione e non la'poniamo, sere detto in modo aperto, fatto. Queste sono Teniamo presente questo Partecipazioni. E’evidente che dell avvenire della nostra seiupie adegualo alla situa-3h£t Conferenza del parlilo 

Noi ricanoscinmo le profonde perchè questo consente_ di sciocchezze. Un partito poli- inseenamento. Rìcordiamocc- ««« s* tratta di questo. Si Patria. Noi non vogliamo c.s- zione è stato il contributo comunista dovrebbero preti- 
diversità che esistono nella dare uno slancio maggiore classe non compie un ne quando consideriamo il Scatta di un’altra cosa c si trascinati da un altro dato al lavoro e alle lotte parola degli antico- 

struttura del nostro paese r alla classe operaia e ai la- determinato per conqui- nassato c il T>’'e' 5 ente c di qui chiede un’altra cosa; si chiede «««’« nel 1939 o delle grandi organizzazioni di munisti esporvi qualche 

nello sviluppo di coscienza voratori in^lotta, sia per c starsi irrSònosceS^a di que- SaSiam? pS*r comprondSro •« socialisti di inserirsi nel a una guerra di stcr- n,..,ssn. femminili, sindacali, secchio di mimondezzc No. 

delle mas.se. riconosciamo Iqro rivendicazioni parziali, ^ quelFaltro gruppo so-quanto è necessaria la lotbi acoude fronte dell’.antlcomu- Non vogliamo che cooirerative c della Federa-comunisti che 

quindi che diverse, incvitabii- sia per le rivendicazioni P*d j j (applausi) Quello che da parte dogli operai c del «ismo. di mettersi al seguito I Italia sia d^'astata dalle zi«,ne giovanile comunista, discutono della loro politica 
mente, devono essere le for- ampie che da queste devono S facciamo, lo fa^^amo S- oodSo attorno al problemi di coloro che combattono «Il L'irli ««iTJSm; n° Enorme è il lavoro che ab- scopo d. diventare sem¬ 
ine di organizzazione twlitic.T difendere. sappiamo che esistcno della politica internLlonale. idcalP M ** 4 ^*^^' VoStomò-S cetófno i miehnrl 

delle masse lavoratrici ,n lot- 1 condizioni che lo impongono. I sUcces.si che noi avremo do df frapt^ìfeté forze’della g^of^di2?se ® -«oP.dorrf.- Je. Idlt© .per la 

t:i per la loro redenzione, piu uno spauracchio per rendono possibile e ne- 'aranno legati a quelli che classe operaia. Noi dobbiamo Proionat entrasti di classe rinascita, sia nel Mezzogiorno ‘ «ostri Ideali e per fi nostro 
Questo noi abbinmo sempre ne^uno pcrehe tutti hanno '"..Jrirferlo,^ quelle cSn- ta tutto 11 mondo 1. torio e mltoraremo J =» nS'';',"S "f^o PaV '"o . . 

tiolln, e liippmnio pure che la i islo n quali ratastr^. a qua- facciamo sein- della naee e del lavoro, lo tlos» operala al- “ voBi?à™o^suSf’orn e li .''".'y >''»Sna saperli 

nostra lotta per la liberta la- « ^ i Fim! ore sulla base dì un esame forze del socialismo, riuscì- traverso il nostro Lavoro, at- se. vogliamo superarli c li delle scoprire, bisogna saperli giu- 

scera tracce profonde in tutto portino i c p • dpcen attento dello sviluppo di tutte ranno a riportare. traverso le «ostiv lotte, sicuri comune di tutti eli inì^'^tivo prese dalle orga- slamente indicare c correg. 

li cammino che le masse la- perialisnio. D.n alcuni decen- , ^ ^ Parse e delle for- Ncn lasciamoci nemmeno i« questo modo di servire non nizznzioni e di partito c sin- gero Pe>' questo occorre ca- 

voratnei italiane percorreran- m or«ma« «et nos ro paese ‘ehe si imiofono sJllo scaJ- trascinare sul terreno di To- ^'«Hanto la causa del sociali- se incò- è pacUà ideologi^ poHtlca e 

no sulla via della loro cman- il capitalismo e giunto al- iniArr.-.TiMnniA nirrtr i.vrr. r-ViA i'rtrr»hVM,rrt /UcUn smo, ma la causa della demo- sicuro c “'U'-'- se anco ocrò una grave de- n- lopoiugic.i, quiuiLa e 

elptóone e ohe noi, per gran l'eiHremu grado di meUira- '"l' crarie. e dell., Indipend.nra 5^ iici?nra S non .-Sr eim orgon,orazione: b sogno 


Minila h'i nT-» iln in Inrn lina iiuiiuniu u .sutiau «.iiu si iiiuu- azoiuzii: ut-n 4x... m.ic \ iciKiniO 1 SUOI gllKIIZ.l, pane- 

c .T oni' di uoniìni vpno in questa stessa dire- tare i poteri dei monopoli slaziono « aziono in difesa cipiamo alle pose che egli ci 

s TmÌo noi cómùm?t? chrah- 2'°"^ partito in questo può essere condotta solo da delle liberta c della vita del- ha detto. Sappiamo che l’unità 
hiamo insegnato al bruciante «^mpo ha già preso nel pas- un governo il quale .si ap- l operaio nelle fabbriche, e questione di formule o 

clèn!rv?nTdel Po e arcmbi^ iniziative con- poe*»! sulle masse operaie e cosi via. nw di una 

dino senza terra del Mezzo- hi m m m m consuetudine e-dl un costume 

Trasformazioni di struttura [di accrescere, tun l’unità, le' 

te.bta (applausi) e senza pie- _ m mm f«>rze della classe operaia e la 

gare la schiena, da uomo ad - ^ I ^ ^ ^ capacita di affrontare gli 

tomo. Qiie.st.a è la lotta vera Ifff Cflf^GXfOflG OG" SOdOvvS ffll O avversari e di batterli. Questo 
per dare agli uomini la 11 - ^ l’e.ssenziale. il decisivo, 

berla? Sappiamo benissimo e tut-lgenerale attorno a cui tendo-lmìe na: 


[minata situazione, o perchè ronza della popolazione del «!•« Potrebbero c.ss^ere realiz- . in troppe azioni minute ma ««n^tranno trovare nessun 

^ i borghc-si non ci serbino «ri- globo da parte di un pugno zale se' e.'^i accedessero da La questione che oggi sta .caper rcndurre in modo ceor- isLic monto le aspiiaziont 

•conoscenza» perchè non l’ab- di paesi progrediti». snh non so a quali t>osU o ai fb sopra di tutto e quella .ciinato e con ampiezza. Non «' eohiro che pensano che 

Jbinmo fatto. Queste sono Teniamo presente questo Partecipazioni. E’evidente che rfell avvenire delhi nostra compie adegualo alla situa-alla Conferenza del parlilo 


, sem¬ 
iti per 
nostro 


siderazioni le’ facciamo sem- della pace e del lavoro, lo olas^ operaia at- ^ ^ vince c regioni d’Italia. Brìi- CU errori bisogna saperi! 

ore sulla base dì un esame forze del socialismo, riuscì- traverso il nostro lavoro, at- ^ “o attraverso lo alcune delle scoprire, bisogna saperli giu- 

attento dello sviluppo di tutte ranno a riportare. traverso le ««stiv lotte, sicuri comune di tvilli eli i«*zintivo prese dalle orga- slamente indicare c correg. 

!e ferze del Parse e delle for- Ncn lasciamoci nemmeno in questo modo di rervirc non L'avvenire d’Italia «ìzzazionl e di partito c sin- ggro. Per questo occorre ca- 


voratrici italiane percorr^an- m oramai ne j ze che si muovono sullo .scac- trascinare sul terreno di co- f«ltanto la causa del sociali- ^ sicuro e felice se anco- in questo campo. Si è ideologica politica e 

no sulla via della loro cman- il capitalismo e giunto al- inierr.-.Tinnnitì nirrtr r-ViA l'Mrrphtwrrt /Udiri smo, ma la causa della demo- sicuro c “-u'-'- se anco -i.-ejata ocrò una grave de- n- lopoiugic.i, puiuiLa e 

blpazlone q chq noi, per gran l'dremo gratlo di matura- £""^"“''^,“'3’: Ìm™ i Lmraml Mando 5 ” d»»" indipendonz, A«clenz,. S non .4Sr com orR,n,zznzionc:b sogni, em 

porte, obbiamo npert, ioro. zione, eome è dnnostra io J fSlc dTSSlia?» in otU- tifi nostra wese. _ rii«franno o raccM W ‘‘“■'■■c »'»"» « lavoro per la «f» ■" <lcllb n»«»a 

Noi saremmo coloro ch(* dallo prcxalere conioasmo Stalin mì^lf e in Dessimi^ti- Grani'ìci // lovcro frcL gli operai torno a kp tutto 1p nnorpìp realizzazione dei compiti po- dottrina e bisogna saper Jn* 

!à""/e=a"“ ^ 0 iS.'‘“ra ruSdrr.«! “;S.;o4f^,„«crmm S„Lfo‘-„e‘“l.^,pfe -nire gii vorarc. , 

risi’ ef.,rr„« ai ,.orntt 4 .ro - 5 n- anniizzavano di solito le pre- belHs-^imo la dove dice che, progresso saranno allora ga- — _ _ ■ ■ 


Noi T;Ye!nmS^coto "°che So’ p^viZTeée^ -' ba datò .u questo •lema“ lì Tù^ulc di pros^etiareTin oltil del nostro Pne.ee. ^ rii^^ciranno a raccogliere a^ 

auTicSScTno e ÌneldTo tue ... . tl laverò fra gU operai torno a sé tutte le energìe 

1 democrazia polìtic.!. va e sono quindi mature tra- ^ Anche in .seno alla classe della nazione. Pace, liberta e 

p.-edicando il serretario de’ sformazion: di carattere so- «Pernia molte cose rimangono Pr°?>:T®Ì° 4 ®.^rP".'?.? 


durre avanti il lavoro per la ^*'e possesso della nostra 
realizzazione dei compiti po- dottrina e bisogna saper Jn* 
sii. nel non saper unire gli vorarc. 


partito socialdemocratico, ira cialista. Che cesa sono, dol e sono sempre da fare. Fra Ri! ® italiani, 

l'uno c l'allro attacco al de- rc-sto. gran parte delie af- -««ra po. slamo C- ere - ivi- operai e i lavoratori i gruppi E m gr.ndo il nostro r 

.;tmo che cinicamente lo oer- ferm^TìLi e dei princìpi ^eba Situazione economica di ore tjcssimisti. perchè vedere Ivirshesi c«n*wano Uto di assumersi e far fro 


stino che cinicamente lo per- fermazioni 
.seguita. Ma la democrazia po- fondamentali 
litica si esprime in diritti con- Costituzione? 
creli. in libertà concrete. De-|e=empio, de' 


dirigenti borghesi conservano! 


in grado il nostro par¬ 
li assumersi e far fronte 
responsabilità che gli 
ino nella situazione di 
e di domani? La mia 


Attraverso la critica 
andremo ancora avanti 


le proprie cooperative senza voratori alla organizzazione singoli e le singo.e eccno- voratnci. 

che il grande capitalista sca- politica, economica e socia- _ ^ ^ , 

toni contro di esse la reazìo- del Paese (art. 3). che i ■ “mm ^ 

ne: vuol dire che tutti i di- eiltadini hanno il diritto al Ar WOEf■ W31*i5Ì01 W WlWW 

ritti sanciti dalla Costituzio- lavoro (art. A), che hanno , 

ne devono e.«e.-e rispettati jj diritto a una retribuzione_■■ - - - 1^1 

prima ni tutto dal governo -ugicicntc a una esistenza nGIIG ÌIICISS 9 061 |30|3l#lw 


socialdcmocrat.co. c vero, si e «mu J ‘ '"'am- grande lavoro hanno cietà e della sua storia, delle 

abbastanza ridotto, però esiste risposto a que. a domanda e riconosce-lrontraridizioni che vi sono nel 

tuttora e noi commetteremmo nettamente ^ 5 iti\ a. Lasciate jppiti nostri compagni In- suo seno e del modi del suo 
un grave crroie se lo dimen- «be stornazzino. raglino c fa- pj.- riu.sclre a far sviluppo. 

ticassimo. In particolare non veleggino le oche, i .«oniari c p^„ptraro l.a ideologia marxi- DaH’approfonilimento conti, 
dobbiamo considerare con al- ' - ” j „ sta nella cultura italiana. 1 «uo di queste questioni e dal 

tezzosità o facendone oggetio giorni panano ai noi siine questo lavoro so- rchiamo ad esse il marxista 

dì scherzo gli .-forzi che ven- gazzette del nostri awer.sari. evidenti Oggi nel campo ricava la propria superiorità 

- ... . . « < t**- 4 ^ 4 Ofe-f >1 ri r»nin I *•'' v t * i. ««w* , _, _ „ 


pe.-riié qu.anda il cittadino non jjbem e dignitosa (art. 36): 
rispetta le leggi è il giudice devono esistere control- Noi 
che gliele fa risoeltare. ma .j juji-attjvità econo.mica per venga 


* Io scacchiere politico italiano. « b compagno 

Noi sappiamo quali piani j vernati ve che siano nell'in- dia un aiuto, per esempio, alla « amico Vicali. e il povero 
engano accarezzati e tramati {(eresse della pace e degli in- soluzione del problema della Togliatt che non sene pn> « 


Il- * "UT- i.vóV» Ai Anche tra d: noi. quelli che 

n’irtifA'Comprendono a fondo lo 

t f sono deboli anche nella 

comunista, l militanti e t qua- /Urrt-yì.irixi i.ii-rkrrt Om- 


Quello su cui dobbiamo in 


-'.r-' Pae-se- 


ne dei lavrratori nl'.a gestio- mandiamo loro. Sappiano che cialista per parteciparvi, ma borghe.ri non l'hanno da que.sto lìl’V „ ^ ai tmvar « ««r ««« nessun dogma, ma sta tanto nel dare estensione 

ne delie aziende fari. 45). un tentativo dì ritorno alla chiediamo che esso abbia un parte, ma da parte delle orga- ^ ^ porizioni fx,litiche e i ri- Mie imte parz'ali OuTto 

Che eo a .^cno tutte que.ste dittatura reazionaria aperta, orogramma tale che. mentre nizzazioni cattoliche. Alla te- ' ’ sultati del resto sempre deb- stensione in parie esiste già, 

affermazimi. questi principi, al fascismo, apre allTtalia faccia accedere la classe ope- sto di queste organizzazioni * ^ „'i,s dihati tr. che bono .v>ttopor.si al fuoco del in parto sarà data dal nostro 
queste propo.-’e contenute prospettive di una nuova raia alla direzione della cosa stanno i gerarchi clericali, la òA- mie dibattito collettivo. Le deci- lavoro, purché vi mettiamo 

nella no.stra Co-tituzime. in guerra civile. ■ che il popolo oubblica. si impegni per la cui p.-etesa dottrina sociale"*" *^Vnre^ del nartifo Impegnano tenacia e slancio. Ma perchè 

questo documento che deve affronterebbe e in cui saprem- dife.-a effettiva della pace e nem è altro che uno strumento tutti per la loro realizzazio- il nostro movimento sia vitto- 

e.«csere e -ara il faro che gui- mo condurlo alla vittoria £n- oer Faltuazicne di ouelle ri- di cui ci si vuole servire per ouei.i ^.a i noyii avxe.^ari ^ rioso bisogna che le lotte par- 

di lo -=:\i:uDpo della società gora una volto. La tendenza fo.-me che sono richieste dal- impedire lo spostamento delle «im .«4 u 14 4 4 40 u partecipare al dibattito ziali per la libertà, il lavoro 

■toliana rei prossimi anni? attuale alla .soppressione prò- la situazicne del nostro paese, masse lavoratr.ci verso il so- „ da cui esse escono, e al dibat- e la pa«e siano elementi co- 


prossimi anni?jattuale alla .soppressione prò- la situazicne 


Quc.'to è il problema che E’ chiaro che noi abbiamo gressiva di fallo delle libertà -, .. 

emerge oggi da qualsiasi esa-|ncl!a .stessa nostra Co.stitu- democratiche scritte nella Co- IfOPemo ai 

me imparzialmente condotto zione le linee di un program- ^tituzione. significa che ven- nostra riven 

della situazione. A queste ma ne.-ì soltanto politico ma gcno rninate le basi delFodier- jxilitica fondamenta! 
conclusioni non arriviamo economico e sedale, di ispi- na democrazia, significa un quella dì* un goverpe 


ni dei lavoratori cattolici i j ja -e-taurazione di tutte le oo'i-iche p-'ù a-pre. ma nelle no-vi’az'nne Palìan» Affé- accanto agli operai rocialisti e sicz^-:. v^jcs.o o 11 cos.ume ' • -, j-k 44 -. t consola pensando ad 

ro^in^h^^to^ToVoT^u^aì! Ti^e -i--" io^im|rT?adi tic^o 

‘l:hT*aff?Snml'^‘'.‘T azione. cua:i orm cchieri ^r la difesa e la con- oTbl^m? della TaT TdTiina"^^ ^^cati ? d critIchTmnto am l4to“aTJ”TJìT dSnnse^a- to ma^f. maTio?*^^ IrovI^ 

norlì ^ono Stoino e^nen- m aprono i>er la I 04 O nm.ta de.la or.ee. del .ato.o. tecìpazicne aito dtoezione del- V ^’-ÌA cora. e questo è cegno non omento dei nostr' classici. Ba- suo posto quando si tratto d. 

ri di correntrdi e- d»esfa doman- della liberta. ta cosa pubblica dei raoorc- rii n„i to soltanto che siamo forti, mr se prima dell’unità del parti- andare avanti, giorno per 

ronom'eo liberale che dicono drbbi,.mo dare una riapo- confermiamo in questa sentanti della cìas.se operaia monf? che vog'iarro divento'e oiù to è la chiarezza ideologica, la giorno, in un lavoro faticoso, 

to ctossT cksf li deduztoS? Conferenza le nostre posizio-e delle grandi mas-e lavora.- forti compren.sione dei prindpi fon- ma ndispensabile per andare 

PO] tfea PUÒ es^re d^vè?!? ' che ryi-ano --u/siste- politiche fonda.mentoli. che trici. Quacito oiù tardi ci ri d^Vi aSAiriiamT n>àg^Te <1‘'«™‘ntali della nostra dottri- avanti, per aprirsi tutte le 

Sa Ta co^totoztoTé c unive?.: hanno dettato la linea poli- accin«rerà a rivivere onesta .TimoT Opacità dì tovoTo ed: tolto sgorgono e la no- ^uade. 

.aV proponiamo. Il d.batti.o . 5^.3 nostro partito, come oue-stione. tanto Pm difficitoj^''/} «o.-oon .-Jn.ovr,,, e maggto-o fiducia 1-3 eli one- politica c gli md - u lavoro fatto bene dà sem- 

ccnclu.-cne no—a è-he «rospett.ve c .stato vi-^ 3.3 ^ espre.ssa negli ultimi diventerà to situazione vcne.;^-‘‘-f^'^‘ -'‘‘h'?. di izz: di lavoro per realizzarla ore risultati pc^rilivi. ^ non 

il monorxilio privato’capita- «el corso Combatuamo per una rale del Paese. pues.o partito r alto te-ta di es-n vi E su tre punti a me sembra aitro perche anorofondi.sce la 

listico. S?1 modo in ciSi si lavoratori Elemento decisivo, per trac- ‘“T chto'a^^^?nte Mll’JS «««lini seri, che affron- ^h« «gP particotormcnte si coscienM di class^ p^ihca 

é .‘sviluppato oggi in Italia è renferenza. .Ade vo.tc wrò ^ democratiche e crediamo .«are una giusta prospettiva è Lo dTb^rito a’to CaTi??a a» tono con serietà tutto le que- '^«hha insistere, se vogliamo 

il nemico principale di chi '[ sfar-gua nel condu..c que- che attraverso la costituzione q nostro lavoro, per la con- ìT^moto di rettitu- 'Loni e vosriiono risolverle 1 mmJ! 

SMIfli Ss 

iario^r F® ne%«arin 3 diVe ch^ atterrà entro tuT rt ^olXo gruppo di altri qu«- ^ «ntica. ,3 condizioni in ne impostato aWinizio deve 

Auindr to nu^ta dl^rione un detojninato pe-todo dì ^ ^ ^ - questo parti- Vi sono state debolezze nel- cui si svolge la lotta della ncrò e.ssere ogni lavoro, con- 

^vAunnare i? noriro^lavorotempo domani d^odomani. ^durremo per comin- q.^ dirigenti più alti la lotta per la Dace non ade- cla^.'e operaia e dei popoli dotta senza .-balzi tutta la no- 

condu^e la lotta tenendo OucTò r-on è né «^el e norire anche .e question cere tutto 11 popolo della giu- pa-tìto democristiano, per guata, soprattutto negl: ulti- -igei, p^ir b.attere rimpcriali rira atticità, e gli obiettivi 

nreferrio che la torta etern i Ì«to^i'-à rel'e nostre ca- e«vemo. Tutti sanno che uezza di questo Tjr.>gramma e torri.ino to stessa Po mi tempi, alla grarità del'.? e rprire nuove ve al -socii n^n dev-rn e«.ere ma’ 

"randi monoDOh caoitListici -’-’c-'à e non to «-rchtomo. '•*’« chiediamo di parteci- icr impegnarlo alto aUuazio m-Jc,-, che tonn« ? dirigenti de’ ituazi^n** ia*ema 7 .vr'aJe. Dob —^e-r.cs-^ oolitico e sociale top»=."i nè trono, 

che dominano la nostra vita N.a-tro compito è d‘ ricercare vare a un gr verno oer an ne di esso. Decisivo il lavoro -nvemn. in rea'tà '-no obbiì bianr.o ricero'rer’.o. Dopo ‘1 7 t] terzo è l’arah.ri attenta del. ravvicin.ati. uniti l'uno all’al 

economica e politica è una e 'coori-e quale è l'i/idirizzo poggiare singo*e misure go* che verrà svolto, per precisare g*..ì a tener conto di questa si- giugno vi c s.a.a. da un Iato, to struttura della nostra so- tro, e uni.e detono precedere 


Lto che mai si eVa -'«Ea mi.'ura. sul modo, ^'t«bvi di una lotta gener.ale 

-Uri .teli, lora «oli- 

itli.i co» franchi sul ‘■■■Z'unu. .Queu.-! è conduionc S™. ° S le To» e 

i'o «mlK itopa ooii. affinchè 11 partito ^ojme git .sviluppi, le lahi e 

p-iò h'i aoo'icato ne ’=«mpre .attivo, comprenda 5 V obiettivi fìnaii. Qui noi 

C-'-o h.i app.icalo ne- =, ..-gqiflcato Ai d»3mo prova ancora di ine- 

1 .anni, .sulle sue vit- .\.T -i /* ii.gnmCdm d» spprienM oer cui a volte 'i 

•r-o -'onfirtp h Ma ‘'‘‘-o Ciò ch- fa, e quindi po- spencnM. per cui a \oiic ..1 

-j..e .-.^onm.e »•. .Ma 4..,,,. _-4- oscilla fra una attivila conti¬ 
li no.-tro costume, to «^“Jare i cn.-npi.i che g.i ^ passività 

Questo è il costume posti. php consola pensando ad 

le nostre assemblee E attraveriao il dibattito crf- av-venturc. Cosi si può ancora 
o. La critica è ne- tìco che_ l'unità do] partito si trovare, se non nello file, ai 

silo sviluppo de! par- crea e si rafforza, perchè è in margini del movimento colui 

classe operaia e del Questo dibattito che l'e.spe* j-he dice che sarebbe al suo 
‘foi c; siamo sempre rìenza compiuta vin^ elabo- oosto .«e sì tratta.sfe di menare 
e ci criticheranno an- rata, alla luce delrinsegna- le mani, ma non sa trovare li 
questo è segno non «K’Oto dei nostr' classici. Ba- suo posto quando si tratta di 
che siamo forti, mr -« prima dell’unità del parti- andare avanti, giorno per 
‘jgq-Q div'entare più chiarezza ideologica, la giorno, in un lavoro faticoso, 

ora perchè critican- «omprensione dei principi fon- ma ’ndispensabile per andare 
móLto’-e damentalì della nostra dottri- avanti, per aprir.'i tutte le 
'di”tovA'-« p' d' totta oa. da cui sgorgono e la no- strade. 

-e fid'jcto r-a ri 5 * 0 De linea politica c gli ind - ij lavoro fatto bene dà sem. 

ali capiLno che ne! realizzarla ore risultati pc.ritivi. ^ non 

.alla te.ria di es~n vi E tre punti a me sembra aitro perche anorofondi.sce la 


la propaganda e l'azione «e si 
vuole che tutto il complesso 
non solo delle parole, ma delle 
azioni nostre risulti chiaro, 
evidente, convincente. 

Circa i temi concreti del la¬ 
voro, non mi soffermerò ora 
su di essi, perchè avremo mo- 
do di parlarne amp'amente 
sia nella Commissione alla 
[quale mi chiamerete a far par¬ 
lo. e nel dibattito qui o a 
chiusura di e^sn. In partico¬ 
lari quindi m n intendo ora 
entrare. 

Sottolineo soltanto ciò che 

10 ritengo decisivo e che è, 
oggi come ieri, l’attività con¬ 
tinua del maggior numero di 
compagne c compagni sotto 
la guida del Partito, nelle 
organizzazioni del Partito e 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa del popolo. La .‘Struttura 
che noi dobbiamo dare al 
Partito e alle .sue organizza¬ 
zioni d“vo e.ssere tale che 
consenta, faciliti, sia rii .sti¬ 
molo a questa attività del 
maggior numero po.s.sibile di 
compagne e compagni. In 
ne.s.sun modo lasciamo che 
diminuisca o si indcboli.sca 
la forza e la radice del no¬ 
stro Partito, nelle fabbriche. 
Si compì onda però sempre, 
in pari temoo. che ci sono 
infinite possibilità di .stabili¬ 
re i contatti d‘ l Partito con 

11 popolo, là dove esso vive 
e tavora. 

La differenza to'idamenta- 
!e fra i! rostro, ihntito c gii 
r.hri partiti in Italia, che og¬ 
gi i.iMiio parte del campo 
eo\ernativo .sta tu.ta qui. 
Trascurano eomo'.etamento 
nuc.sto aspetto dell’attività 
di partilo, i liberali, fjente 
fili h.i-'a aV'’* Prec’a- 
mato il loro verbo per cre¬ 
dere ch«' tutti li debbano se¬ 
guire. Altri partiti fondano 
invece la toro attività su 
! aiuti finanziari temporanei, 
che consentono loro, per 
esempio, di aprire sedi che 
nrobabilmente verranno 
chiuse quando verranno me¬ 
no certe partecipazioni e 
certi sussidi. DaU’altra par¬ 
te c'ò il cosiddetto slancio 
attivistico del partito demo¬ 
cristiano. che tropDO ricorda, 
purtroppo, il vecchio costu¬ 
me fascista. Il partito demo¬ 
cristiano tende, infatti, a di¬ 
ventare, attraverso onesto 
attivismo, una specie di or- 
gani.smo parastatale, come 
era il vecchio nartito fasci¬ 
sta. Questo può dare certi 
vantaggi ni gerarchi clerica¬ 
li in condizioni determinate, 
ma a lungo andare meglio ci 
consentirà di smascherare 
raziono loró' davanti al po¬ 
polo, distaccandoli dalle 
masse fondamentali della 
popolazione. 

Per noi. criterio fonda- 
mentale di organizzazione c 
di lavoro, è di essere sem¬ 
pre presenti e attivi, come 
partito, dappertutto dove vi 
è una parte delie masse ope¬ 
raie, contadine, popolari; 
svolgere ivi il nostro lavoro, 
sniegare la nostra linea po¬ 
litica, indirizzare le grandi 
masse della popolazione a 
quelle azioni e lotte che sa¬ 
ranno necessarie per attua¬ 
re il programma che presen¬ 
tiamo. 

Ho ^ terminato, compagni. 
Oggi è il 9 gennaio, data an¬ 
niversaria dell’eccidio di Mo¬ 
dena. nel quale caddero sei 
operai, uccisi mentre non 
chiedevano altro che lavoro. 
Ed è il 9 gennaio del 1955. 
anno decimo da quello in cui 
fu coronata da vittoria la 
lotta più che ventennale con¬ 
dotta dal popolo italiano 
contro il fascismo e culmi¬ 
nata nella guerra di Libera¬ 
zione. Altri caduti si affac¬ 
ciano Quindi oggi alla nostra 
memoria insieme con quelli 
della tragica giornata mode¬ 
nese: i caduti nelle carceri 
fasci.sfe, dal più umile di essi 
fino al più grande e caro a 
noi lutti, che fu Antonio 
Gramsci (opplnusi): e i ca¬ 
duti. a migliaia, nella guerra 
di Liberazione, con le armi 
in puen'^. per d‘*"ndc’‘e e ri- 
conouistare la libertà e la 
patria. 

Presenti qui tra noi sono 
oggi questi caduti, ma io di¬ 
rei, ricordando le parole del 
noeta che celebrò ì martiri 
di Bugeozzii che per noi. essi 
« non sono morti, nella igna¬ 
ra fo.jsa. non posano essi, 
ma fnnn'i. rei profondo cuor 
dcUa terni, e scavano... ». 

Scavano nella coscienza 
dogli uomini, perché nessun 
sacrifìcio, nessun eroismo 
ma: compiuto dal popolo 
nella lotta per la su.a Iiì ertà 
è stato vano. 

?»Ia oggi sono pro.'Crii a 
noi non soltanto i caduti nel¬ 
lo battaglie combattute per 
la libertà della patria e ncr 
il progresso de! popolo. So¬ 
no presenti qui le schiere 
senza fine dei combattenti 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori delle officine e dei 
campi, dì tutto il popolo no¬ 
stro: pii onerai della Fiat, 
della Broda, deU’Ansaldo, 
della Pignone, della Naval¬ 
meccanica; i minatori del 
Monte A.miata o di Carbo- 
nia; ì contadini di tutte le 
nostre regioni, dalle più 
avanzate alle più arretrate. 
Essi sono presentì, sono qui 
con noi. schierati. Non è, 
vorrei dire, che noi a loro 
ci rivolgiamo. L’animo loro. 
rasDirazione. l’ideale loro è 
vìvo, presente in noi. Noi 
non siamo altro che la parte 
più avanzata e organizzata di 
questo popolo, che è fonte, 
costanza inesauribile della 
forza del nostro partito, del 
suo slancio, della sua capa¬ 
cità di lavoro, della sua fede 
nella vittoria della nostra 
causa. Alla testa della classe 
operaia e del popolo noi la¬ 
voriamo. noi combattiamo, 
andiamo avanti, per la pace, 
oer la libertà, per il sociali- 
siro. lAopJaf/.si scroscianti 
fottolmeano la conclusione 
del compagno Togliatti). 










p«t. 6 rr* Lunedì 10 gennaio 19SS 


« L’UNITA* )> PEL LUNEDI’ 


GLI AWVEl^tMEI^Ti SPOMmiVi GLI SPETTACOLI 


KElL’AlLENAMtNTO DI BOLO GNA PER DII IHCOHTDI POH 11 BELGIO E GLI INGLESI 

I ((moschettieri» non s’impegnano 
e ia (( Primavera» li batte per 3 a 2 

Brutta prova tlell’attacco della A - Molto bene Pìvatellì, Bacci e Posto 

PRIMO TEMPO iliunno però luin risioiic tiSbn- 

A2ZURRI /rvuiolìn ii«krr4A\f \iinln Mncvnlnl. RnllnceL Rerc*ii« i ri c)lì(ÌTÙ lìl-l f/ÌOtO 


• ' . : ■ ■■ *'4 -w- i.'!. ■« fi 

lAllO STADIO OllUPICO VAlAiCA DI GOAL Alti PICGOID “DtDDV,, Dtl 


~CAmÓ DOMÀAIO 



Ro ma B ■ Lazio Bs ?■ 

t giallorossi con sei titolari travolgono i biancoazzurri deboli anche ago- 
nìstlcamente > Galassinì e Guarnacci hanno disputato una grande partita 


EiigcMi jochiiiii 


rousiCA . C-uloiiiLiui 1! un &ilto 

_ ‘ ' giorno 

11 toiouiia: Spettacolo di varietà 

liUftlMl jochlllll I _ con t'. A&taire 

” ^ ^ , Colv>bbeo; Il colonnello Hollii-UT 

Eugen jocnum ha airttto Ieri con G. Cooper 
ponicngRlo all’Argentina due Corallo: Miseria e nobiltà 
grondi ojiere slnlonlche: la Sin- Corso: Un americano a lloma 
fonia pu'ttorale di Ueethoveh e eon A. Sordi 
la /V Sinfonia di Brahm» La Cottolenso: La carovana mule- 
5Ufl interpreta/lon» ha entusia- ... 

‘maio Ifttcru'.menle 11 pubbli- ' ** r'Rho della temec- 

co. .\i>p:au.<il ca oro=i!?slml e ri- Cnsiallo: £• mezzanotte dottor 
chltitc <11 hit nonno dinuistra- Schtutzer con E. Frcsnav 


PRir/lO TEMPO litiniio pero una risiouc uhbn- 

AZZURRI (moelia verde); Viola, Magninii Ballacci, Bcra.i- itniìza chiara del pioto sìstcìiii- 
masohl, Ferrarlo, Moltrasio, Vitati, RIcacni, Qalll, Bassetto, sia, (ilinctio sanno cosa sia un 
Frignani. luin io spiazzante, un alluuyo in 

PRIMAVERA (madia gialla): Stefani, Rota, Zasattl, Coiradì, prof ondila Viryili sìih^^iiifato 
Bernasconi, Delfino. Olivieri, Plvatoili. Bacci, Posio. Savioni. 

SECONDO TEMPO , rattacco staiidoscue ferino da- 

AZZURRI: Ghoiil, Magnlnl, Glacoma/zl. Pozzan, Ferrarlo, ,,, dtcuiierc 

Venturi, Vitalb Rlcagnl, Galli, Bassotto, Frienanl. , ni * 1 .' « 

PRIMAVERA; Romano. Rota, Zagatti. Montico. Zannier, Del- rete ferrano non 

fino, Olivieri, Plvatoili, Vlrelli, Posio, Savioni. »* •’Pemo le poche rOilc 

Marcatori; noi primo tempo: Posio (eiatll) all’11'; nella lattante cenlroiuediaiio }il- 

ripreaa: Savioni (einlll;,nl 6 ', Galli (verdi) al 7’. Olivicli (elaUl) veiiliiio ha voluto chiudere il 
all*1V, Vitali (verdi) al Ì7‘ piccolo /ioreiiiiuo lo ha chiuso. 

i ■ " ' • Tu <lifesa Corradi, Heraascoui. 



ROMA; Aitimi, Stucchi, Ciir- quu-si 
dai citi, Rosi; Betello, Politeli- lutto 
ni; Gala.'-.sinI, PandoJfìni, Ca- fu-o 
viizzuti, Guarnacci, Nyor.-. bino 


la.si undici riserve thè, oltio a venire; al 34' Ptllegnni o to <!Uiinto U pur/oitco romano l)ei Piccoli; Riposo 

Ito non hanno neppuie pio- Pandolfmi Mondono in tundem gradito tpnst l'-ecunone Uellc - lasclicre; Ulisse ciin S. 

■,uc.|nmpc«„.. cho pub. M,„u lu .ruudu- ciS ,r„ uòiT 


iliLnduva da un deiby:lra* tiova Galai,-ini ben appo- 


po una luni^a UbL^'n/a. Concer-I 


con \\. Muntalban 


(Dal no stro inviato) reno oc. u.«nwnu<e,o. cvne.c. 7Muatti, nota, nomavo 

BOLOGNaTTL oooi Palle “ "'"/"V e Stefani hanno reso secondo 

iìuLaULsInA, J Uy{jt tuia- rjioco del Irlo centrala hanno ... . 

TidDieiito i>i è ^uutto (i i)ortc ... . • « * i .slaiianra ribitaulc uni Cor- 

diiufic; vii aneli hanno di.,,<u- </'-"'.peyn«lo ~ considerala la 

(rtto due tenipi di .'W alla ine- loro classe liiiiitata tliynilo- ;i/o,(/,cn c lìernaseoni ci è par- 
sema dì pochi crolligli sporttm ttnnentc la loro inarisione. Po- mioliore (ma non troimo di 

n rii IMI Vili,,Mn iiuiufT,, di r- • „ r» w . • . i .< uiiiiiiori lina troppo ai .j.u...,, u. ... jcvortliente Uantlolli. dal quale 

Lerli IXno . im atica,nenie 5 non lo 

SSalc alle/zziouc^^ V<--'-sonule MARTI.N campo Ida una piima st,uadi,. nmiio 

giocatori e lu manovra lutteiti- ' =--■ ■ ■ — --•■■■. ■ - — •;-- ■ —^^. -—. . — . - --. -.oluzione del inoldenìa poi,le¬ 
va. Le urla, i richiami, t batti- ■‘c .'‘.tuoia da invuo- 

mani della folla lineala eolia nHjA 2 H ■ Gandolli, -la peicheeia d:, eir- 

non hanno i yiocutori B Bfc jTB B ^ I ^ I I B I I 

tecnici. K oym abbiamo uo- • mWWWM. Mutimi I emozione, e maruato 

tato con inapu‘or chiarezza la canpleiainenie all attesa 

inedioerilà sidisiica dei nostri M B ® Bi diamo, tiuindi dell’in- 

calciatori quando lo stimolo del BB HB BB B BB^ B^^B'B^fl^ ^^^KT'BBBBB^ ^'(^(^Tiziu (toppo 

risultato non li spinue e la <ja- BBl jlM.B.>'-BB.B_> BB m BBBMF^B-TB_y B. JBJIBFB. gklk niaiizza;.te: la Ljiz'o, abbiamo 

Tti è priva di drammaticita e di detto, s'è pie->cnt;ila in forina- 

fuoco, e perciò deve essere ijiu- ~ --- zione iis.-oJulaniente infeiioie 

mciTc leLu-ó^^ .Ve.s.si»/ia cUoisionc dì fmlevi sulla (luaslioui laciiiclie -- Du l-oudru u Ihgdml ei^ M^'ao^onv^ 

fienze, le disarmonie, hi inan- SloCColììtiì il liOlllil - Cctllo lUirtHe COU Ul llil/ÌOfUlle dì Soc/Alì tonazzi, ma il buon Cheeco non 

cunza di stile snliano ull'oceiuo » s’e eistn. K di fi onte nd un .it- 

in piena evidenza. “ — . ' • lacco come quello delia Itomn 

Ousji potneriyyio sohimenie Poitioriyuio i« casa Huyuor, varo jivrchò (fti nomini che profc.ssìoni.stico con Ir .sqnn- nuovo terzi allp Olimpiadi di pie.-;enza a^Tcbbe ceita- 

r/uci pochissimi yìnocatori che lassù alVultimo piano di un mi erano stali affidati erano dre del Uuri/, del Sheffield Helsinki nel 1D52. Tra l'altro mente giovato. S’è visto, invece 

hanno un briciolo di urie cnici- nuovo etfi/icio in bill delle propri/) più, poi man mano United, del llolherham e del- venni anche in Italia e va- Bergamo, anch’egli .-ez.so in 

stiva si sono .salvati dal pripio- flfeilaplio d'Oro, la strada che ahhassai il ritmo di prepara- l'Aldershct. reppiammo con (ìli « azzurri u carnpo dopo una lunga^ paren- 

tc ocncrale. Per unslra di-ideiia sinuosa s'inerpiea .sulle pen- rione per non stronenrìi. Kb- Quanti') gio' ò rultinia 't Firenze t-l: raltimii partita /Ti inattività. All’a,tacco, 

mancava lìoniperti e Galli (/ìci di Monte Mario. La no- bene quando il lavoro era partita uRieialc? con fili svedesi fu il “f-f con Buccinelli (che ha gioialo solo 

— .sirn pisi,a non è siala tli pii- fornaio alla normalità comin- _ fV,.| novembre del l.Odà Danimarca. tempo) è stalo sei- 

U i I 4 >'a vortesiu: ci ha spiato, in- ciarom, a piovere le aceu.se cn l'Aldcrshof avevo rinrct ! — Non c’è piale davveio. '’-To P^o P'der len- 

ScllCtlil f„ui, .sin li il desiderio di ri. di allemimenli fvrvs.siri. Non „ pioearc nel Ihll dopo Ma olire alla nazionale .alle- noimale 

L’Uiricio Slampa del To- utabilire certe verità, che so spìepare queste cose. /« della puerra e cioè nò in Svezia anche Rhalche ^ 

toc-aldo informa che la co- fropim cose iia-.satle .son sin- — Comunque è .soddi^fatlo rii mio ritorno daWlrak, ove iquadra di club? ,l .1 é.iio rho nn<-ho n.u < m m 

tonna vincente di questa sci- dette in qnesfi iilfimi teni- dj cssimo alia Liizio e del .suo avevo prestalo servizio come —■ Questa è una domanda j,:,.,, Vuolo di -il » h i f-nto -in* 
timana risulta cosi ciun- Pt sai confo di ini.s-fcr ifnpnor invino? istruttore responsabile di tut- che mi aspettavo, dopo le meno) 

posta: c Inulta situazione interna del- — Certamente. Mi .sento ti pU .sjiorf.s n Uapdnd in un « sforicHc » di <|iic.<:fi ptomi. veuimne ora alla cronaca; è 

1, x,x; X, X. 1; 1,1,1; 1,1,3,1. !a Lazio. onorato tli latmrare per hi collctfio per ujjtciali. Si, dopo tre nttni dal mio nr- jg tìie .‘i distende all’at- 

11 Montc-preinl aiumn-.il.i a tl no.dro colloquio con il Lario, una vecchia suciotà — Esperienza irite’C.‘Sante rino in Svezia, la Federazlo- i.j,., o subito dóno il fi.schio del- 

L. 300.33L3UG. tecnico laplese e stato iuupo, e/i,- ha prandi tradizioni spor. quella di Bagdad? nv mi accordò il permesso di i eialloiossi che kìo- 

-—--vano cunt.o vento: si portano 


I relUi del pnadrilutero. Olivieri] 


■■ - - (• .Santini sjjiilti a entrare nel 

BOLOGNA, V Oppi Palle- yioco del trio centrale hanno 
uamenlo si è saolto a porte ~ considerata la 

chiuse; yli atleti hanno th.pu- 

tato due tempi di :w’ alla pre- h>ro classe limitala — dipnitn- 


^ r- 


Cì' 


cantilo 


Ida una pìirnn 


CanfloJJì, -ia pticheeia (Ì:ì cir- 
ra un anno r jikvztì inattivo 
ilio j>t*r l'vnioziofu*, è niamato 
tornplvtainvnie alTaltt sa 


Cialabrini, Eufeini; Svvcnni, ma svmpie un incontro '-tiacu- unpaiabilmente OandoUi. ^ ini&bdnaio con a. 

Be»-;iaino; Puee!fn*l.i LBurini), ladino con le sue tradizioni di Sul 2-1 (initee il piiino tem- _ ' ' ^ ^*^^**^*^ 

Pistacchi. Ronzio (Ftmtane-U. lotta lino ..ll’ultimo minuto. A po che vede netta la >upienia- „ i - PuPa: 'tosa ne*l‘‘Congo eoo /. 

llurlnl (MaMioianni), lontime- n.r dell imontrt» una autentica zia dei g<alloi():,.si. Nella iipie- '' Il TRIIILI[JC lyUI " vVeismuuer 

.si (Aitzpuru). s Waterloo » bianio-az/uiia ha sa, menile la Roma scende in n MfldSfTlfl Butlsrflv » i-'tlelHciss; salvalo il re con A. 

Arili,ro: Angelini tli Fii^-n/e tontoi.->o il massimo imjiegr.o campo t,<n la formazione inimu- ° ' De.xter 

Reti: 1. tempo- -il .ì’ Nyeis, delle poelie i iserve lomani.sle lata, la Lazio so:5titui.-.ce Puc- flII 0pGr8 Loea: Acradde al coinml.-caria- 

al io; Pi.s,acchi al 34’ Gala.-i- (leggi Gala.ssini e Guaniaeei) einelli e Ronzio con Mastroian- ^ LÓomo merasigh. 

ni. fi ti'inpo: al 13 Giiainace:. che non volendo sflguiaie tia ni ed Aitzpiiiu. Il iinveìdimen- reohea del Li. Kaye 

al “30’ aiitogoal di F.ufem», al 33' i grandi, hanno dato del loio lo delle fiontie biatuoazzurie, .principe Igor, di’ A. Rorodin Espcro: Ulisse con S. .M.inKem. 

Pellegrini, al 33' I*anilollini, al meglio .--egnando anche due ma- invece di tiaie Inaggior aiie al- (rappr. n. 3()|. diretto dal mae- Europa: Ua tini airetcrmia ton 

'33' Cavazzuti. gmftche leti. Mii tutta la sijua- !a sijii.idra, le otIU‘ca leiiibil- stro C.iamndrea Gavaz/eni. ?n- U. l.ancaster 

Nofe.-ciero ‘er.-no.2.-,.«(id .spel- dra gialh.rossa. leii, ha fun- mente le ulte. La ripie.-a è 'r-n-r* ti: FJisabetta Barbato. Fc- Ext-esior: Accadde al 

latori circa, teueno elastico. A! zioi.ato bene- il dnlo polrebbe peicio un monologo dei giallo- ‘À'ìvinio‘‘,Miscmnó.7’a<)^ lari,est-: La lóguna della morte 

•30’della iipie.'-a Heituceelli .so- stmbiaie un eceesi-o di zelo, rossi che eonferinano la Joro Boris Cliristoff. M.icstro del coro laro: Napoli piange e ride c-on 

stituiva f-osi. Un palo per par- ma e to.si. iltci.sa sviperioi ita con altie Oniseppe Conca. Regia eli Rie- L. 'l'ajoli 

te; ul 17’ da Rergaino ed al IH' , ,, nota meno limpida 'L‘ti. Al 18; segna Guar- rardo M';re'^''o c coreografia di 

da Cavazzuti. pp;, .suonata Albani. *dipbi.so |'<c-e^ ars .. n.- ^ivie-tóto ai minori'’ dì -‘m 

. piuttosto ineerto in alcune insci- Caeazziiti, al 20 ,i ionLlu.->io- TP ATRI <i>olo due speitacoli 17 .tu 

«No tommtnl.; non e ne lo- pmo ti.-inquillanti. M:i il suo congegnata di- ^ iu.Id, 

gito nè onesto i«mmenlaie- dal t,oli<ig;, diparte bianco-az/.urt a. Galas.sini - Cavazzuti - aubkn-h.VA; ore 18.30 .■on.citj Hjmiiiu,: u prigioiuero del ,ie 

punto di vista tecnieo un in- i-cvordiente Gandolli dal quale ^F^'i-s na-,ee la quatta lete. ma jochum 

Nyers, uno del mlKliiirl in contio <lisputato piaticaineate -, ;,tlendeva (w, i laziali non lo ^'favolt.i è opera di Eufeint che, AU'II; Ore 31 Cui Pei.mno De i'’,Liomini ombra con 




TEATRI 


anni (Solo due speitacoli 17 .(u 


ilfa^iior eì i» 2 iiia fidici Liaxio 
e siiielie ili l&ityiioi*,, 

.Vessitiui (lìoìsioiie dì fmlerì sullu (jueslìouì Iccuìclio — Da Loudvit n liiigduil 
a da Sloccolììtii a Itouia — Conio (fallile con la nazionale di Soezia 


'len/ci 1 lazmli m orano laltl cjiovannii: Tulli i eiorni due H<»lden 

VIVI con un foite tuo di Bui mi speUavoli ore 15.43 e 'J, i*re- M*****^’'’'^- Jo sodo rnmida ro— 
e fou un juilo di IKi^^amo nota/ioin tei. 77!i.IHI. i 

( 0 * e 17 ) KLlStlO: Ore 21: C r.i Fduarcin ^‘*^"**** JJa* i ruicipe coraef?a,sa 

I . e He Fiììuno % MnlìslEnor Imenei- ** *»laSOU iClueiUcibCOUvU 

La quinta ;ete viene 'egnata ,. i,' ,, e,Giovane ’lraslevere: 


Non diamo quindi 'lell’in-01-0 Pelù m -lì li . ri, F. O. Star.ice 

.. <,(,., 1 ./... . 1 ,.,- “ (^fiutu, un OOLDO.S’I: Ore - 2 ,.la; Chi diret 


(ontro un giudizio tioppo stig- d," Gala.‘-ni. '“ta da F.’ Castedàìn « Tre ^ 

I inaiizz.i.iU. hi Lazio, .ibbiaino 2 (j- co!u-!Li.-»!<in<‘ dispari* di Amici, 

detto, se piescntaia in forma- j,.,!,,,), pregevoli li Ro- 01M-.U.\ lU’.l Bt'll.vrnNl; Rino.=r) 

zione as.-oJutameme iiifeiioie m,-, completa il bottino con due ‘’.\E.\'/ZC) SiS'ri.VV Ore 21.13: 
rispetto ai rivali Untlhno.^si. C la Hascel . Tobia l.i candida 


nolazioin tei. 773.181. , 

I.ISEU: Ore 21; C .,i Eduardo “‘‘roaltJia. 1 rmeipe coraggioso 
De Filippo « .Monsienor Penel- ,^-1"'* *' ‘••“Son leimemasc-oP-.-i 

li > di F O. Stanil e Giovane Iraslevere: Teinoe-ie 

OLDO.S’l: Ore 21.15; C i.l direi- ,. Long,, con S. Havw.ird 
ta da F Castellani «Tre losso Cesare: I.’ultimo anache 

dispari « 111 Amici. ' Oji I>. Lancaster 

1M-.U.\ DEI Itt'll.V l-l'lNl; Ripo.sr) Lii tiain che si chian a 

.\L.\'/.'/.C) SISTl.NW; Ore 21,13; ‘'a" Brando 

da Hasccl «Tobia l.i candida “"lynoi.U: Casa Ricordi con G. 
.... . i-crzctti 


t.ia stato convoc.ito .mebe An- vi/lo di Betello e Cavazzuti .-u i*UL\Ni)hi.L(»; Ore 21,15 C.la la mano dcfoni :- c<;n 


La sclietia viiu iMile 

L’Uirifio Slamili, del Tii- 
toc-ulciu infurimi die la eo- 
tonnn vincente di questa set- , 
timana risulta così ccin- 
posta: 

1, X, x; X, X, 1; 1.1,1; 1,1, ‘2,1- 
II Montc-prcini aiumii-.ila a 
L. 300.33t.3UG. 

1 vineenli e-un punti 13 so¬ 
no 23. quota L. G..à‘2U.Uil0 dr- 


........ .t, .. ...... r-,,,, I ziiacT.sfioi, avevo ripre, ; — ««o.i v «- e «..IVVCIO. . ci-snd-o <l tso<,t>-,I.. 

enti ci'n's.siri. Non „ pioearc uri IhN dopa Ma olire nlln im/.iomi’e J Bovini -. mezz’ d i noi, 

; queste cose. ,« yj,,,. deihi puerra e cioè nò in Svezia anche R«alche 

nque e .soddisLntlo al mìo ritorno daWlrak, ove iquadra di club? .anche nel suo lo- 


ii\: Bill \Vcj»t fratcllii dcijli jii- 
diaoi con J. Chandler 


fla «Diamanti; durezza la « no- iji.c.o « m 

cibi di I* Sereno (ultima iC- Ulisse con S. ;Mans.a,'<. 

Ó , *■ I inuma ,L .Massimo; Pioggia con H. Bjv- 


esauTiento: llopnor è un uo¬ 
mo pratico, che non ama ì 


ca. Vlnceiifl con punii J'J so- 1 compromessi c le vie di mcc- 




no 63U. (fuota '233.000 circa. 


:o perciò con tutta franchez¬ 
za ci ha espresso i( .suo parere 
c le sue impressioni. HaiitiUT 
ha inizialo la conver.sazionc 
scherzando boaariantente sul- 


stanco, (culo, con le idee un- s-or ..«i .« .«o.o» . .««jm.». 

nebbiate è rimasto fermo come *** * * -*d o la conver.stuionc 
liu palo scherzando bonartamente sul- 

La nazionale è stata battuta l'dtleppuimQm.u preso do ai- 
dalia primaocru e le cause del* enni pturnali romani nei .suoi 
la sconfitta sono chiare. Fecole: confronti. • ■ - 

1 pialli si sono impeyiiai di più -7 "• Sve.ta. al- 

per mettersi in luce nella spe- Fiinf ptornnh presero ad at- 
rama di poter soffiare il po* RR^'Ofnu nei primi inc.si del 
sto apli azzurri: nella prima li- ’"•'* lavoro, ina poi onesta- 
iiea nazionale quattro piovalo- mente riconobbero di aver 
ri: Bassetto, fiipnani. Vitali e esitperato, di non aver .snpn- 
Gatii non hanno latto Incoro di b) filfciidere p oro che .son 
spola c per lull'i i CO' hanno venuto in llalin mi vorrebbe- 
atteso svopliutanientc che Itiea- di nuovo iu Svezia, Spe- 
piii li .scrpi.sse. Il siidoni. ricana riamo che sin cosi anche in 
si è prodipato pcnerosamente llnlia. lo capisco per/effn* 
ma fa sua /alicu è serbila u ben niente lo c.s'if/ciuc dei pior- 
poca sia pervhù il (ifiinano Del- UdUsti o comprendo il loro 
fino io ha lasciiiio libero, sia 'liritlo di critica, però silice- 
perche MoUrasio e lìerpama- ramentc non riesco a piasti, 
.schi prima, Pozzan e Venturi fiVare certe notizie inesatte, 
nella ripresa, imiiepniiti in di- certe insitinaziotii discutibili, 
fesa non si sono leyuli con lui. — Per esempio? 
Ciononostante il sud americano — Potrei fare molli c.scm* 
}ia aulito alcuni momciilì jelici pi. Tra Fnlfro si è arrivato a 
di innepabile classe. Uassetio dire che la direzione tecnica 
ha sfoggiato la solini potenza di dclln .squadra è stata diui.m 



in :ue.-i avver.«nria. impegnando 
la difiv-a ].-izi;.!(‘ clic -sventa con 
un intervento di G!i.«bari-a. Con¬ 
ti opiede biaiu-.izzuno che sfu¬ 
ma con un lancio di Stucdii 
sulla sinistra: Nyers rnctoglie 
l'invito e fi, porta verso il fon¬ 
do campo, poi stringe .scarta 
un avvei-.sario ina il tuo Jinlsce 
a lato. 

E' lo stesso Nyers che, poco 
dopo (,t 1 5'), .«i porta nf centro, 


PCnpJlTfl _ S.Ìtikd ore "lìlS;' cà^" "abile 3 , ,, 

l.rlBlMtllll del giallo diretta da G. Giro- d,1!„,V i * { 

IlLllbHIU WCC. durezza IO. no- .m.-„;,u„j. uijse cU f 

li cic-lomotoi e <-he concinna ,,, .'V'I; t- , t. 'vort 

.,.,.1 ,o„.e ■' 

iin.-i bui.l.^tfi ,io. di A. De M us.el .<Ie.ro,, olitan; Pane a. 

L. 49.9'>0 CINEMA-VARIETA’ MÌ,dern«rLa“niano di 

(compìesc tutte le .‘.pese) Alhambr.v; strano lascino .Modérim'^aYé'tla- Il h 

FACILITAZIONI -'Hh'ri: La nave delle donne ma- 

DI PAGAMENTO senza ri- 

Conce.^sion.ario F.^clu.sivo i-rVó^lìperrdisneraU con K. Doti. MondH?" Uo, .ini orni 

M. MATTlI^IaLO canzo.ai uer ,e s.ra- P^ e 

VIA CAVOUR, 25'> de con -M. Fiore pcfn,2v ‘ 

- -—^ """ Nnóoilne: NanoR pia, 

ANNUNCI SANITARI Ra**c-ol e riv-iòln | ♦ . ’ Pa le largo a 

- 1 . . . . ■ I ■ Il . c riv Lia Cervi 

CMnni^Diiic CINEMA 1 ■ ragazza con P. Sin, 

CiRIPUpIf II Ini!! ^ Sempronio OrrcciV"il 


17 prezzi familiari: < Ltrcpzae- ‘ amore si pecca m 

ciò . di A. De Musset .Met,o„„im:n: Pane amore e gc- 

CINElVlA*V ARIETA .M*u(erno: niano ùefornic con 

.f Vai! «/ohnviin 

La i^àvrde/.rrnie ma- 

Ambrà-lr.Xllh^Nb-ivi senza ri- '‘ap^he" SMa b"'m 
torno con J. Derek Manéann ' 

1-rineq.e: I disperati con K. Doli. .MÓn.tl.-,|: Uomini ombra con M. 

Lapo 

Stlvt-r Cine: Caiwocn per le stra- v,,,,,.... . . 

de eon -M. Flore 

'’R-'ìcó'r e n“vc'tn 

Ra-ccl c riv Lta Cervi 

. Odescalchl: Due marinai e ima 

CllNi:.MA ragazza con P. Sìnatra 

. Olyiiqiia: Solo per te ho vissuto 

.V.U.C.: rizio. Caio e Semoronio Orfeo: R p.nsso di Fort Ofage 


, . j- c- • ! Acquario:' La strada con G. Ma- c-on R. Cameron 

stoppa Un rinvio di Scvermi studio e Gabinetto meilii'o per sma Orione; Riposo 

c d:i fuori .'irea tira in dii ozio- la diagnosi e cura delle SOLE Adriano: Io sono la Primula Ros- Ottaviano: Ulisse con S M;,n- 
ne del portiere Ix'n appo.slato. BISKU.SZIONl SESSUALI di na. sa c-on Ratiel g.ino 

Ma avviene l'imnetwabile- il nertosa. psichica, endocrina. Airone: Tre .soldi nella lontana Palazzo: Le nevi del Chiliman* 

ni h.nrM- m.r 0 W .0 SENILITÀ’ PIlKL'OfK. NEVRA* coll J Peters iCinemasconq) giaro eon O. Pec-g 

p.ilione M.i pti c..eie l.icco.to STENIA SF.SSU.-M.E. CO.NSt'L. Alb.-,: La banda del Tamigi con Palestrina: Un tram che si ch.a 
da Gandolli, quando fot se per TAZIO.VI K CURE KAPlliE PRE- L. Jlayu-ard m.i desiderio con M ‘firvi-io 

una gibbosità del terreno, gli POST.'lATRlMONl,\LI, ANO.MA-.Alc-yonc: 12 metri d'amore con l’-irioli; Uomini ombra eon 7.1. 
.sfugge dalle mano e si adagia LIE. Forme ribelli cure rapide | l. Ball Lane 

in fondo alla reto: 1-0 radicali. IAmbasciatori: Accadde al com- Fa';: Riposo 


in fondo alla reto: 1-0 radicali. Ambasciatori: Accadde al com- 

D,.e dapc c r.,„dom. 6r. Dff. C. f. Or. COIETTI Si:, 

ni vho innnun la pnila a sfìo* l'.zza Ksf|ulUno 1-, Roma (Staz.) j{, Ta>Iur 

rare il montante Una buona *1-12 c iG-18 - Consulta- ,\p)iiiii; La magnifica preda con 




RAV.NqU (a cle.'.lia in jiiima tila) <|u:iiiiio nel '3U ullmava ia nazionale svrilesc 


azione laziale di alleggerimen¬ 
to non tiova .soluzione. Sono, 
invece ancora i gialloros.^i a 
portai.si ininacc-iosamcnte al- 
Fattacco e raddoppierebbero la 


zionl. ma.ssima riservatezza 


dt innegabile classe. Iiassetio (hrr che la direzione tecnica j, spero di fare del mio — Sì: ebbi modo di perfe. allenare l'A.l.K. (.Allmana marcatuia se Galas.sini, ben im- 
ha sfoggialo lu solila jiotcìua ut della .squadra c stata dipi.sa ,,n.(iij() per aiutarla ad nsvi- zionannì in molte co.ve (• .so- Idrotis Klubbeb), una deHc "‘^ct'<'to da Cavazzuti non sciu- 
Dro c ha persmo raesoo o. {, mefti. che n Ferrara non dalla critica situazione at- pratiutto di apprendere la .squadre più importanti, ove cadendo, una rete bell'è 


Rota colpendolo cori uri trtmer-- sono stato io a fare t iau.jj,(^j;,. ,.\„che del lavoro sono difficile arte di trattare e qui- qiocavaiin allora Mclberg, An- fatta. L.a Lazio .si porta ora al- 

sonc tn Pietro pcllo. Di Galli lamenti della formnziniie. Do-I, f,„eora malto da dare gruppi di atleti; il mio der.sson e Carhson. Nel 1950 rattaceo c sviluppa una buona 

ab lamo pia de o c ti ^ < Pe /jniino_ jire.so queste infnr. però .sioiuo sulla brio- [neoro venne npiirezzato tnn- il pernie.sso mi venne però offensiva che si concludo al 10’ 

f nnììm!..,. 7.n ricsco o fa- .sinula, l.n .squadra sta ri- lo che le competenti autorità revocato perchè il lavoro di col piireggio; Burini f.i ila .sug- 

fn inntilmcnZ davanti Rota l‘'C>'>fn del- fr/,vaialo man mano gioco e inpiv.si ed irakene mi .segna, direzione dell'A.I.K. rubava geritore, scarta almeno tre av- 

Ic cui crurale O^ossohi.ite qirarr- ” f Jossi^^ morale, perciò la ripre.va uor, „,ro,io alla Federazione vai- troppo tempo ni mio hii oro versari e spara a rete ma il 

«« «-.-noro»,. I.nnnn po.ssu rriiii p/rdarc a Innpu. e:.s/rca inglese con una moti- Pcr la nn.ionaU-. ma dopo un provvidenziale piede di Los, li- 


DiSFU 
SESSUAll 


fo viaorose hanno avuto rimisi ^ ^ 0'»'»' , . ° /mò tardare a hinpu. cistica inglese con una moli- Per la nazionale, ma dopo un provvidenziale piede di Losi li- 

scmore buon esito Ferrarlo è ^ ' Uomini decidere le __ j.-q qq.ste.’- parliaiiio razione di viauso. breve peri/,do il pre.sidenfe bera. Riprende Puccinelli quasi 

un atleta eia combntlimoito ohe qiinndo lo ritengo ne- q-, torniamo all'ultim.a della Federazione nir. E!nf sulla linea di fondo e rtspedi- 

n^Oli Xlmirmiiii di fe.3.<fano. _ pj Ericsson mi pregò dì inU^res- scc davanti alla porta: Ristac- 

elogiarc. MoUrasio c Vrnlnr, ' Quindi lei c.'n-crv.i -ein- — Si, Jn quc.sti "iorni niol- — zi(frapersaì un brutto .saririi nei nt/ipli di tempo del chi pronto e fulmineo insacca. 
non parevano in buone t'.mli- poteri.’ ti lettor: ei hanno .seritio in p'eriodn morale; quando si è suo club l'.Xirìdnberq che pio- Suli'l-l anche il gioco .-i rie- 

zioni fisiche ed erano str/ii,/t- '— Sciita dubbio: luMe le re!l;iziono i.cr e..no.<ecrc me giocato per diciassette anni cava iii .sceonda slrpì.sioue quilibr:i e si >viluppa in prefe- 

niente privi di scatto e di eiicr- ‘lursii/,ni tecniche sono di miai ;l:,, il .s.io passalo -portivo, è amaro lasciare i campi di — /I re.sfo e crnunca di que- "enz.i sulla metà campo con 

eia e Pozzan non è un media- ussotuta eniripefenra. Cosili) ,..uo ciirriciiRnn >■ di alle- pinco. Per fortuna tornai a sfi giorni. .Mentre ero in fe- '‘'"'e puntate .sotto le due reti. 
na Cd è stato chiamato in ram- '‘'iinio deciso In Giuiifn t’.se- ’.a iviiiti ntf e dì a’.’.en.dore. respirare Vatmo.sfera dei ref- rie in Inghilterra capitò a Al 14' punizione contro la Uo¬ 
po per uri esperimento che im’.s;dciife Ti*.s.«a- — Non rrcdei'o lauto iiifc- piupoii del foot-halì Vanno Londra Gigi Pernnace, che io ma dal limite; Bergamo mira 

Intlitn Iro'n /’d IO Obbedisco. Un altra ressanientn. Che vuole... e ffnno* infatti in i •dcra'inne .... ...... -ir. ro:. ,, . , i . 

janiio. I- . - uopo- laia/ii ta i .<m co-ioni avevo coiio.seiuto alle (Jliiii- suR.i .sinistra, la barricr.i e 5 u- 

Bcrpamnschi quando ha vici- “d sorpre.so .sono diflici.e parlare <li .se .sie.ssi: edr.se rirhir.se a quella in- pìadi del ÌU-iS e mi fece de'.- .-..r-.n m-. All, .-li non -i Li¬ 
tio Schiaffino sa sviluppare loi sfare le critiche ararirafe ni si corrono trojipi riseti’ Pro. qje.se uii allenatore per affi- /e buone orfene da iiarfe ' ‘ .». * v-i A„ 

gioco di accompagnamento coni- ’”>» ■•''sfemn di rill.-unmmdo; riamoei: .sono unto « Ihir.seu- tì^rg’.i In squadra "orio»,ale j„i entns ofTerre che su ^^'^Vreodere c blotia crm 

plcto c irifcll-.jcidc, quando emme sa -- anpena arriia-jen quaranfa.s.;,re fa e , me."!4^{4^i^àeraA<^ i.ciuez^a. Subiio dopo contio- 

obblipato Q'i lUipostarc azioni B") infeii. ./Trai iiioRo il In- roiiniicini a pioc.rri al cn.e.o jn.seiai ancora una volta inpipsc e si-edese non rifiutai Cavazzuti 

con i propri mezzi si impoppi -- z ^ . ■ : = ^ ,= = =r - Londra^ diretto a Sloccnhna. Dalla Juv/ n'zus som, venutó ì* Jì cAia LTni^" e‘Sva 

’iVJnTV;! 'Z'L,'. bZ° VIOUTO il campo dei NEROSTELLATI roiTqSu "■ e"»:., .«.'rn,, .™ 

Afopnini c Deillacci. Gl.czzi ha - -. Ff'-Lane.-i e Ronzio, ma i due 

. , . . , nomina r.i aio — K Olred altr anno roste- e.-n, herell l'-o ironoo ner ron- 

avuto alcune i,/certezze mentre ^ __ _ __ iinrore federafe di fuffa la -a ^ii, i -.y,,.’ e.oincrtii.i..o troppo con 

Uirllis - sn mzurra 11 - 57 S—iéS -r.;;::—;——E siS » 

concro è uno de. j , eZn i.nm.t,. - -Le Vorìentamentn di pioto ‘‘'««'s’ d” ’•« preci.so bella azione dobbiamo aspet- 

di classe del calcio itniinno c ... .. . . . deVe vari.- ^ntin/lre del Pae Contralto e linei che decìderà lare almeno una diecina di mi- 

. da solo può dire co ■« «t.-rt..: Canna (7). Cnlebi/ttn ( 17 ). ne un cuic-tro <!i Neg.oni. cn- .se al fine di rafforzare le CO- Juientu. jne tic andrà .ut . . e.s (al _1 cd al _« ) 

olle a:ioni e forza a un rcjxir- fiU. 7.m f-D. Boryl., (1). ii.v.o .M T datl.i f ne. m.aRm- rniteUsHehe fipiche del col- ^ 

to. Inoltre ia sua presen:.i /p--, (lo) naitdar,, (.D. i.am- iu.» pass.-ng.o di Tr.ncur/i svedese misfeir. --\iigun ronda rete, ma malgrado due 

avrebbe sicuramente daio modo berli B secondo icm^. quello che r-, , m eh.* con i - buon lavoro! s,upor.di . as^o'.-v i csucm; 

« n.-eoooi Ai i,„n,adrare la su. -‘’TELLA AZFAMtA e. (.irà vedere I.i ver.i VirSUs 1*» p..)L<.a m (.le lon.-I- KNN'IO rAl.orCI r.rn sc.gn .1 l„i rete non tarda 

a liicagnt ai iminacirare la su.j cosiartzn i9). t!‘’c/hi (4). Tr.-reurn (» eimio w- 1<, schiera- stcv.i .1 suo lavoro? 

ozioiic secondo un piano orpn- ueit il). Chiara IH). Volpini |3). meato d-fens.v., «ull T-3— con Ne- p^,. nazionale osserva- " - -— - ■ . — ■ « . ■ 

mcQ. La manovra della i.os.'ra nì.‘’'c..‘ì’b.*”re’’R: 77 :‘'‘m Unlfc ' SK^coh^ri. consighavo e W n ■ ^ l'T B ^ V ’ 

primo i.nca dorrebbe srpairc jlo «tcc.-., True-a 77 i a d.ftsi n,„bj-.c discufcro coTifOe-iZioni,' B IK I ■! B j B /B B. I 1 

tir, defermiiatr) conceffo valtilo I. .iT:b,ittib;li del e.inip.v <!cr>.s |.^ .-.ecorc;-ue,-,:o teen.eo nreiMrai'O ’il soua.-iro lecnica-l i 


direzione deìl’A.I.K. rubava geritore, scarta almeno tre av- rapide radiraii Stewart 

troppo femjin ol mio lavoro verFari e Fpara a rete, ma il Orano; a-13; t«-t9 - lO-li Attualità: Il Ietto con V. Pc òJca 


di oeni origine e forma * Ue- 
Hrlenze rosUtiizionall - Seni¬ 
lità - Anomalie Acrerla- 
menti ore-matnmoniali 

Care rapide radirail 


.\1. Monioe tCinemaseope) 
.A|)l)iii; ifiiL'sii fantasmi con Ka- 
sccl 

Aiiuila: Il comandante del Flyng 
Mocn con H. Hudson 
Atcobalcno: La Viergc du Rhui 
«Ore 18 20 22) 

Arenula: Prigionieri della città 
deserta c-on A. Smith 
Ariston; L’oro di Napoli con 
Totò 

Asturia: Un tram epe si ciu.-ima 
desiderio con M. Brando 
.\slra: Uomini ombra con M. 
Lane 

Atlante; Terra lontana con J. 
Stewart 


Planetario; Rassegna intern.i/.o- 
iifile del documentario 
Platino: Vankee Pasci.à con J. 
Chandler 

Plaza: Fronte del porto con àf. 
Brando 

Plinlus: Amanti latini con B. 
Montalban 

Prcneste: Gente di notte con (7. 

Peck (Cinemascope) 

Primavera (Ponte .Mammolo): 

Perfido Invito 

Prlnuavalle: Salvate il re con A 
Dextcr 

Quadraru; Fuoco a Cartagcpa 
con H. Fleming 

Quirinale: L’Uomo mcravigin 

con D. Kaye 

Quirinetta: Deserto che Viv-c con 
W. Di.sney (Ore 16,1.3 18.45 'Zi'i 
Quiriti: La baia del tuono con 
J. Stewart 


iale piede di Losi li- Prof Orand’Ult IIP KFKNAKIHf. Augustus: Canzone pagana con apaie; Questi fantasmi con Ra- 
•nde Puccinelli nu.aNt Snec Derm C II n Roma-Pangi E. Williams rccl 

j j ^ Docente Un St Meri Roma Aureo: Ulisse con S. Manearo he): Il corsaro deU'isoIa verde 


Plars-. ,r.aio,.oa»ri«a 3 rsiazlimM Aurora: La sonda e la rosa c.m 

R. Todd 

Ausonia: Ca.'a Ricordi con G. 

’Seo CSQUiLlNO Pane amore o gelcMa 

con G. Lollolirigida 


s;; ESQUiLINO 

lIEIICpeC cure rapide I 
VCHCIlCC Oi-ematrimoniai: J 


iBellarmino: Riposo 


Belle Arti: Riposo 


con B. Lancastcr 
BeX; Un tram che si chiama de¬ 
siderio con àf. Brando 
Riallo: La stona di Clcnn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Rivoli: Deserto che \-ive di W. 

Dinsey (Ore 16.15 I8.4.-> 22v 
Roma: 1 predoni del K.ir.as 


DISFUNZIBNI SESSI!AD.! mera con G. Cooncr con M. Lanza 

di ogni origine Bologna: 12 metri d'amore co.i Salario: Anatomia di un delitto 

l_ Ball con S. Haydcri 

I.ABORATORIO. Branrarrlo: Il maestro di Don Sala Gemma: Ripo.so 

ANALISI .MICROS. S/IMCUE Giovanni con E. Flynn Eritre.a: Riposo 

_ ^ Capannelle; Riposo Sal.i Se.«soriana: l.a regina d A- 

Dirett Bf. F. Calandri Specialisti rapilol; L'oro di Napoli eon Tom ffica con K Henburn 

Via Carlo Alberto. 43 (Stazione Captanlra; Totò cerca pace conlSala Trasponlina: La porta rttl- 

- — - - —-I. Bar7ir7a | l 'nforno 

mi iiiK . Capranlrhrtta: Da oui airctcrni- Sala Umberto: Vacanze d-amorc 

JUllUH P Lancastcr con L. Bo«c 

\| FRFDCk ^ I Castello; I confini del proibito Sala Vignoli; Riposo 

IJAAErFI* Centrale: Lunedi dei rag.azzi; Salerno: Riposo 
VOCIVI? VAI?IfYÌ<sir Vi.aggio Indimenticabile .‘«alone Margherita; 1.3 temavi 

» CzlTIv * T»It 1 Chiesa N'tiov.a: Lili con L Canon (“n G. Lollobrieida 

VEXFKFE PELLE Cicogna: Riposo Felice; Riposo 

DISIUNrtlÓNr SEbSUAU CIne-Star: Un tram che « hia- San Pancrazio: Riposo 

^ M. r*|-^n<^o Ippolito: RipoH) 

ORSO UMBERTO N. 504 Clrufio; Un.i parigin.a a Roma c'-n Savoia; 13 metri d'amore ccn L. 
reL*7r3^ *’**<M? »-’Ò •’< V.imini ombri Srneraldo: Da qu, aH'otermtà tt n 

rcL si.yz5 - ure »- »e»s » H. I^ancaster 


Beinini: Il prigioniero della mi- Rubino: H bacio di niezz.a.ir.ltc 
mera con G. Cooncr | con 31. Lanza 


L,i L.'iz:'> torn.i .airaitacco <on 
Font.ane.'i e Ronzio, ma i due 


I.ABORATORIO. 

A.N'ALISI .MICROS.SANCUE 


JUllUH à'TOABÉ 

VLFREDO SilltUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISIL’.VZIUM SESSUALI 


uno ac. ,.oi».i..i —--- re J orientamento di gioco ' ' ..y.*.,- o<i •«., .isi.o.e <,.. 00 . 011 ;., 

dcl caldo itniinno c .. . . . del’.- rari.- unnndrr del Pae Contratto e quel che decìderà lare almeno una diecina di mi- 

, . VIRTUS: Trncn::, fa). .Vcoro- av.mii senza azioni pregevoli :ren- '•• ••> 'ari» .squanre ac( t ae- o.-ti ->i* ..h cI ot-, 

può dire co/< «t.-rt..: Canna (7). Calebntta ( 17 ). ne >in cuic-tro di Neg.»>ni. cn- se al fine di rafforzare le ca- ^ Juientu. jnr tic andrò - ut . . e.s (.al _1 cd al _« ) 

li e |or:a a un rcjxir- f.a). Bor.ib, (I). ii.v.o .M 2' datl.i f ne. s-., m.iRni- ratfi'ivMicb,* linichr del eri- “^olo l.-i v:.i dcila se- 

tre la sua presen:.i p,::, (UO. Baitilar,, (.71. i.am- iu., pasi.-igg o di Trncuzzi svedese mistclr. --\iigun concia rete, ma malgrad-i due 


KXN'io rAi.orci 


stupendi • asio'.o ». rcslrcm; 
r.i.n scgn.i l-i rete non tarda 


azione secondo un piano orpn-l jrmi il). Chiara I2iì. Voiinm (3, iincrit.i d-ft'ns.v.i sull T-3— con Ne- _ p^r nazionale o.srerra-l 

nico. La manovra dcRa ..os.'ra nì.’’C..!ì’h.*ttre’’R:z 7 :^m Unefè Pi'^cah’ri, consighavo r| 

prima i\nca dorrebbe seguire |:l»- tre..., Tr^cuzaM a dì^cuu vo '.c cnnvocniiovi' 

tiri dt’Tcrnii'JJfo concetto vnluìo I. df'l c.in'-p.*^ della l.-j r.ec»»rf:i'nenTo tcvn'.co i)rrp<irafO 1*1 5 Qi<ncJra ircuìcn-l 

a sccrd.ne.re h mot. le ,f/. va 1'^'''''-’ n’W'. *'*' uicnfo »’ tàtticamente Per 'o* 

. ,_, vr*'n..r 1 ii.iistrarc I .inil-<n.en.,) «iet ...icns-.ve ridia StClV. Az- "" '■‘i • »ui < ii n i..< »n< . ter ,(>. 

beloo. Ln piro-.o cl.e irii;,i /-o-1 r,lr,<. S- nUzj.i con Roccbl.J.nir.«ngor.,< «u quota II- orlertamento linico ilei qiocoj 

titperti non ri persuade, .-la uelco-l.inz.». Ovinip'.cri. Chi.it.i c rin dsfen-.v.i neutre i b-i'tigncii Irnri'o ogni anno corsi i)<’rj 


1 RIKUlzTATI 
c le elassifielie 


riparleremo net pros.sinn tror'lc.a'i per ).i S-clb» .-\z7.ir..i e Tr.i ‘.5 r peCiMo.ente .all'-o- .aPenatori. coliaboravo al boj-ì 

ni. Prima di espr.mcrc un i>.i-ir.‘z7:. G.inib ni, Rorghb Rizzi f -..-.ot.. -ogn.ir.do i cr mer.'.o d; Ne- dello Federn 1 

Tese sulla nostra squadra P^' cr.ni. v.r-i-nenie eff.c.-ice in qi.e- “ "V/ "ó'.ru dJ „a Jrà 

1 * j • ,i|>r:»r.i ]) Azzurra c. n c»,-, r:or.L o Ga^b.ni Q;;c>*c a- «SC’^ufi a* lìaiura 

noie dtiidcriamo ossu.ere C'ig e )a Vìrìii> ‘ xcitu': c f.ee-.n:. ron'.Trm- :*'<'? 7 :r (7 r ronrriMiamt'ìirr nn- 

secondo cllename-ito j.m-'.edi.it.imentf .n vantaggio i g r ■> i ri-nani -d nn.i d-(cjj .ir- lavo jj, giro per i vari club 

La squadra primavera ci c! S, v.i avanti c.»st c<.’.\ .o.-n. at-‘ - .it (‘(.1 e <t.s.,rvt n.i:,» t.»iiio che che O'Cri- 

pìaciufa. La prima linc.i si c -er'-’o per 1.1 Virtns ihc »i.(<nd.- a C...-'-. Ce-:..n.’> G..in-,p ri e Voi- doli- n’'e fr- tet 

rrntin ro-ì nr-i i’-i *-■3» e hi Stell.i A-'.’.ir -, chc'P-ri ‘o.-.,, r.i'’re,:! .-j .«.ilva.-.M co- dii .71.0 dall/ -., 1 / a-.C tri SCI- 

‘p , " svacca c.iO un dop.'io ji.vo: n.c ii-.-cndo j-ivi per 5 '/mane — lavoravi, con 

viva.ehi, coso. ben m-.i«-i-a can-.h.a per<S .l'.r?, f-lb pers.'ni'; e<i .iprrrdo m.ig- ar.'cr,afori locali ili modo di 

eoCdiurati da Delfino 1,crino qnand.i oFrrcro fa uscire G...;n- c.oT’’«nTr 1 .» (a.la nc'.I.i d.tcj-: u,.,, eono-cere i qioc-.rf'iri e 
dato corpo a parcccl.ic fr.aneo- i cr. n.ct;cnd<, al .«.i.i post.. W.I-, r lò'te !.i*.t ^y-rarrer.i-Zeh . w, 

lozioni veloci mo.ierne scinfjli- • '"* ‘q-'-iri... r-'m.-.ii. \ IRftlI.IO_Clir.RI BINI < munilri * * 

, . ... , l:n-.u.a;,« da i.n a'.t;., sp;r-.l.> ir.a - -"a .^Q'inrlr.l, 

CI c redditizie, liacci, che ^cd.- che » ,i s,.j« cri.ana ...-f I rìsulte'i Q.hTÌ'è :1 s.io bil.incio 

chi ^lOrfi» fa a Torino uor.^ ri?i-ja\,re i.n.» vi^upe d g.<KM p ù. _ v;*:i L-< tiaz.«in:i!v sVO.if-*sc7 

scica a staccare gli scarpo-irtr.ijvax’i de. r:< r-r* comtagn; V,; —«.ira-Junghans ;c-4.i; Miirr.ka- __ Cent.-i onr-ite d-sivitnte 

Inr.nn r,nn, «„ ,1. „f.-rr,-. K-u'-RC «1 13' rm la Stella Aizur- Cavia 12-41; Benetli-Trtestin» .. Cento i ar, re (I.SJ .(fare. 


SERIE A 

Catania-Pfo Patria 2*1 

SERIE B 
I risultati 


SERIE C 

( risultati 


I risultati 


dal fanno ooai su di un terre- '3' rm la Stella Ainir- Cavia 12-41; Benelli-Trtestin» i.rnro i nr, ir n.sj .iinre. 

aai janpo. ©PO' su ai un r. rrc _ v.iniagg;,, pe. i.'i-tà. e iilii-'.S. norleiti-Varr«c r-t-M; la mia direzione fra 

tto piu Clastico e riuscito^ ",-.jagieo i<er la c.->mpag-.ne Siella .\zziirra-Virtiis 57-77; Kr- niafeh iifTìcrt?, ,* n'nichern’i.i 
prendere la direzione d.’ll at-'ntn sttilaia inf.itti ai c.<m;«i av-1 jer-Romi 55-.'<» in quel jieripiln i ragazzi dii 

tacco distribucr.do j,c!Ioiu r vors o.», enua .1 ch;.omeir-.co Ca-[ rL.\ssjtlC.\ Sfe-’a vinrcrn le OliriW'ad'i 

. tirando lestamente e con ^ V'itos in:z;.i la .«.m B.nlnti i urti 16 ; Tr.eMina l«; }.rnd-a ' r.eì 194S. arr.va.l 


.« 1,-.-* ••Urti»'*.! \.t*ar;o^«i a. ii’-r.riii in»; it»: I >; " i«• « « > « .. 

In rete. Pivù^ellt c Poso c^nna. Ca-!rt>.):i«s pjr-j fiom-i 12 . Mfiu A’-'urra il: Toro frr;i ni CrtUinionnfi d^'iirarm» r Arsisiranlo I!; ra\i 4 j ì ceco 11: Fanfalla 

tio ^ scarmcolato ^ per il prima m ptr.ià c po: ;n Hrxrr il; T'; Valter *; d' Ri'» Ja. r'To rr’pS; M«nxa Vrrona, Cailiffi. Irccc, ' riacrnia, Bolzano 

po fccetìdo jiirìzìonarc il c jr*) v-iitaf'g.o Co^j u pi tji.o ttin] o v.i ' >nirnka 5, Junchan\ 5, c c'oss'iAcjroììo di Alessandria e Salernitana 11.^Pralo. Venezia li: Carrarese IO. 


da n'^nrlit 16: % lrtii> 16: t*ìra 1 


L i wtt btKIE B Barì-Sanreine^e Bolzano- 

lav.ai.o dalle -due ale tre set- r.rmrrse-Piombino 

••marie — lacorai-o eiin (;•• I risultati ^ ^ * 

ar.eaarori locali in modo di '->= «'«^o^rda-CsUngaro 9-0: 

hen rorio. eez.- i qioear.in g A’.evsandrìa-rarni» 2-1: An- Cretnonese-Leeeo 0-»: Fxnfiilla- 
[e caraneristiche di oom s;n- fsranto-Caglìari 2-1; Brescia- Siracusa 3-2: l.irorno-Leece 3-1; 
',o.’a sQ'iadra Slonsa I-l; ( omo-I-egnano O-fl; Veneria-rUcenza 1 - 0 ; Sambene- 

- Q.iuVè :1 1 . 1,1 bÌ!.inc:o Mc^^-MAriolto 2 - 0 ; radova- 3 ei,f„..Empeii 2-1 
•'.'1 1. tn 2 ,in-.'e -ve'esc'* Treviso 3-0; Balermo-ravia 3-0; 

' 1 Cenr'o t arfife (iiMUifare Salernitana-Modena 1 - 0 ; Lanr- La classifica 

. Irossl-A crona 1-0. 

«ofro I.T mia d;re:ione fra| _ Bari p. 31: Livorno. Empoli 

niareh u.ffiea?, .* n-nichern iq La classifica cremonese 

-n quel perie.ln « ragazzi di i,aneros«l p. 33: Tadov» 30: 17 . caibosarda. Piombino Ca- 
Sfern vinsero le O.impiad».tlodeoa, Manolto 16; Treviso. «g. ci-.m*» •gxmh.n. 

f! I.rnd-a nel I.')4S. orr.ra.l >i„j<na. Palermo. Brescia L>; ***’***^** S»mbene- 


d' Ri'» Ja. r'To rr’jlS; Mnnza 1^. Verona, ragliali *12; l.ecce, ■ Biacenza, Bolzano 
e fi c'os^ìfsCìiroun Jl Alessandria e Salernitana 11.^Prato, Venezia 11; Carrarese 10. 


SORDITÀ' 

O’.Trc .ig1i c^arr.i c le -.-rose c:err..i'.;crc. scec;iii dinio- 
.-Irazirr.i ^.•^ann<J tci'.jte a. 

l;oM\ presso FIU.ILE .MAICO . S ta Romagna 14 . Tel. 471)1:6 
nei giorni; 13. 13. 14 gennaio 1955 
(i.n l’intervento dri Direttore Medico deU'IsUliito Maico Per 
rifalla dolt. Enrico Bnehwald. 

Verri presentato il perfetto appareerbìo atnstico Mairo 
» transistor, giniellp e trionfo della moderna elettroarnstira. 

M.MCO e sinonimo di; garanzia. serieLV e assl-tenza 
tecnica. 

Prima di decidervi alI'ieqTiisto di nn apparecchio inler- 
pelUtccì e provate t san modelli che mette a Vostra 
disposirione Maico. 

.Accorato servizio di riparazioni, rifornimenti di batterie 
per apparecchi di ogni tipo e marca, rivolgendosi a: 

filiale .M.MCO di R«M.\ . Via Romagna. 14 - Tei. 471136 
ISTITUTO .Maico per L*IT.\LI\ - .MIt_\NO 
Plarza RepnbbUca IS - Telefoni: Sl.'ieo - 631373 . S'-ZSSt 


^ jSplendore: I cavalieri della (a- 
I rotonda con A Gardncr 

'Gincnia.«cor>e) 

jStadinm: Una parigina a Roms 
I con B Laage 
Stella; Riposo 

[Snperrinema: Totò ocre? r.a.e 
cr>n I Barzizza 

jTirrcno: L’uomo meraviglia csn 
D Kave 

Tot Maranria: Il ladro ni Vcr.c- 
1 ria 

'Trastevere: Il rnondo nelle r'ie 
I hracvii con G Peck 
■ Trevi; L-1 Pista degli elefanti nn 
I U Taylor 

jTriznon: .Amore Drovincia’e 
i F Gran Ter 

iTriext.: L’uomo meravfelli «cj. 

I D. Ka.ve 

,Tr.«colo; la «cala a cH.>cc;'’s 
J ^rn G Brcnf 

'r'iniino; I-?nh<-e con R Ti« b r 
iVe»hano: ITitcc cc;l .<=, Ma-?-=-o 
IVittorii: Un tram che «l rhi-<-r,« 
i cies'deri-, (-or. M Brand ■> 

i RinuziONT EVAL - CINEMA; 
• .\dr»ano. Atlante. Alba. Alcione, 
j .tcsonla. .Astori». Ariston. Af- 
Dialiià. .Arcobaleno, Rarberini. 
Bemlnl. Brancaccio. Bologna. 
Capitol. Capranir». Canraniebet- 
ta. Crisuilo. Esperia, riios. En- 
Topa. Fogliano. Fiamma. Gahe- 
rìi. tndnno. TUIia. Imperlale. 
< Moderno. Metropolitan. Olimnia. 
I Orfeo. Planetario. Roma. Sala 
i Umberto. Snperrtfiema Savoia, 
j Siterno. Smeraldo. Splendore. 
IT osmio. Trevi. Verbzno TEA- 
ÌTRI: .Arti. Goldoni. Rossini. Pi- 
» randrllo. Cirro Togm. 


/ 
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LA DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO'DI PROMOZIONE LAZIALE 


iiw 1; Beli t H al CMM-liiNM B; scolliti la 1^^ 


BÌAtÌ*TrÌnnfalA -aldo aa parte sua sfruttava iJ.per atterramento di Corsi; la ni. Piacentini, Invino, Bario- pò: al 28* Bambini I. al 32’ au- Clodio. Ma, a dir la verità, tin Reti: nel.’a ripre.'-t all'S’ 

*r.T.T^x7r. aVÌt P i> 11 - gioco imperniato sulle all. traiettoria della sfera a para- li, Aspri. torote di Borghi, al 33‘ Ceri II. ^lareggio avrebbe meglio ri- Ksi)o.slto (L.) ed al 37‘ Clprla- 

TRIONFALE: itelftì, Guil!, VAficalcio mette a segno la boia sorprendeva Birci che ri- TIVOLI: Rocchi, Veneziani, al 34’ Bambini I. specchiato ì reali valori in ni II (P.M ). 

Terzi, Ferrari, Egidt, Leon:, prima refe al 32': palla da Lom- nianci’a fermo, permettendo Cirri, Strada.• Sbraga, Carini, Arbitro: signor Caliamo di camiM). . ( » -— 

Passi, Lodolo, Aitili. Materuzzi, bardim a Ptras che insacca a cosi aUa stessa d insaccarsl Cecchctii, Cocchi, Bomanazzl, Roma. La cronaca fa regisliare po- pAntofArUft fa^tinn 0.0 

r.. *"* fninuto è proprio all’Incrocio dei pali. Adornato. Parsini. Catucci. i» i. , chis^sìme fie-i degne di nula rUlUClUIVU LOììnlU vv 

RIETI; Sbarbati, Mosconi, ancoro Pirai che su ixjssagrjio minuti dopo l’arbitro Arbitro: Resd di Latina. , — UiMdtato fiancali CASSINO: Bore. Mattia, Cn- 

Marclicst, De GraiuUs, Discepo- di tacco di Delfini raddoppia. Al eoiiccdeva un rigore al bianco- ■■ ■ ■ ' ■ bugiaitlo quello di ol,^i. Anclie altro parato macistvalmen- rcttini Pnolctti Hoocndorf, 

ZTc^aTTi^^;^::^ nostro_^r.sponden»e) rjrEe^HT:.‘;:.o.‘'rAb 


bmnaidó quello di~.g i A,ielle 8'“'' tiro di Ciancari CASSINO: Dove. Mattia, Ca¬ 
dente) i le Kinmme A/zur.e' hanno ‘m-Jvo‘v' 

’ avuto un finale di fuoco. l’Al- ‘rV >'oriati. .SantiUo. Clemente, 


'<r L’UNITA*' T) DEL LUNEDI’ ' 


- IV SERIE 

IL DERB Y ROMANO DEIU IV SERIE 

Romiilea-llalcalcio 1 - 1 ; 

" “ ■ —— ' —I ^ ■ IIP.»—> ; -j 

, Risultato giusto • la superiorità territoriale dei bancari, 

I equilibrata dalla migliore qualità de) gioco della Romulea = 


Arbitro: Murchetti di Tivoli. df 41' su calcio d'angolo fu- ten^ usufruiva di 
Reti: ol 12' Grifoni, al 37’ narp pareggia di testa nalTy’- “d ^ 

Marchitelli, al 10' della ripresa ‘ ripresa la slanche-~a pc- ju^^rlcav-i di bai 
Ppfriiii “ ra sulle gambe dcglt atleti che ‘*12* 

' conienti del pareggio aspetta- f" lua Tulli III 

#D»i nn.«r„ d fiscfiio di cliitisiira dcll'ar- acrobatico vo 

(Dal noatro corrlaponcentc) i,,tro. luteiceltare la pi 


RIETI, 9 fA. Modestini) — 
Inizia il Rieti a forte aiulatura 
ed al 12’ un allungo di Dal¬ 
l'uomo viene raccolto da Gri¬ 
foni ohe segna da pochi pas.-i. 
Il Trionfale si scuote, ma Lo- 
(lolo, al 19' sbaglia il faedo tiro 
da pochi passi. Il mezzo de.stvo 
Beduini la.scia li campo al 22’ 


Civitacasfellana-Asfrea t-0 St!) 

.ASTRE.A; Aldorrandi, Riio:- un pr 
zi, D’Armiiii, Scatolini, Paglia- sauribi 
ni. Miluuìi, Ennnini, Filesi, smarci 
Premia, Ziiccoite, Dolenti. Ricci 
CIVITACASTELLAN.V. Spe- uscita. 

' rabeite, Saiisonciti, Laltanzi, 


ri mettevano praticamente P>'ru« elei locali.. Al 'zw i sco ia uau,. ucm... o v.u- 

sicuro il risultato al 3fi’ per}'^burtini imbastiscono una lentissimo e alto, me Ronchetti 


reiiini, r noiciu, rinptnao j, uaLCALCIO: Ciccoltni; vano Ano alla fine a più ri- 

Pariaii, .Santino, Clemente, gciini, Lconori; Manotti, Lur. prese la vittoria con tiri mal 

Tampoli. penna. Scnigni. cinesi, Cumpodonico; Pietran- diretti o addirittura alle stejle. 

PONTF.CORVO- Grossi, Pu- toni, Napoli, Lazzi, Delardi, In fondo però la divisione dei 

rtficati Ricci Morra Di UH- 'fnibra il risultato 

rijK all. RICCI, Morra, ui un rqMULEA; Benedetti; San- più giusto di questa gara, nel- 

iia, Gionniin, PI \ eglia. Ama- felli, Leonardi; Di Giulio, Ve- la quale la superiorità tern- 
lo. Caratelli, Diasi, Gradini. rollici, Derttnrdini ; Cori, Lare- tonale dellTtnlcalLio è stata 
zIRBlTRO; Sip. Broanti di na, Andreoli, Rvmanazzo, Chi- eqinlilirala d.illa superiore 
llomn. I ric'illo. ' qualità di gioco della Romulea. 

-- Arbitro: sip.-S'faniioiie di Su- Sulla -scala dei valori citia- 

(D,il nostro corrlspondento) terno. (no in cainiio granat.i il non 

-- Reti: nel p.t. al 29’ Fortini; mai domo Benm il quale è 

l’ONTF.CORVO. 1) (G. Falca- nel s.t. all'S' Andreoli. riusrilo a I annullare compie- 

rellil. “ Partila in cui le due . jtanunte 1 insidioso Ciiinrailo, 

squadro hanno d.illo tutta la Romulea e Italcalcio .si sono -M-inolti \i ro cooidmalore fra 


su passaggio dì Cocchi segna 
il secondo goal per la propria 


na st’ultimo veniva |>reccduto d;i PORTUFOISEMONTEVERDE: loro volontà per superarsi. I date haltaglui per tutto rarco difesa fd attamo e d solito 

ria Rcatidlnl il quale ' ougiu!asa il Cupini. Serva De Rossi; Ci- locali hanno peiduto p.uecchie dei 90’ nella speranza di supe- Larcinc-i. Veronici, Di CLul.o 

gu pericolo. pri.iiii I, Piccirilli. Catelli; buone occasioni Per ponai.si rar.si a vicenda: una battaglia e .Audi.-.ih lu qu.Uu g.nllu- 


l'IlO.MOZIO.VE 


(Dal nostro corrispondente) j 
(D. Cola) — Gara combatti!-1 
^ S11 IH ’ Il A nP' 1 f.s.slma con netto predominto| 

Jl\ lT 1. J il .1 Jl, il il degli ospiti, che hanno messa _ 

in evidenza un giuoco limpido 

C d 2LS S11 il a Ldì) C orecjst tra la mediana inesuu- U. Oloriluuo. Uianc.ti. 

-- nbtl(“ eri un attacco in vena di nurt. Iz/I. Turt‘l!n, Ro 


---- minuti dopo Ceri Ili c:ilcia la 

^ palla dalia slnish.i. un difen- 

J sore dei 

A oa iiiviandoi;i dettilo 

• ^ ^ -pn.pria icfe. A questo piin- 

-- to avviene il crollo dell’Alma- 

.Mudoima, Siefunnel-.potto la rete duelli tlan’ouimo 

IO, Uianchi. Monta-U’iucci e. ut IH' r'oionurono l! ' aldaniento tcsf.i .il. avr ei .-a- 


GiarniM-FeiHimzl 2-0 


KE 0 E RCG N SO R 7-1 : Zecch ia- 


. . prodezze. niello. Monieferrl. Virllteiglo 

I risultati L-, scuiadrn del Civita ha P.T.T.: l.’lucvl. Ulpanuccl. Di 

GIUONE A uiuocato a pieno regime, faci- Ruvu. Cdotgl, Vaili. Proleril, 

CivitavecrliiPse-.Miirl.-iIilalbano litata anche da un giuoco sfuo- Saccuiellt. Pica. Vlttoil. Ferran- 
1-1; Cosniet-Squibb l-i; c’ivl- calo e inconcludente dell’Astrea LC. Guodagno. 
tacastellana-Astrea 1-0; Netta- oarticolartnento sfasala in ogni ARBITRG: Sìg. Orus-sl cii .An- 
iio-Aclcalcio 2-2; 'Stcfer-Atac settore. rroro‘' 0 . 

2-0; Fi- A coronamento di una itisi- ’ 

Trìa^/mrT0*"''''*' P'-‘‘^siouc. Pomari al 30’ Gemini; - .Nd un primo 

Trionfale 3'0 sanzionava la ^ J.T 

GIRONE. U , ,,, to riscontro una rijjresa eniu- 

. .. .. Vittoria per i propri colori. i iapf.!! 


racMu|ipUite. Nella ripiesu l lo¬ 
cali i-nrtlrono forils.sltno e al 


D;i notare tra le Ei.tmtne Az-|Giamij. Impcitizzieri; Poni, 


RrKnnsnP/i 7-11 ' ■ > .. 

Ul UUIIUUI Cil Ibi V mente imiiostatu l.i gita sulla 

-- sorpresa iniziale. Neìl.i jnmta 

r • Il t 1 -1 -» -s parte tlclla jiartifa i gi imit.i 

rOrniia-MllaleSlt 3*2 ■" *=0"“ »i>vc.sciati m aiea gi.il. 

Io-rossa e hanno ttremulo cim 
àlilate.'if; (^ncatc/h //-oic/ft, n^ojm ordine e bravura. In 
Rcdai'idc, CriiLi, Imiocenti. qyc.sto periodo Mariotti, Loz/.i 
^errarifc, /aolorti, Del Popolo, ,, Fortini hanno avuto spunti 
Urlmiii, Doiitclli, Luiiteiiri. telici, e già al 14’ un i.mpara- 
i- o r in 1 ;i : Pctroite, Aloisi, piJo tiro scoccato su calcio 


aperta ed acciinila, ina neces- losso. 

sanamente impostata più sul- l. ' aih-.i uiggm li a hn iato 
rcntiusiasiiio e sulla buona vo- molto a desiderare e buon per 
lolita che sulle capacità e sul- ,i sig, Stanz.ione che la j.ar¬ 
ie po.ssibihta dei .singoli com-, tua si e svolta all'insegna de.- 
idessi e cosi la [uirtita è ter- la .-portn ita. 
minata con un equo iisultato 


2 - 1 ; Anzio-Garbatella 2-0; Ti- 
voli-Albatrastevere 2-1; llletl- 
Trlonfalc 3-0. 

girone: u 

Fiamme Azziirre-Almas 4-0; 
Jtallca-Iliimaniias 1-0; Ponte- 


to riscontro una rijiresa entu 


Pt-r dovere di cronaca, dob* 


siasinanie. nella quale 1 locali 
sono riusciti, lu virtù tU un 


Spes-Fondana 1*0 


la, la traversa ancora ima vol¬ 
ta SI sostituiva al ijoiliere gial- 


cmvr-CaisTno'ò-Ò; V.TT.-'Gaèm b-amo dire che si è stentato a -acnlmo “nettò a “.mrcgglarò «rati dal,a attenta i^troguar- — tempo. f L arclu^.^im._ c^.jdpmsa. che .senza esilaro tir 

l-l; Latlna-Portiieiise .Monte- = ^ìpcalon del- j^trtlta che nel '»« ospite. Rorrncchi Docci- Crrncarnii. -, , ^nor Ponrlana IH ‘‘V‘^ 

verde 1-1; Formla-MUatesli 3-2; I A.^trca fossero gli stessi che ^cano state com- *-;;--- . . Dnddi Flamini 'sor.liui Mol ~ » “ ^ri- ipeS-rOnOana l*U a si sostitmv a .d u 

Giannispart-E'edercousor/l 2-u; immiramnij per lo stile 0 la promes.se seriamente con un FlrBìlinP À77lirrP>ÀlniRt 4-0 ' ’ * * ■'** miracolo questa inai- St’EhS: Pagani. Pozzi. Ippollll |o-ros.so c la p.illa 

Spes-Fondana I-O. bellezza di giuoco nella dome- j;pa, ui Moniererrl. In com- fIAALMF AZZURRE* Frac- HUMANITAS* Valente- /Ir- ' b;*tluta d arrfvto della ca- . -Mancini. IHipn. Stocco. 0«- m campo. Pronto 

Le cU,.ificha 'Sairr cS^Paln^n," do. Fo- -Jvo- ,n™,„o 

GIRONF A rivìiiivpr-MlirÌRlH;i)h;)nn 1-i maggiore ^velocità et» intrapren- ‘Plcrpioi (inni Medor:. -Ui mamav.i di molti clemen- E'ONTmn.V; Slmoncellt. Min- mettendo in rete di 

Itietl 12 5 2 18 10 15 ^ vra-A Jò'GmiT \ ni ^ ^^^o ri- L M^mlcttl. Bartolon. Gvcntn P Agostino. Mccantz^i. ti dote* min.anli nella .sua eco- notti. Parisi. Nunziata, Onizl. e con tutta facilita. 

Tivoli 12 5 5 2 15 10 15 -- scontro una ctasre ftUi>erlore c. . - ARBITRO: Ardiiini di Rolliti. :iomia di squ.icira o poi ha l'mnl. Facchini. Parlselia. .Ma- L’Italcalcio contii 

Afflrf' Il R !> :i 18 11 14 Fattori, Rocchi, Di chc. hnnnn flprhf* ni ALMAS: Honoliclli, Scafolini. ((A.F.l — Ancor:i mui scon- i. riiii. MH// 4 àCConfv KUivco (lu nurtrone in carni 


Le clas-sìfìche 


Rieti 

Tivoli 

Atac 

Astrea 

Nettuno 

Aclcalrlo 

C’osmet 

Squibb 

Garbatella 

Stefer 

Clvltavec. 

Anzio 


GIRUNF A 

12 5 2 18 10 15 

12 5 5 2 15 10 15 


12 5 5 2 15 10 15 _ H\ n/VVECCluA : Marchi, .^contro una ctasre ftUi>erlore J. - ARBITRO: Arduini di Rniiiti. :iomia di squ.icira o poi ha l'mnl. Facchini. Parlselia. .Ma- L’Italcalcio continuava a fat 

11 6 2 3 18 II 14 Pcveri. Fatt(jri, Bocchi, Di |ooj,n che hanno anche al ALMAS; Rolichclli. Scalotmi ((A.F.). — Ancor;i im.i .sion- p^.,. ..... ... rlnl, Mn/z^iccone. Fu.sco. da padrone in campo e si pcr- 

12 6 2 4 14 10 14 Gali, Milan, Luganni. Flnazzi. ,o,„ maggior pres- Borghi, Macinanti De Stefani, fitta interna degli o.-pcdalien, m ' nErn.* al .2’ del primo tempo metteva il lus.so di sbagliare 

11 5 4 2 15 14 14 De Simom, Mori, MedagUni. sj^^e. MagrelU. Menniili. Piotrint, Ca- ancora una nuova delusione 7’‘ K'ioa.ia qu-.lc una facile occasione con Lozzi 

12 4 5 3 18 15 13 MURIALDALBANO: Valcn- ^el primo tempo gli ospiti Ialini, Livoli, Saltola. per I molti lifo.si che erano Borardl infortunato-i ,.1 4 * aUBITRG: .-iig Virgili di al 40’ che solo a porta vuota 


12 4 .'I 3 
12 4 5 3 


12 4 4 4 15 17 12 

12 4 4 4 17 18 13 

12 3 5 4 17 14 li 

12 4 3 3 14 Ig II 


14 11 13 tini, Tuscano, Zaccagninl Gian- sono jiortatl ripetutamente 1 Marcatori: nel secondo lem-1 arcor.si al camPo di inazz-alcl del in-lmo tempo 

V. \ì paoli, Salimbcui, Di Giacomo, _ ___;__ 

• J .1 U Pucci. Rinaldi. Di Bollardino, - : , ■ . , — - ■ " ■ - ' ~ - ■ -- 


Roma. 


metteva inspiegabilmente 
lato. 


I Itl^Uiyi'ATI 

e le c*la.*iì.sìfi(*lie 

GIRONE F 


1 risultati 

l.’.-Vqaita-Annunz. 2 -t; Montc- 
!ioiii-*\iii,rese 2-1; Sanlorinzo- 
ariiellu-vUrbctellu 3-0; Deru- 
Cia-E'riislnone 1-0; Rumulea- 
Itali-nkie l-l; Sor.v-Grosieto 
2-1; t'oltelerro-Ternaiuv 2-0: 
Terracina-Foligno 1-2; Torres- 
.Montevecctdo l-O. 

La classìfica 

Colleirtrn 21; Torrrs c L’A¬ 
quila 21 ; Annunziata e .Monte- 
poiil 20; Romulea 19; Ternana 
e HanlorenzartlKllo 18 ; Tettacl- 
na e Perugia 17; .Tfontcvecchio 
(' Sora 18; Foligno e Prosinone 
13; Orhetello 12; Itairairto II; 
Siiorese 7; Grosseto 5, 

GIRONE G 
1 risultati 

Andria-Sanglorgese 6 - 1 ; Ce- 


Albatrastev. 12 3 3 6 18 25 9 


Trionfale 


12 I I 7 14 21 9 


Murlaldalb. 12 3 2 7 8 13 8 

ClviUcast. 12 3 1 8 II 25 7 

GIRONE B 

Federcons. 13 10 I 1 35 9 21 


Franzini. Paesani. 

.drbilro; Massari di Roma. 
iBcti: nel primo tempo al IO' 
Paesani cd al 28’ Finazzl 

(Dal nostro corrispondonta) 


Sui campi deità 3>rima 3>ivisione 


La riprcs:i vedev.a la Romu- »’cscara- 

Ica lanciata all’atlacco e rital- 

calcio che .si difendeva con „„„„ Neri.Melil 2-"*Fermana- 
molta calma e anche con giu- xranl l-l; Glullanova-Ascoll 
dtzio allidando specialmente a g-o; Poteiua-Molfeita l-l. 

I-ozzi e a Fortini il compito _ 

di portare delle controfTensivc f « 


12 6 4 2 16 fi 16 ‘“E “ 

12 4 7 l 19 13 15 all att.acco 

12 7 l 4 20 12 1.6 che con 

12 4 6 2 42 16 14 ritti insidi 

12 6 1 5 19 21 13 ver.-aria; 


CIVITAVECCHIA. 9 (E. Stel¬ 
la) li primo tempo vede 
aU’att.acco il Civitavecchia 


ARBITRO: sig. Xovtelli di caccloiii, Staiagiia. Vincenti. 

Roma. ARUrrnO; De Angclis ai Roma 


Iti IO 1 1 35 9 '>1 CIVITAVECCHIA, 9 (t.òtet- Da/linta nna/ìrarfia ^-7 arbitro: sig. Xovlellt di caccloni, Staiagiia, V 
lo 1 2 ifi tt Te la) ^ B primo tempo vede KaaiOSd-UUdaraWd D'I Bonm. ARUrrnO; De AnpfJ 

1 «tin^ IO 4 7 l 19 13 15 aU'att.acco il Civitavecchia RADIOSA: FeUci; MlttarelU, rcti; I.uccotli 38' primo M.VRC.ATORI: Nel ] 

snes 2 7 i 4 20 12 1.6 che con De Simoni e Luga- Ventura; B^nza Fenone Moron ; 

Mllateslt 12 4 6 2 42 16 14 rini insidia .subito la rete av- feUn pìmìSi ’ . “VT-PI-. ' occtoni. 

U e Ò a IQ m 11 Bia al 10' n^cntre qÙaDBACCIA: Guarnleri; Ca- Apri{Ì9*Enìp0lÌldn5 7*1 Tr*"~7~ 

Glannlsport >2 5 3 4 19 4 13 ,utti erano .sotto la porta di tega. Montanari; Marconi. Dlonl- -q-,,,-. „ oorrisp 

Formi» j- 4 5 2 19 17 13 Vulentlni di contropiede il si I. Albani; TIrabaschl. Dioni- ? ^,^* Bf'CSUttO. ;;t 


Olivetti-Flaminio 4-2 


MVVTXV». / n,. ni^ conttopiodo. 

ME.Nr.X.NA. Ruginl /.. De Ciò- pressione della Romulea Chinotto Neri e ChIetI 21; 

la. cab,izza. Rugmi II., Capra- s*, concreti/zàva ; B’ con 23; Pescara 22; Tranì 


2-0; Potenza-Molfeita l-l. 

La classifica 

Chinotto Neri e Chieti 21; 


(Dal nostEo eerrispor 


Pranconc, CltiMonl; Pcterman 


,Vu=ttaa MI .^SldaUnV un II h.'Tb&7tirS A^= H rfsuRa'io d d? pc^ sfe.so -C^MPAOÀÓB^e-f C’. Martof- 

F. Azzurre 12 4 3 5 16 11 11 Arbitro: signor Fatloracci di f« cronaca e illustra chiara- tl). — il Campagnano, dopo ,/ Scardili. Carabelli. 


goal marcato dall'aia st- Arbitro: De Fazl di Clvltavec- 
Vinccnil co» ti» bel fi- ’ 


Maccarese-Cerveferl 1-0 i 

Cé'RVBTFRI: Atti, Righi. A'nc- 


*- ^ ^ bérrolDo di lestadi Paesani Arbitrò; Tignòr Fatloracci di f« cronaca e illustra chiara- tl). - tl Campagnano, dopo tl =>car^ u. uoranom. MaCCareSe-LerVeTeH 

Cassino 1; ^ 5 lo 27 9 M 28' -u punizione di Lu- Roma. , mente l'andamento dell'incon- primo goal marcato dall'aia st- Clvltavec- cé'RVBTFRI: Atti, Righi. Sue- 

Portuense 2 ^ ^ ^ f. 9 -Vini Finnzzi raccoglie di t^^ 5 mo ^ro. L'Aprlha ha avuto buon Vinccnfl co» ti» bel fi- , ,,, cl. Bachi. SlciIfo»l. .limoni, Za- 

-4 ì I i’ I e fógna"* if cSvecchla ?i*„lp”ò.lVlir^ndf ffioco co» una squadra alquon- con- *a^ 

P.XT. 12 2 4 6 12 19 8 n.to alla fine del primo lem- Antonne^TT^ Per. otunge- ««/crtorc. _ .BenassI. al ... .... 

Pontecorvo 12 2 3 • n >6 1 po è aU’attacco 


colini buttatosi in ritardo. 
Entrambe le .squadre sfìora- 


.MelH 6. 


Astrea; C 
no; Acic 
Garbatella 


;io alta tino aei primo icm- ..rr; p__ nt.mne- -- .- uQ uaroits. ai ;hj ueiiasst. al 

, A all’attacco fiil.nrn M* . - oppcna duc minuti possaia oo- 37’Tosti (rigore», ol 40’Bonaguru M.4CCARF.SE; tsidorl. Mar- 

—-- , Nella rfórc^a il AlurlaWalba- Zoo Ina Ltwf di f^mZpiede ha segnalo la sua cara con il centro acanti in a- . -- rhctfi. Tticcl. Bradaci. BcrIoH-l 

nartite di domenica Lo impc'’n'i la difesa Civita- Asconl portava in vantaggio tl Prima refe al 26 con Crudi, sione di contropiede. (E.G ) — Finalmente l'OUvetti ni. Rettint. Antonucci, Moscar- 

partite a lv,><'rhiól:o“ al r.’ ai lO’ e al 17*. Quadraci con un bel tiro. E* lanaato da Cheli. Poi Crudi tl secondo tempo era di net- «-* tornata allo vittoria c con un di, Rriettl. Costariolt, Palle. 

girone a I c*. L . jj j-, 01 ancora il Quadracela che va In ha segnato ancora al 2S‘ irtcn- la morco campagnanese, ma la Punteggio squillante. Non per abbitBO; frizzi di Civita- 

r,i» T im-frìni “centra Flnaz- vantaggio ad opera di D|onisl ff (re al 43’ d la Valla di Pala- brajura della difesa viterbese vcrrhia. 

nsore resoinee. L’arbitro nttaccn disneraiamente e dopa dell Aprilia, ormai sicuri dei i lanato errati acquisti ilei Uott. ValiaiL Palle. 


TUTTO NEUA PRIMA MEZZ’ORA 

Chin otto Tleri-TTlelf i 2-0 

1 Mniino .segnafo Ra2:azzinÌ c Malhspina 


FUunme Azzurre-Uiimannas. 
Italica - pontecorvo; Cassino - 
P.TT.; Gaeta-Lativa; Portiien- 
se M.-Formia: 5 Iilateslt-Glan- 
nlsport; Federconsorzl - Spes; 
Almas-Fondawa. 


segna 

merito 


-- . i ^ ^ Ji Ut £0 CO't 

chT^’s/rutta ^na ^Indecisione del su azione di 


ni. Cornetto; Mandrè. Turri, 


yp/’o erBran il D.-tllone di ben questi con un tiro Imparabile se- più (ira fn porta. La rete em- ~ —' . .. Pm FrOSÌnOnO'FiUaOÌ O'O CHI.NOTTO NERI: Bemenutl. e. »» nri Paio di contropicac, 

m metro II SUO operato perciò gnava. La Radiosa cerca dlspe- poUlana è violata di nuovo al MX m PRO FROSINONE* Taellabue- BeuMettl. Garzclll; Mon- .^tarlino ha modo di mostrare la 

Irlon hò "oidLfatir "eT'nT K- A'tir^n"! con «11211*1*1211111 KAItlQIIQ TaIIÌ 1 1 Gua"® chL (SpS Rng-^^>nl. Bona!- potenza del suo tiro. Alla mcz- 

- rhe s/ra«L uIjo‘^I ndecisione de Tcmpestini. Al SU’ su azione di ll| H |j|j|||||||**ll||||||i|||| l|K||| Ferri Bragaglta; Spaztanì. Testa, ». Martino. CozzoitnJ. -Mala.splna. : ora in una punizione contro il 

AnzìnnarKatalb 7-n portlc^™*/^ ani l'Empolitana AtVUlUUU 1/t/UI* 1 1 DoJce.^Rlccardh . M^O-FI: Cortigiano. Nlco.iniGhinortoTrendinsbagtiadipo- 

AnZIO'VJdlUaiClia E U aWatlacco c al 37’ ad opera gna l'unica tele. Poi segna nn- - --- FIUGGL Fattori Piccirilli, De Viti-, De oo a portiere battuto dopo che 

GABB.ATELLA: Rifcl Olivia eapltono Ponza Radiosa coro VApriUa al 39’ con Crudi -ROMANA CE.NT.: Gentili.. nROTTAFEBATA- Cacchione* Brinori Sa:tmT SrosUl DI CoVa M«=ra;an.. Rr.smiurl. Mu- ‘irò De Vttis era stato 

■L Mn-stm'i: Paoiuccl, Napoleo- vince 3-2 con un Uro imparabile. ^ Tempestivi. Miozzi. Darei!.; N.a,alitano, Se-tCr«ce -rotti Cemìoni m^ “"""0!' surich. irenam. Vigna. ocn jyarato da Benvenuti. .Vc,- 

Mnnrtre. Turrl. ' —- incili. Colon.lz»; Hoca, Spaziani.j Lucci; Vinciguerra VI.’ Mailonc’, Arbitro: signor Spagnoli di ARBITRO: Signor Slrignano ancne un Salvataggio a- 

SpaMacci. Ficc.i. D’Antonio. | Pierri. Chiacchierini. Vinciguer- Roma. jl ^;c);a erooaiic» at Cortigiano su tiro 

BRACCIANO; llicci, Butera. | ra IV. - nc-r,! - , . „ . , di .Va/aspfna al 33’ 

Coccioni; C.istagna. N.irdclli.l Aroitro; stella di Civitavcc- Mnnioraim Dalnmhara pr.ri.P If.-nnv a. I< _ 


Del Trionfale solo Terzi si c vicrl. De Lucia. Ccr.i. _ i\ Sale IL. TmalottL crvtrrffi ' 

salvato dal naufragio (xLcrno. Arbitro; stg. Nardi di Roi^ TORRE IN PrETRA: Ridoni ^ * 

saivaio^^j-- Marcatoti: nei primo tcm^. , Battegilnl. Ferrari. Rlbonl 

Npttlinn-Afiralfio 2-2 ripresa. Raneo-.h Mortlneal, Piccini- 

nclllinO AlllORlV ai 3o Corsi. _^ ni. Nobili, o-masseul. Conmi. 

ACIC.ALCIO: Canarclll. ftomanh — Due calci di Fenandol. tr^tnr^i 

ARBlTRO^_F^ 

ni. Cesari. Delfini. Agostini respinti ”jnipedUo (®*> nostro eorrlapondonte) R*»'- al 

\Envso- Cicco. Nocca. Can- Uiica b anca, hanno impeouo _ 

ceill Fortuna FtllppcIlL Arce ai locali di ottenere on nsul- lADISPOLI. 9 (D. Santi/ — - 

rviw*-****». i: _ 1 r»rrr*T\n .. _ _ a i —,.4 . 


no. Poedeu Jacoboni, GUiaati, ApKfrn'* 
CesaretU. Tito. Ve Sanhs. n„.;7 


Montecavo-Palombara 6*4 I Ragazzini ed al 26' .M.iJasj^i.-u. 

PALO.MBAH.A: Perllcarà; Ziir-i — ■ 


CARLO 3I.AHCLCCI 


vince Jiileii 


Ej ripresa al IO* Brunetti, al 2 i'| 1 oRaCfO dci giallOLtrdt (ogni m 

Santucci, al 33’ Zurlo (rigore), ammaglia nera ton st iStc di lOrio tJRBETfEXLO: 5aiel/i.* Vih'anr. 
14' Ciani (autorete). Iroi'jiC/ na ri-jcnuio aObastan a Tabam: Tafi. Mandra- 

■ n_-. I«•/ j»o,» 


è . ..'. '.feut. SuU'afdOT. „ 6- Tom»5«tl £.po.« 0 . 7,u 

(Dal nostro corri »poo don te) - tirrentei • (* stili encomia- t unica rete dell incontro. VITERBO, Rtco, Bragioftl. j spetta frattur.a del setto nasale 

— . bile aeonismA profuso dai pa- ~ Manctnclh. Montanaro. Rolaro.jed è stato fuori campo fino al * ' 

.ARBITRO; sig. Molina cr. Atfia MarA.Fflrt'dllrin 1*1 Riponi. .Miirnantl. Bernini, I,u- 30’: al 33’ to stesso Ficca :.ii r^-cco ;l deilAgliu: 

Braodano. ‘ rnezz'o-a •’cl primo tem- vJlIO rlOlC Ivlll llUU --—— . — .. - - rovesciata di Spaziarti ha rea- D dulen 13.V8; 2) Ti 

NCrrCNO. 9 f.v. CasalblJ - ^ ‘ in van- FORTTTVJ30: De Santls. Ja- RrcLPEKi UFI « iz pcr (Francia) 139 ”8; 3) D 

fi Nettuno sceso m campo nrt- ‘ batteva una coiucct. De fólle. Maddeo. Ren- kecli eri bel «-I 2 gj, osp„,. , n-.igliori :n (ampo: jard; 4) Hillbrand; 5) Sd 

IO di .\unzi c di Di Giro.erro ag-io. . dell'arca dini R. D'Antani, Pruticetlu I.adlipoll-Voisinlo 2-0 -NardeJJi. Dubo s I e Mor.dml jer* H) Lino Zecchini I 

ha tardato ad ingranare; l Ari- pun’z:one dal . Rcndinl Rossi. Succi. Bar- l^-'T* >-® P,*’' '' Br.ico.ar.o; Atiorzi. Sem'-I- 20)‘Bruno Burrini* ,3à) 

T In Pi^tr*-N. TfJist^vere 2-0 -—-te ^ 


là^tr^ma'^U" df) ■l'.rber'ÌJorifT'MAtT'iSt” PeS(ara*CelanO 2-1 h-- a:>bastanza bennmpiazzZ 

uno scontro ha riportato ta oggi dallo .cvizzen*. ‘.Martin 


■' {lotti, Bettinelli. .Sabatini. Apoi- soltanto per inerirò di ^'■*’^* 

lloni, Silvestii, nanalletia. Sur- T^alche prodezza individuale fra Rr.TI: vnmo tempro cl 13’ 

lina, Marianeila, Bernardi, quali possiamo armaverare Simorie:*-: nella ripresa al 2C' 
errctiCataldi. ancne alcune sventole Ci Mar- Aionr--,nJ. jl Jl' SimOnetti. 


^ssor*. r-n-nian »r/. TlvoU-Palotubara l-l 

OSTIA MARE: Ca*aIdo. Bra Montecaso-Pomezia 3 -* 

rhclit. Vitale. Mai. Saierani. frascatl-Rocc» di Papa b-O 
Cos'antim, Zignani. Sactoecfil Carpfneto-Lfb. Ferentino o-o 

Postiglione. De Leila, Martini. Pro Frosinone-Colleferro 2-1 

.ARBìTRO*. Signor fvcini di L____ 

tlona. 


^ ^ M 05TL\ MARE: uaiaiao. ara 

g - -- rM 

■ S<M» Cos’antitiK Zignam. BactooehI 

postiglione. De LeUa. Martino 
____ .ARBìTRO*. Signor fvcini di 

atac* Franclset; E*a5eb!. Pappalardo. BccchcttL De Ca- --- 

S?;: Rumitino-Monferolondo l-I 

mtu. .."W.ml, .igr.or Zao>-.L-,l di 

STÈF'^R- Sardor-i; Piccioni p PierfederiCi; Ca.dc^ncuo. Mura. 

cjS-; «P.. ne. pr..o .«n^ 

*V 22* Fcrracuta; nella ripresa m 0NTER0T0NT>0: Espostfo. 


iCuginU S^ntare:!;. 


I rigore 


I risultati e le classifiche della 


.- --,1 trr- Ko-toris-ta. .,ju< •- -v- ; * _ 1 aragnenni, j nnr-zin. 

al 22" Fcrracuti; nella ripresa vosteROTONTXA: Espostfn. 

O -.tÒM di Rorr.a •'» 32* G*jadagT50. \telU. Bafjetti; .S'o’nli. fontana. 

' n—-.o letr. Baffisicffi: J/anemi. forfit!. Ber- 

-ò'-a 'Pre- M- Amici) — La c.vmo. 3 e’ .tenzt. 

^ ^ 9 - ' a: 26 lei p*antl al termine di una .^RBITRO: Signor Codegno 

“oElU. bei:.-, e combattuLA partita è RCTI: al 49’ del pnmo tempo 

^ « -T 7 - ..o--’ a nitida ri-alfaaza del gioco Tonreff,; nella ripresa al 4l 

natissima ATAC. sCesa m ccm-i-vi.uppato dalle due Ci.mpa-__ 

PO incompleta, ha doru:o su-J-i-y Tncrania II PP 

ture per tutto l'incontro lO’ la Co.^mct al piccoToj lUjlOniO-LL.rr. 

maruuinza del portiere frane,. \ Vellani ad uni lL. PP.: Dei Messa. Di Giro 


GIRONE A 
I risultati 

TarqoinU-Novo Traiievere 
2-1; Forti T. Preneste-Pro 


GIRONE B 
I risultati 


GIRONE C 
I risultati 


giornata 

GIRONE D 
I risultati 


Fortitado-Oitla Mare l-l; i Montecavo-Palombara «-4; 
Fiamlcino-Afonierofondo l-l; i Pirelli Tfvoli-Albano 2-0; Fra- 
Taseania-LL PP, 3-*; Vllerbe- 1 scatt-Pro Tivoli 4-2; Aptilia 


mbara 8-4; ^abandia-Llb. Fereniino l-l: 
no 2-0; Fra- FerenUno-Amaseno 2-1; Nno- 

4-2; Aptilia va Clsterna-Carplncto 2-8; 

elleifl-Pome- CotleferrO'.Alatri 4-1; Isola Li- 

Grottaferrata ri-Borge HermaSa 1-8; AUna* 

ra di Papa Valmontone 4-1; Pro Frosinone- 

Fiaggl 8-8. 


__ - .. ,-.v, ;e..j jr..! c;«m* 

Zen\nr,‘'*\ troppo trzf-.- cu: j.'-.teEgio r-: :«5Cia acitc. 

mentane sono state ,!--e„-e s d:--cu-«.:or.i n a cl*.,;*,;- 

’^n.eaute dalla vigile ditf-sa dei Ccr;s;r.er.7e har.r.o Cor.trltTvilto 
tu’tt gli ospt- a:.a penta itr.ascua (»i g.a;:o- 
I hanno disputato ur,.a onesta ‘ rc-ei e-i ti; 2 o\;rj»;i ritocchi ap- 
ucrfita che Che u :^.-o conOci-jP-r'-ait da o;:a tozzoazicr- 

’a in Campo i stati c:b::as'a.-.za "e rei:a q*da:e r.enizo d; Cir.- 
'OTretta. jg<->:ar.j e il debutto stagiona;» 

L’intz.-o ae’ta Partita ha r-j'o|-^* ZU-ntorA hanno dato ntag- 
n vnmotto ;,rii sàturo c.’i cr-!?*^" per.etraztore a'.le —.anovre 
tacco: in tribuna il faccrov fco^iBisogna pero ar¬ 
ando di Checco Durante sg 5 '.’-sugere. «r.za tog:ier« 

ouito cor, nu;;a a; rr.erlto del romani che. 


La classifica 


La classifica 


La classìfica 


La classifica 


f siuocaicu cspif» '^i-,-)pya;C'or.gendo insacca. Arbitro; OoTuifi di Rema. | 'p.-'j ì 5 2 iz i* lì 

eDate mcrtfrf;raTlr-ab ho'n.i La ripresa vede la Squibb Reii; cl 5' del primo f'-Uwj „ j , . 

.'•.rare, menirc jra i 10 ai. _ _ rr.s, il al JJ* ».« .Ve. l _____ . • k • 


Torre in P. 18 6 •? 4 17 It 12 
F, T. Frea. 18 3 5 2 12 U 11 


18 4 I S 13 IS S 

18 2 2 8 15 19 8 

10 1 2 7 7 15 4 


10 3 3 t 28 19 9 


N. Trastev.» 9 l I 7 4 16 2 

* L'na rinancia. 


Empolttana 18 2 3 5 8 17 7 


2 3 5 18 1 ; 7 


coi'S“'S“'Tnl. 'do Fi. Le p.rtìle di domenica Le partile di domenica Le partite di domenica Le parlile di domenica 


Viterbese >* 3 • 21 li 18 paiombara I8 

Rom. Eletu. 18 S 4 I iB 7 >4 Groiwferr. 19 

AlenUna 10 5 4 I 28 II II Rocca dt P IO 

Campagnano IO 6 8 4 32 I7 i; Frascati ' 18 

Bracciano 19 4 8 2 12 .2 |2 Moniecavo 10 

Ostia Marc 28 8 3 3 17 17 II } p|.^ TisoU 19 

OlirelU 18 5 I 4 IS 18 tl > pomezia 18 

Fiair.icino 19 4 2 4 12 i6 18 i velletri 70 

ruminio i8 2 2 5 IJ 44 8 Aprllla 18 

Fortltndo 9 3 2 4 18 II 8 SnElaco IO 

Rora. Cene io 3 2 5 12 13 1 empolUana 18 

Monterot. IO 2 3 5 9 I7 • Mariso 18 

I.L PP. 9 1 2 6 4 t4 4 Pirelli 10 

Tuscania 18 1 1 S 10 24 3 Albano lo 


7 2 I 19 II 18 


Fiuggi 


rvcBc.u» guito con . nu'.:» s. Hieiito nei romani cue. 

so 3-1; -Nuo- keUin^,Zt!o Ii C i , ;'Orr>e-*c..o do:>a aver *-db:to la 

4-1; Isola Li- ''«o « Ragazzini peracno due 

a 1-8; AUna- 'odili oOrortonf per segnare: ma 7-1 1-7-^ J^‘%^ Ìi -V- 

Prorro«none- af ,r- t lo.’ali passano in con- rtUr- 

^ o fe.naiti lotta con Tre 7i, nropr.e r.le. anche a 

sifica ' ■ -2 o lancia Ragazzi- '^csi-zs-x delia giornata nera dV al- 

■ -o al centro- c-cnfc-,^j-i de*, s-uct gircarcrt chiase. 

IO 8 I 3 J 8 i2 13 --^nte ,1 nu-rro sc*.*e dei lo-] se app.'c.*;::aia ai.’cra t; San- 


Aprllla 

SuElaco 


Ferentino 
B. Ifermada 
Valmonione 


IO I 6 I 7 18 S SabandU 

lo 2 2 8 9 IS • AlaTr» 


-- - - -, • s^rv^ig * U U W U . r-gà 7 T t; •«Gl 

18 4 1 5 2«29 3 i„ „ , „ . • T 1 ^ braso glsP.orssSs con una 

18 I 4 4 13 IJ . Z71::'V V, XT" ' ^*'«^ «> '-*^-Wir.g9 eh» «mm.- 

e 18 2 2 4 i2 2i 8 *e7t’u’IZo'^nt^r,^Ì7'y * 1-ano tutti 1 diJerAor» toscani st 
78 1 4 5 li li 8 <VJ^t U.iirr.o. r.ppdnr. entrato ^ ,j 

18 I 3 8 13 29 5 F.On ^p.ro /orfe rr.j ■ ^ 


hppo. Rohca.oii. VcLani. Chio al 35’ da u.i tiro f^'^rcha Novo Traslevere-Foni T. 

v-iì, Manciati, Fiupp.'n;. Ferr.i P finale ^^‘ruceeiu. Bor-ellmt preneste-Pro Canloo-RadJosa; 

cu-J, Cipettini, M.ar 35 ciai:i. Gn...e.i, per iinaie se za ISOLA ETRI: Veraldn. nonni qnadraccU Q.-JUccarese; Cer- 

Cenni itera. . j Scara. RonotuH. Brandolini. veterl - Ladlspoli; Torre In 

SÌQIHBB: De MarchK Del Ott.ma Tarbltraggio del si-j paci ucci. /anni/h. Antonina Pietra-Oitlenie; Volsinio-Eaqni- 

XjHc, Fanciulli, Daglan’.ì, gnor ZaoRini. iLuccolti, ViscoglioM. Manctm. Ba; Tarqalnla-MancliU Civ. 


Forlllodo-Finmlelno; Monte- 


Monteeivo * Albano: Pirelli 


Sabandia-Ferentino; Amase* 


Icn- \-.x-n undici minuti di gioco al- 
Jen- -.frr.vi poi i rcmanl segnavano* 


Cenni 


Latte, 


rotondo * TascanU; LI-, PP.- , Tivoll-Frascali; Pro TIvoll-.A- no-Noova Cisterna; Carpineto- 

Qtìadràccià Q-Msecarcse- Cer- | Campagnese; Vtterbeie-Brac- ! prilla; EmpoIluna-Velletri; Po- Colteferro; Alatrt-Ilorgo Her- 

ciano; Romana Cent.-Ollveitl; • mezla-Marlno; Grouaferrata- mada; Isola Lirl-Valmontone; 

Flamlnio-Mentana; ostiamare- | Subiaco; Palombara-Rocca di Atina-Pro Froslnone; Llb. Fe- 

Romana LI. 1 Papa. rentino-Fiuggl. 


ciano; Romana Cent.-Ollseitl; • mezla-Marlno; Grouaferraia- 


2 <i esito e. Imo al temine drfj i ter.-a rete che chl’jde*a la 
o-jmo ternvo. Vigna ha modo di}marca;'jra della glonoaia: era 
rendersi più rotte rericolóso, jsirr.enettl che s; incaricava d! 

fa tip-esa nr^'ra bcit reco <fi batter» Save'.'.l con un asfuto 
interessante- gli cs-iti f temono! ^ 


I 


.J: 
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_ « L*UNITA> » DEL LUNEDI* 

! UVORI l &UA CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 

£ Il salato dei comunisti romani 


DOPO L^ULTIMATUM DEL P.S.D.l. PER I PATTI AGRARI |_gjj„jjjg ||^pggj ^ COloH 

Duro UttCICCO di fllldrOOtU rient ra ne l PSI speri mentoto in U RSS 

^ * (luto Doti/ia chu lu Fcrlcr:i7.iuiie (Ì|Ì 081)01*1111011 ( i SVoltìsi II0Ì gioi'lli 

COnirO bG610Q, r Ointcìni G l llOGrCIll ’ùf .lato risniiaii positivi 

__ _ _ nelle file .socialiste pie.sentata -- 

, dallo .scrittore Leonida Hèpaci. , , ■ 

Il presidente del Consiglio ribadisce. aWanisono con De Caro e Bozzi, la sua Tsti "1^1: S'pJel":,.l'w 

_ oaamion. alla « giusta causa » _ /Incoro non buona occasione per Snrngnf r lou rui'iss? nè!’ Snmè''"sc,"sl: aScd.'' .nSnu 


L’• Avanti! • ha icii mattina 
dato notizia che la f’ederiizionc 
romana del l'S.l. ha accolto 
la domtinda di riammis.sione 
nelle file .socialiste piesentata 
dallo Scrittore Leonida Hèpaci. 
La notizia è uccompuitnata dal- 


(»li o.s|)oi*inionli svoltisi noi giorni 
scorsi Imiiiio dato risnllnti positivi 


MOSCA, 9. — La televi- do di un funzionario de'.la 
la pubblicazione di' una lettera -sione a colori è stata speri- qiiestuni e alla presenz i del 
che lo stesso Rèpaci ha inviato mentala con .succe.s.so nel- procuratore della Società 
al cornpaiirio Oietro N inni, let- l'UIlSS, nei giorni scorsi. Terni, rag. Ciucci, app'ioflt- 
tera nella quale lo .scrittore Emittenti .sperimentali sono tando del fatto che nè operai 
- brevemente riassumendo le in cocso di in.dallazione nel- nè impiegati erano nel can- 
sue osjierienza dal (tioriio in la zona di Mo.sca. liere, sono entrati nelle mi- 

CUI nel 1947 usci dal l'SI al Nel lO.àS verranno co.strui- niere, allontanando i guar- 


liitWiilliitluItliii so- .\1 pi'iliio, che cliiacchicr.i l.iii- dei soeialdcinoeraliei. i qil.ili 
cialdeniocralieo a Seelba c lo di orj'aiiiz/.ire il pallilo in preeedenti oe.-asioiii si so- 
J'aJifaiii jier i patti agrari, la seii/;i perallio voler dire ima no troiMio ni'eeioitosaiiieiile 


geiiza di opinioni avverse alla .Segni, .tndreolli si fa (|iiiiidi nisira dello stesso P.SDI e da 

«giusta causa» fra i Icutlft paladino del deliberata del larghi settori della DC? 

clericali, da una parte, c il Congresso di .Napoli, c si pie- __— 

parlilo liberale, dall’altra. Il vele che ipiesta sua eampagna rv • • • 

secondo, c forse più inipoi- per il t ritorno a De (ìaspe- OQQÌ SCiODGrO flGl POmI 

tante, elemeiilo è fornito in- ri v verrà sempre più inleii- j' p C m \l-,Àn 

vece dallo sehieraiiieiilo iilli- sifieata in previsione rifila ul CGIlOVcl, jdVOnd G VoflO 

eiale ed aperto delle oiiposi- jirossìnia rielezione delle ea- ' " 


scrive far l’altio Rèpaci — in i j t 

cui ognuno dove iniiuadrure e LG IDintGrG uGl D0Si9ruO 

liotenziaie le piopiie energie .j. i j n t. • 

perchè, dagli sfoizi congiunti pìGSlCIGlG Gdim pOllZId 

dello due grandi famiglie, la - 

socialista, e la comunista, e dal PERUGIA, 9 (C..R.) - Ncl- 
fiunchcggiumeiito delle altre la notte tra .sabato e domi*- 
forze democratiche, venga e- nica, e precÌs;iniento siile ore 


le nuieslranze: operai e tec¬ 
nici ammini.S'tr;ttivi. 

L’annuncio ha .suscitato 
glande indignazione contro 
la .società Terni ed il gover¬ 
no 

Quattro foriti a Napoli 


zionl duuucrislinne :il li.iiuo rii-lu* diridtivr (li*l ^luppo di-i * di offgi ticjl spres^a tma sìtua/ìone capace ^4, Io miniere di Bastardo -''«^'•(npr rpcnincinnp H^IIP ordlfinn 

dei socialdeiniu ralirì, di i re; deputati d.e, r.irMie t hè sono poMi di (lenova, Savona e ,ii nrnediaie ai danni incaico- tu> ."tate occupate da in^'enli i u u n UlUiyilV 


i:.\.\ \'L!()V.\ (ìl !Klìlt .\ l'O.MK .M'r.A I .\ OAI.I .A tl.\'l l i:i) l•'IUJl ^ 

Il dittatore nicaragueno minaccia 
di invadere dal cielo la Costarica 

Aoroi ntililari roncciilnifi sul territorio del Nicut tt>>uti fipr ra}>y.ressione olla vicina repiihblien 














c (lell’on. Rozzi. Il prlinu li:i 

parlalo a Roma, nel corso del- ■ - . - - ' • ■ ' ■ 

i:.\.\ \'L!()V.\ (ìiiidtit.t 

egli ha affcrniuto clic ♦ lo -——- 

alleggiameiito della DL sulla M M ■ a ■ 

fjuestioiie (lei patti agrari Bfl Al M 

può non Eh ITh B ilhJ» e* Em: » 

sulla base della ilotiriiia socia- ^ ■ B B ^ ■ 

le cri.slinita, la (piale rieono- » ■ U a DB 

scc ed arferina il diritto di ^ ___ —, . 

proprielà. In — B K ^B ffa tt* ■ ffP B B 

ha preelsaln Sceiha - non si B B B W «Mi ^ W B B 

può poi prescindere ilalla esi-_ 

stiiiza di fi iiiiliuii! di |uecoli ' ^ ^ 

proprietari, i riti iiiriiii vanno Aerei militari coaceììtroti sai territorio del A' 
v(|iianientc tutelati ». 

I-’cr (piaiito breve il passo -—-- 

del diseor.so, Seelba ha trovato _-^_ .... 

modo di far .sapere ai .soeìal- c*’; 

democratici elle egli non In- ~t ^ 

fende assnliilanieiile rieonfer- q 

eami'iniido la prclesa difesa dei v ^ ^ ^ 

(liriUi di r> milioni di pieeoti \ J /■' ^ • J ~r"-rrrr:~iE-^-r3 

Iiroprictari, che iiessiiiio si so- t -- - r ~~~ i^- r 

gna d'allra parie di compro- v. V e - — : — 

mettere, Seellia Ini riliadilo in ^ --- t~: -- - 

poelie parole la sua avversio- x t!jr ~ 

ne a qualsiasi soluzione elle j ^ ~ 

tenga conto degli interessi di ( ., k. IZjìiiEr^r^ ♦ c 

nllri milioni di mezzadri e di -—\ ^ 

fittavoli, iiileressi che sono o n.Q u tt —r . 

espressamciile tutelali, oltre — - ^A - 4 ♦ ——-— 

che — collie supponiamo — x' ——■» ■» — 

dalla dnllriiia sociale erislia- A *.- . e -t:.. --- f 

Jia.^^ ^n^lie ^^^ihilla LiisUtu/ioiie ■ . — — ^ 

sitll’u/um.si/ ftircflitla, ina dal ~Sr . rT=r - . ~ .f -^ 

pochi areenni riferiti dalle ^— - 

(igeli/ic si ò compreso clic ali- - . ~~ .r=:- - ' ~~~ - 

linea di Seellia. Ovvero di !)(• - ^z 

sono ahh.mdonat i a flìeliiara- ..tt'.l» 1: l«'■>óo 5»"*' 

7 .Ì 011 I dalie quali risulta d.e » * «» »■ j» «»» r o 

il ni.aiileiiimento del (iriiieipio **' 1 * " »*”* . . ^ 1 

della_ giii.sln causa rappreseii- 

lereliiie nddirittiira una viola- ■ ' " • -- 

fPi.èr,:i"'i“pi'r’“.lri Xi'i» m!' PER INCONTRARSI CON SCELBA E PIO XII 

ptihlilie.a italiana fossero fon---- 

dati sulla proprietà privai;! e 

nuesla sera a Roma 

sodando sui due fronti oppa- 

■=!S3s;K.f arriva Hendes-France 

la giusta causa della « (!oii- ' 

ceiiirazioiie delle iiiiiioraiize w . -in /-» ■ • c •- i- 

(Le.>, è iiiicrvcnuto ieri l’oiio- • lavori tifila i.oiiiiiii^.sioiic Ilaiifo-ilaliaiia 

revolc (ìiuliu Aiidreolli, elle ha • __ 

parlato alla sezione di l’ie- 

Iralata. Provcmicnte in niitomobilc . Su alcuni di questi problc- 

« I.’organizzaz-ioiic più pro-lda Napoli, giunge stasera a .ini è stata raggiunta un’in- 
gredita — lia dello l’e.v iiii-lRomn il presidente del Con- tesa. 


.fj, stavano gioeanuo nella 

.... _■ - - - .... . ■ - ■■ propria abitazione, con l’or- 

l'VM’s i-x V I 1 1 irvfi'i-i'iA iMTi-i-r Pc*>tiiolenilnlo con un 

I A I .\ |^ALI..\ U.\l I r.l) IR LI I corpo contundente. x\d un 

-tratto ciue.sto c .-rcoppiato. 

Le schegge hanno investi- 

^ ---* - to i due fratellini e i loro 

ng^BEq* Wbb gWB E ^Bf^B^B^Egj vicini di ca.sa Ugo .Tovine di 

anno c la ■44cnne Ro.sa 
.Santangelo. Tutti c quattro 

, B ^ hanno dovuto e.sscre ricpvc- 

. Bb^b ^b I^B &CS H ICfl ospedale con ferite 

I ■ B Bb^^M varie por il corpo. 

,, - ff • • , I r Temporanea soppressione 

rmaf’ua per I of^'iressioae alla vicina repubblica pgpjjj ^ 

Il mini.stcro dei Trasporli 

SAN .lOSL (C'u.starica). 9 .sfc ruolo lut svtrìio in occn.sio- informa che • in consoguen-. 
Il f’rc.sidcii/e dello Cttsla- tirali avvriiiitiriiti uri za deH’aumcntutu circola- 
ricti, Jose h'itiurrrs. Ito ordiitti- Gitttlriiialn. zione dei treni viaggiatori 

10 oiitii rado-iour di tiiisiirr ---- tnerci. nonché deirincre- 

rrcrziisiittli di sicurezza in lui- Altri tre egiziani I mento delle richieste di tra- 

11 liti arnstuirti tiri pnc.sc. alto m J 4 * ^ 4 sporti por la campagna 

scnfiit di far froittr ad una ttti- (Onuanndll 9 mOriG agrumaria in pieno svilup- 

IL CAIRO, 9 - Il tribunale P“ il 
di Nasser ini emesso oggi la • la\ari di raddop- 


reca to da Otello Mannuzzl airasse mblea 

L appJiinso dei delegtili iti nii)j)rt*s(*iilini(i dei [larlili fiiitelli 

(Continuazione dalla 1. pae.) quanto più si incupisce la cipazione attiva, applicazione 
— reazione. e lavoro. 

i(lee, di esperienze e di inp Compagne e compagni co- Si affondano le sue radici 
ziative. Al centro della di- munisti! sappiamo raffigu- nella passione di un popolo 
scussione staranno l’crsame farci quale somma di energie iirovato ben duramente, il 
spassionato degli insegna- nuove sia stata" suscitata nei quale ha pagato con la sua 
menti traili dalle loite pas- vostri congressi provinciali, carne e con il suo sangue il 

sale per la difesa della pa- nelle innumeri assemblee, pie/.zo della sua unità, come 

ce, e della libertà e per il neH’amplissimo dibattito che condizione insostituibile della 
miglioramento delle condizio- ha preceduto questa grande sua indipendenza, della sua 
ni di vita del popolo. a.ssise di lavoro, e quale im- libertà, della aua ascesa nella 

A tutt’oggi, a n n u n c I V puLso la presente conferen- civiltà per le vie pacifiche del 

b’Onofrio tra un grande ap- <^a potrà imprimere a tutto lavoro. Noi non riusciamo a 
plauso, g à 1.595.0li‘J comuni- il partito. Siamo bene in vedere come questa realtà 
sti hanno rinnovato il loro grado di valutare che cosa possa mai dissolversi, 
atto di adesione e di ledei- voglia dire avere arato a l'urtuttavia, compito nostro 
tà al Partilo. L’anno scorso, questa profondità, come si non è quello dj farla da spc*- 
alla stessa data, su 2.145.310 è proposto il vostro Conii- tatori, tocca a udì di corn- 
Iscritti, avevano rinnovato la lato centrale ed ha felice- spondere all’asiwltazione del- 
te.ssera L584.B95 compagni: mente ottenuto la vostra DI- ie nnusse. svolgendo aziono 
ciò significa che quest’anno rezione. Ai valoro.si compa- che interpreti con lucida in- 
10.000 compagni in più del «ni che ne fanno parte, e lelligenza le condizioni della 
1954 hanno fatto il loro do- ‘-"he hanno questo merito, lo lotta, cosi come evolve, per 
vere prima del consueto. Ut augurio di potere consegnare esprimere dall’unità tutte le 
Partito, dunque, non solò è messe sempre più grande di risorse che in sé contiene, e 
foi-te nia gode a dispetto dei successi ai militanti! E il volgerla in unità avanzante 
suoi nemici ottima salute, caloroso e affettuoso al contro i nemici del popslo. 

A questo punto il ciimpa- compagno Paimiro Togliatti Siamo certamente ad un mo- 
gno D’Onofrio annuncia che e.ssere per lunghi e lunghi mento critico della lolla po- 
sono presenti alla Conferen- onni ancora guida lungimi- litica, un momento che potrà 
za delegazioni dei partiti c^mle e sicura del Partito! pesare sulle sorti della giova- 
fratclli dell’Ungheria, della Oltre che felicitarci con voi oc dcmociazia iiaiiaiui.^ Così 
Bulgaria, della Romania, del- di que.-ita .superba jirown, che avviene clic, al paii di voi, 
la Francia, (iella Gran Brc- testimonia del'a forza consa- 001 paino indotti ad appra- 
tagna, delTAustria, (lei Bel- pevole d( 1 vostro grande Par- 1 esame deirazione 

gio, della Finlandia e della tito, arch-eo dire che ne go- condotta o (Ielle tpndizionl 
Svezia. Ad c.ssi l’oratore ri- diamo come di un itene die nelle quali siamo chiamati ad 
volge il benvenuto mentre ci .sentiamo in (pialche moda operare. Po.-sa Darre il hkj- 
tutla l’assemblea applaude di dividere, in qmmto voi rap- vimento popolare nuovo vi- 
Ifmi^orosarncnto c n luiif’O. presf^ntate c|u:, a scorno <n i^*^***^ ^ sluiicio di.i QUc5t3 ri- 
Una manifestazione prolun- ehi .semina la d.-scordia, la cerca, intesa a lumeggiare c.in 


^r^nclc Unione Sovietico, del— nitis^e iKjjK^Inri ci Itnlìn. Di"* S*i eiìscnzinli sti iimenti. Con 
la gloriosa Repubblica popo- sperata impre.s.a é (luesta in questo V'oto. auguro a voi fe- 
lare cinese della eroica Re- eui si lanciano nel decennio conao lavoro. (-Applausi scro- 
pubblica popolare coreana, della Liberazione, i profittato- .scianti c prolungati di tut.ta 
del valoroso Vict Nam. Me.s- 7 della Resistenza, sforzan- 1 assemblea m piedi), 
saggi augurali, conclude ^!osi di ealpire re nostre orga— Ancora riiCun iiiie-.St,ggi \cn- 
b’Onofrio tra nuovi applau- nizzazioni, il vo.stro Partito g( no letti e alcune delegazioni 
si hanno inviato anche i Per primo, che di ogni lotta salgono alla p:c.-i:lenz:i. prima 
partiti fratelli deH’Indone.sia, P^^^' d bone c il progre.>.so del che prenda la parola il eom- 
del Canada, dell’Australia e Popolo è stato e permane sire- pogna Tiagliatti: DOnofi io 
della Danimarca. campione. letgge d D'iegramma di saluto 


legge il telegramma di saluto 


eccezitsuttU di sicurezza iu tut¬ 
ti liti arrrtoorli del pac.sc, allo 
sco/itt di far fronte ad una iiii- 
iiacria di lueasiottr prove- 
tiieiite dal vicino Niearauua. 
dove aerei utilitari di traspor- 


-4 h'»: 




^ dove cerei utilitari di tr^spor- -.rru . i.ltm f} ^ rcsn ne- 

^ o sotto cotuentratt con tu- j,.Fratelli musuU cessana oltre alla dcviazm- 
*' *'J' (rsD!<. ^ numi pnice.ssafi negli .seor.si PC di taluni treni sulla li- 

4 ^ C-()//i(* .s‘t ricorf/(‘r(i, /(I CoaIO"" ^otto l'impiits^ionc di Licn JoniCti, DriLrio I3 sop* 

= fica dovette frouteutiiarr una avere partecipato ad un coin- pre.ssi(5ne da oggi 10 gen- 
= (iiKUoiiii iiihtaecia giù iH’l In- pimta antigovcra.itivo. naio, in via del tutto tem- 

~ iìliti .scorso, allorché il presi- q re degli ii'iputatì sono .stati poranea, e sulla tratta Na- 
3 detite ìtiearaiineno, Anastasio condaimafi aìla jiena capitale. poli-Roggio Calabria, della 
Sotttoza -- pediiin del Diparti- Si trall.i di Moliummed Scia- coppia dì treni rapidi effet- 
ttieuto tli Sttito — (irdiuò aut- Iieed Rndwan (do.seritio rame tliata COn elettromotrici R 
ttiassanienti di truppe moto- il enp» della organizzazione 5G0 ed R 501 ». 

=5 rizzate alla frontiera costari- tlaiidestina delia Fraieliai./a - 

5 eettse e aerei itrovenicnti do- l»er i quartieri settentrionali Pill'to tl’ì&TOlllinO 

I fili aeroporti nicarafiueni lan- '«‘‘l Cairo). Salali el Aitar (im- * "«fcCIllllIU 

^ eiarouo bombe e .spezzoni sa piegato in una industria te.s.M (|l ima vaCCil 

I aerodromi costaricettsi. •'’) f Mohainiiied Sciaker (stu- - 7 ;- 777 -., 

b p.. .. _ it_ .... dente universit<irio). LA UNA. 9 — Una vacca ni 

f iHUere.s proti .sfo (inora (i»i- altri otlniitacinquc im- razza bruno-alpina ha partorito 

r Cile per d jutlo eoe esiliati po- py^ati. uno è .stato condann.ato ben tre vite’.liiii. due ma.schi ed 

(Itici eostaricciisi, etau'fiuia- gj lavori forzati a vita, sei una femmina, tutti ben formati 

X dall' avventuriero Guardia panno avuto quindici anni di perfettamente vitali. 

Calderon, {/odono dell appog. ;a-,.„ri forzati e, altri dicci, die- L’eccezionale evento si è vc- 
gii) di Soiiiozn, che incoraggia i-i .inni. Inoltre .sette imputali riticato a Sabauciia nell'alleva- 
t loro plani [ter il ruvcsciaincn- pano stali eundannati mento del .--ìgrior Luigi RLinin. 

— to del uouenio costaricense. In _____ ____ 


PER INCONTRARSI CON SCELBA E PIO XII 


Questa sera a Roma 
arriva M end es-France 

I lavori (lolla Coiiiiiiisi.sioiic fraiK’o-ilaiitiiia 


territorio uicaraguaiio .si tro¬ 
vano anche, .secondo informa- 
ziftii costaricensi, reparti ar¬ 
mati di mercenari /uscisti di 
diversi vae.si latino-americani, 
che, dopo aver prc.so parte al- ^ 
F ìnru.vione del Guatemala, 
non sono stali siiiobiMtnti. 

Gru. il presidente Figneres 
accasa Soinoza di intensifica- mi 
re i .suoi prepururini di ottacco 
scrveiiilnsi appunto di tali for- 
<•. coni rotiate ifiitf United 
Fruii, che apertamente lancia- ' 

no appelli alla guerra vivile 


ALLARMATO RAPPORTO A WASHINGTON 

» _ 

""l/ilnierU 1*1 è popolare 

solo nella Spagna lascisla,. 


WASHINGTON, 9.- — Gli ma che » molli europei non 
Stati Uniti, isolati nell’opinlo- hanno verso gli Stali Uniti 
uelfncV).smrT(^nV prcnuuuViL'u- pub’oLea europea, devono nè gratitudine nè ammira¬ 
no l'inrnsione puntale le loro carte sulla zione » e che le azioni de¬ 
li f - Germania di z\denaucr e sul- gli Stati Uniti «sono in li- 

II presidente cnsiancensc. fascista, trasfor- basso • per diverse ragioni. 


f. • * I it I * w * uaii^uii u i luii- i ^ Cirlla CnVììnatìia ìiìl1U*ruin,sm .— -t'-. 

che \cni\a laholla ilcriso c« * zionari di Palazzo Chi*;! han- eqinlibrio della bilancia dei rrrriiorio drl vìccolo comnìissione senatoriale per ' L America — ^slienc il 

me moderai (olle a riform.a frattempo proseguito pagamenti. Sufo -li stanziamenti rapporto -- gode di un asso- 

rondiaru-i e lattili». I inni in»»- 1 » rolloniii in nremn- I due eriinni ..1 rìiininnno „ . . . ‘•‘•mz-ianunii. jy,., popolarità Soltanto Ui 

dcrall parlari!» mollo, ma ii<»n deir^inèontro it-itò niiovaincntc stnnnne alle 10 dore.r.o di San Jose .si c II lappo: lo, reso noto og- paese curopim. la Spagna. 

eoneluZ..,o quasi mai. tJmmU. francese- in uè Gli iSco.dri uSi nsremito. nnche neirutt.inle gt dall ex presidente della £ la Spagna è sotto un re¬ 
sta acradcnd.» in qllc.^^i «runDè duàVifro no inizio (lon ani Al tei^m^^ dran.inaticn .sitnnzione, dal ri- cornmisstone senatore Styles j,;me fascista». -Anche la 

rì.» nel rampo_ della ?' ’l mXiòJIfV-, . a! ^ ^ con_una sc- Germania, sotto la guida del 


Ili propri.» nel rampo ÙHIa iT 

agricoltura i,.,„ ci .uò P?'P‘"» . ‘L' 

preorcuparr come ,lcm.».•^i^li.l- , V Pruppo politico, pre.^ie- ra ricevuto da l’io XU. 

Ili. nelle drcÌMoiii del Con-duto per Iltaba dall amba- - 

rKpcMat^c^mMi'\'anl*o Francia dal .signor Scydoux. Un9 iGtIera c'i Fortichiari 

(|iianlo la sttslan/.i dì inc«jiii- ha discusso, a quanto riferì- « 

(oc.abi!c soci ilità ». SCC l’«-ANS.A ». qiie.slioni ini hEC.GIO LMILI.A. 9. — In 

.Indie aliV.s^.nalore più so.spe.so dipendenti dal tra!- 11 olla » .imp.ipia ài una 
sprovveduto li.al/.i subito e'i- tato di pace, nonché quc.stio-j.iella .«Mun a. tra cui li 
ilenle la preeisione c»>n cui ni relative ai francesi in Ita-! • éo.r c.o ùcil.n Sor.. - .su pre 
.Vndreotti Jia iniiiriz/alo i suoi lia e agli italiani in Francia, '(^ute attivi:.! frazi. ii'.'iii-he in 
ntlacclii a Fanf.iiii c a .Seelba. le comunicazioni e F-Africa. : 9 -'I d: Luzzir.». il c m.p.agno 

I Hr.iao Forticniori ha scritto 


!.i .'Cgu.'nte 


PAIiROSA AVVE NTURA 01 VNA DOMH A A CREMONA 

Rimone per due g orni 

svenuta e sospesa nel vuoto 


«’.s.so ha preferito deferire illrie di amate ammis.sioni e Cancc’.Iicro Adenauer. sé un 
- (’d.so « dcl/n iiiiunrrin d’iiiro-Jiccriniinaz.u»a: circa il de- deriso e fedele alleato nella 
Sitine alla organizzazione iii-jclino de! prestigio statimi- ](>na mondiale contro il co- 
fcrnuierirana che nn ro.vi fri-ltense in Europa. Esso affer- munismo ». 

■ Il rapporto accusa quindi 

__ _ ■ Francia e l’Inghilterra di 

Gli altri due aweteaali di Alba 
sauB Rorli iarì all aspadala 

___ sab-.lità por il fallimento del- 

l.a CED ricade su di c.sso — 

.. L.u.ór.i. s Zeni... o — Ormai esclusa Tipotesi della disgrazia - Altre per- afferma — poiché la 

C ..-1 c.mi.oa’ni or. .1 .-o/um.'.lei • i- . • -i- ii . • Camera de: deput.ali italian:, 

I CI 01 Luz'.vra. u zr.> . 5-1 oK . 1 - $one hanno mangiato gli stessi coi nella tratioria 5 : .n.^rri.'vrnò quando sì ìni- 

.'.I un.! n.itizia _______ _ zi.iron.» !•.' primo discussioni 

ll.ì qu.i’.e .avrei red.!:;.-. e Ln-j ' ' ' CF.n, e ciò per cvita- 

li-j .i'.!r:i.c-T!> ;n vi-'.-i lirl-! .-\LB.\. 9 — Due altre vilD- Tulle e le ijxtesi sareb- re di dover prendere un.a 

Ime .-i ,'on.i avute oggi nel t.-a- jc:o . 1 »v.ii •:,.:e (la molti fai .iecisione sul pr.iblem.i dellaj 
ì uico e mi.'ic.iO'O .ìweiena- .»’j 1 . ni,, M-pratluit.» Quella (ie! integrazione europea». 1 

1 . 11 »nio di -Aib.i Stamane ail'e- -u;c'.(ii.> c (i»’'.r»*mic:d.o prcn- In conclusione, il rapporto! 


Ora D’Onofrio propone per La caccia al comunista non Conferenza dai 

la presidenza il compagno ^ un gmeo miavo nel nostro ^aim.ian dei sei operai co- 
Palmiro Togliatti (e l’assem- paese. La nostra borghesia si uccisi cinque anni fa 

bica applaude calorosamen- e già pres.a questo diletto una a -Modena mentre si batUya- 
te) e tutti i membri effettivi '"pLa. E non è rimasta p.nga "o 
e candidati della Direzione di brueiarsj le mani c di la- 

del Partito naoà Cervi Fa- ■‘'eiarci acquante penne! Che sfatali, da poco entrato a fai 
b^izio Mafiì ^ConceUo Ma?- risultati .^i attendV, che non parte del nostro Partito, il 
chesi^ la mamma ( e“ com- rnif’di che ne ha cavato compagno Tiberi, porta alla 

nàenó Tra?tum Drimiì èadu- qui? as.-emblea la voce dei pubbli- 

to nella lotta per la pace il L’na parola alla fine — con- ci dipendenti, decisi ad impc- 
uad e do? compag^^^Rosa- ‘chicle Moiancli — sulla colle- dire che il macc.irtismo tra- 
no Caduto S "otta n?r Ranza dei .soviali.sti e dei co- .sformi i funzionari della Stato 
la Dace Fausto Cullo Luisa iriuni.sti nelle lotte estrema- in strumenti di una fazione; 
BalbonV sindaco d Ferra- impegnative che ci ai- infine, una delegazione di ope¬ 

ra Saronisì?ida?o d? Ri- tendono per contrastare le rai e tecnici del Poligraflco. 
m.Mi Hniyb.?.;i f'm.? BnreUi furibonde spinte belliciste dove si stampa Rinascita, of- 
ni Car a CoDDoni Bardinl dell’imperiali.smo e lo con- fre alla pre.sidenza le prime 
Marii Madd^èlcL Rossi, Pes- velleità libcrtìciile del- copie dcH’iiltimo m^ 

si Pelleorinl Lin.a Fihbi ^i reazione nostrana. Noi ci mista diletta dal segretario 
Adele bK Àlicata. Natoli,’ troviamo inte.-amented’accor- 

Alhf>ri>nTi»i Tlnnii 77 i Mn^zn- do con d giudizio che il vo- Sono Ic 10,05 quando D O- 
td SSnnP ViS comitato centrale ha dato nofrio dà la parola al coni¬ 

li seSSuo’de Sito cS- ftell’unità d"az.ione e dei modi prano Togliatti, 
muniste del Territorio di ' praticata. Vero è Spentisi gli scroscianti ap- 

Trieste, Scappini. Massola. F’?'' cont.uisla plau.s, che hanno salutato le 

rireinniinfi rorrefi » dirot- ^ti Significato .stonco e di un crnclusioni della relazione di 

tori deirUni/H Inerào Lato- Patrinionio che è nostro do- Togliatti, durata esattamente 

irAdamoU e Bar?; ?a scrH- • "“f -^'1 *! 

triee Sibilla Aleramo Mario Selosa cura. Ne esso o da cu- D Onofrio chiude la prima se- 

MontagS e Car?è Sali? ‘^‘?nie Djsoro inerte, fiuta e invita i delegati ad 

sotto j Sigilli di un patto, p.c.-eie presenti all -Adriano 

La presidenza della IV -‘f’^cché è realtà viva che esi- alle ore 8 precise di oggi per 
Confer?n?a Snal? è ap- uunredesimaz.one e parte- rinizio del dibattito. 

provata all’unanimità dai de- .. .- • ■ ' ' •.• . ■ ' '..= ■ 'i' " . ■ 

legati, che levano in alto le _ B » • • 

Inaugurato 1 Istituto 

Federazione comunista ‘f* ■ « b • • • 

Roma, che reca all’asscm- h gmm Aaa BB B bb BBBBVB ■■ bib b A ■ 

^°^\èL.Ffd’oTiu°rL% Siiicii coiminisii 

mani. E’ giusto, dice Nan- - 

nuzzi, che da questa Roma, , i-ii 

da cui sì irradia la politica La visita (lei iiieinnri (lei L.L. e dei dele- 

u!iP^>7"d?"prepirSil^ ailè ‘J»^**^* Conferenza nazionale del partito 

guerra e di soppressione del-- 

libertà denriOCTatiche, si irorneriggio di ieri, in ri che possono essere ospitati 

•?'* 1 appelm a lottare per la amena località dei Colli nelle camere biposto, fornite 

lllwrta, per la pace e per la .\n,aTii, elle Frattocchie di Ro- ciascuna di una biblioteca spr- 
indipcndcnza^ d Italia.^ Nan- rnn, è staio ufficialmente .nau- cializzatn sui problemi di ogni 
nuzzi invita i delegati a re- gurnto l'Istituto nazionale di provìncia italiai/n. fornita dnt- 
carsi nei quartieri di Roma studi comunisti. D.ie capaci e le singole federazioni del par- 
e nei comuni della provìn- aiodvcais^iiHì puUmaii ri are- tito. 

eia a contatto diretto con condotto i membri della Tralasciamo di descrivere le 

il popolo con le .sue miserie c del Comitato ccn- altre sale di ritrovo e di sva- 

, ’ 1 »• j- • troie del Partilo, delegati di go, con biblioteche letterarie, 

e con la sua VOlonia di nn- opn, parte d'Italia alla Corife- dove si trovano, accanto ai 
noyamento che SI e espressa renra nazionale, intellettuali c classici, romanzi moderni iia- 
nei 312.000 voti conquistati uomini di cultura. Accolti dal liani c stranieri; cosi accen- 
nella capitale C nella sua direttore. Mano spinella, da- maino appena agli arredamen- 
provincia dai coriiunisli. pji insegnanti della scuota, tt modernissimi, ai quadri che 
Salgono, quindi, alla pre- Gìachciti, Albcnom. Viietio, ornami le jiareti, donati dai 
sìdenza le delegazioni di se- Ca/agnn, e dagli allievi dei due nostri compagni pittori, c 
zioni e cellule romane che corsi uarionali che vi si stan- quelli inrinii dal Partito co¬ 
hanno raggiunto buoni risul- nr» svolgendo, gii invitati sono munista dell’Uniune Sovietica. 
tati nel tesseramento: la se- itati guidati nella visite, a Grande accuratezza si nota in 
zione di Porta San Giovan- questo modernissimo e attrez- tutti i seri-izì, dalla centrale 

ni ha concluso la dislribu- zato istituto che il nostro par- termica, alla cucina, alla la- 

zionc delle tessere reclutan- tito ha creato per la formazio- vr.ndcrm, alla sala da pranzo. 
do venti lavoratori; un com- n»* ideologica <lc: suoi din- Una grande aula magna, tre 

pagno che parla a nome di ffcab- eule minori, numerose stanze 

quattordici nuove cellule, co- Il primo edificio che si in- di studio, tutte modernamente 
stituitesi nel corso del tesse- contro, nel bellissimo giardino ammobiliate, la biblioteca cen- 
ramento, annuncia che sono eh,' si cfìnccii', digra hmte, iri.io con sala di consultazione, 
jstati reclutati 1433 lavora- ]-'uIle pianura di Roma, m 11 - compierono l'iiUTczzaturn del 
[tori. ■ s?o del mare, è la palestra, un nostro Istituto. 

A questo punto, il com-! palla a volo e palla- Subito dopo la visita dei lo- 
pagno D’Onofrio’ informa ! e attrezzi di ogni c.zli c il rinfresco offerto dal- 


Duc altre v.D.-i Tu'.ic e le iixlc^; sarob 


che sono presentì nella sala: P''» ' c.mpi .ìi bocce, m .*ruoig, hanno preso in pa¬ 
le delegazioni del Partito co- ''.tiorno alia riPa che rr> il compaio Spinei.'a, c il 

munista tedesco, del Partito ’qLr.»ri unni tanti e compagno D Ono;rio, ii quale 
comunista messsicano e élel ^anri cf'rsi di studio che .onoihn tracciato rapidamente in 
Partito comunista del Tern-’ f’'^'dP-"i:r.ti da migliaa ìcroir.z r fruttuosa stona delle 
torio libero di Trieste. L as-' diriger.;: del Part;:o.. .-cuo:c d. partito. 


|li Cv nferen-,! r.u'.ion.ile «'viIm-a .-i .vo.-j.» avuio oggi nel t.-a- jc:o .i»v.ù (la molti fai .iccL-ione sul pmblem 

! rCT. o c?.c e.nn'::rer»'i ur.ors.a-1 uico e mi>:e.iO'»> aweiena- .»’i i. ni,; -ipralDJit.» QiicUa (ic! Inlograzione europea» 


mi.'ic.io'»» awe.ena- 


! .-u.'z.'iz;. «'i nn'.n::!» .'à di op- .lunio di -Aib.i Slamane ail’o-j-luc'.iiì.» e (i»’!l'»*niio:d.o prcn- 

' Nne f-p.'-.'ii.i. Dich aro che " S. I-i.'-z.;iro >. .mt-oj, j, p,, c..;i':':on.'’a. St.air.ane èl priip-in » che "agl: croio; p-."*- 


na è nma.-:a i»or due giorni progm^i c.^rv-V,... m.n.i. .-,a v.vi .»..vr». ^ Giovanni rì. 

priva di icn.-i m.p.guata a un -;-- e che non h.> c.^ 5 >t'g 4 ;a:^T. ne j- 

^ncio su! terrai^ deila tirrrc. zVlldacì Ilialvivt'Illì oioi'cgio ’.Vrgi iizz.iz.one di cui ‘zuupmbi, come il .«.igno- 

E la 4<ennc Anna Bci.rin!. •• ..si pnri.i. Ss*!]!-*: fraterni Bruno p.tT-.'i s.xrir».^ f\ -inni rt' 

sommila, era caduta b.altendn CREMON.A. 9 U.-i .i„e.i j rolnìfa (-l'ano ,>.ati rinvenuti .e,i m-n, 

la testa U* donna M.rébbe'‘C detta po..z..a forrovtarta NCIO (Cipild Dna e.-.animi in una .-tanza da 

certamente precipitata nel v- .stato affrontalo e d.sa:- Itn,.» r'/irrs fallnrira dc..a Datlon.a « Langhc- 

vuoto se ì» sottana non fosse maio 1 -a notte scorsa d.a tre Cd ||0ve S.OS59 16111111(9 di -Alba, di cu: la \ ibe.ti era 

rimasta impigliata in un gan- tndividu: armai; che erano - oroprielaria. 

ciò penetrati :n un negozio di NOTO. 9 — Una tei- La tragica vicenda pero, con 

Per due giorni nessuno è sa- lessuii a scoiki di furto. '.aric.a in son.-o .<ra"ul;or:e, del- la scompar.'a dei prolagcnisti. 

lite sulla "Torre e così sil.n I tre malviventi, che er.a- la dar;,•a di circa ir»' .»,'coadi è tutt’altro che chiu.*a. Si tral- 


jerano stati rinvenuti ieri mat-j 
{tma e.-.animi in una stanza dal 


icit», della iratloria « Langhe- av 

di .-Mba. di cu: la Vibe.li era .'*-!Ia m; 


. nno r.»iii; me del Senno, c’nr 
venuto ad ,\lb.i in cerc.a d: !.a- 
voro. a\»'\.i Dreferito l’aiutc 


.■tom.-'craz e popolar; - n a.r.» 
',a rìa'a l.a po.ssibilit.à di for¬ 
mare una loro propria for¬ 
za .limala, sotto proprie 


oroprielaria. 


.n-.».T matura m.a ancora prò ban.iicre, che questa forza 
dante amante. La donna co- «-.i accolla in Spagna, o in 


NOTO. 9 — Una tei- La tragica vicenda perii, con niug.u.i. era -cparr.ta dal m.a- qualsiasi altro pac.se d’Euro-; 

'.arlc.a in son.-o .-Mi'-ulione. del- la scomparsa dei prolagc.nisti. rito. Pietro Nervo di 4,5 anni P-^ che dia serie garanrie dii 
la d.ir;,‘.-i di circa tr»' .s,'coadi è tutt’altro che chiu.*a. Si trai- ^ cono-scenza dclLa tro.sca. Ve v’oler lott.ire contro il comu-j 


mc.ssaggi inviati dal Partito r- •• ime ae.-^.oe.-,p,on e «-c pniim-r.. 

comunità delrUmone Sovic- f ' *' !"' „ f c 

tica c dal Partilo comuni.sta (•i--»'- si .'zur al centro 

cinese i 'sutdi lunzio-iclc, scconto ac .■a^rrdusionc i-eugurr.le te- 

US ' enro-i dello sn dio c ac.’lo I y-hr dal rompacrB'.nn. or- 

® ^ colico, i.c. Vra o-iain.zledmano d: nlo.tof.a airUniver- 

a Rodo.fo Morandi venuto ,,, ,, museo-su t i d, Miln-o. 

a rappresentare >1 PSI insie-! jornit; di tclevis.me e ai ^ t maniìcstazionc è stata 
”1^ Sandro Pertini. , pp.-Tccchi fc.entii.ci ir.ne'.e un chiusa d:l cmpigno Mauro 

a»crnD]ca gli ri\oIgc un <if“ j o ut Jt--jir qìiaìe hn ri- 

fcHUOSO c lungo applau.so. ’i-T-rp;.-.!. , 3 p:r.-.i) terra, ,,*;tc chiamato le ìndicazumi che i! 

Comprese» di viv a ammira-, c.ìl.cvi uno sgua-do per,»-i .'■''«•nrcc-o Toglictn hn dato le- 
z.one dice Morandi — delia steri': della mzttma per il lai-oso idco- 

per aver trovato tl più gran- ‘ dc!.'’i.o— ,o. ntt-crtrs') Icj.o-:;r">. nel rapporto int-ceìurf- 

de interesse nel seguire la gren,!! uzt.iic dtll'l'nii t'rso,! to alla Conferenza na-ir.na'e 

preparazione di questa vo-.'dciri’r.ginc icih nu-, delia _^ 

stra Conferenza nazionale, man»;-, dell.) s niupi o delio < • 


Ireco a voi il fraterno saluto uomo, ddh società e del sur' «'«ttri» in<;r\» dir»n«.re 
lauguralc della Direzione del ..-sirc'urc. col sussidio di pinti- f;»,,»;»»» (giorni rtre «ir rrsn 

PSI. Sono ben certo, nel por- ci e di niatcriale sc-cnuhco — - 

gervclo. di interpretare ra-lnccolio in grandi bsc'r.cche. c ^ or e esime gtomau murate 
nimo dei socialisti di tutta Idi uva biblioteca speeializzat.ì. .‘1^' 

Italia. (?sprimendovi a nome-m—-na di tutte le principati ei^mnre r*i 4 ^ 

di essi i sentimenti di una rnure scientifiche che si p.l- ____1.^_ 

solidarietà che può solo ri-> h’^ccno nc! mondo. .s-^b.lmituto Iipoflr (jtSlJjA. 

^fulgcrc più tersa e più pura' Cemoquettro se.no gh allie- Via IV Novcmtre 149 . Roma 


mento. Ih.inno rinchiu.so nella ; 

La (ionna è stata ricoverata'za e si sono allontanai 


»tan-|d.i -ni p.Tnic 


roce delitto. 


' a\ velcnan,( nto. 


' ro paesi nativi ». 


sol rcR.jiro s’ampa ari TTibu- 
r. di Roma n 4,110 54 del 
tu d-cemni-e I.'*.ì4 






